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^ i^^WWW ► Recuva e la ricerca dei file perduti ► Impostare il carattere predefinito di Word 

20 PAGINE DI IDEE ► || sito che raccoglie le news ► Cale fa la media dei voti! 
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Più memoria al PC 

Guida pratica 
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Laser o getto 
di inchiostro? 

Scegliete la vostra stampante 
senza i soliti "pregiudizi" p .60 

Tutti registi con 
una... fotocamera! 

Basta una compatta per filmare, 
anche in alta definizione p.66 

si Giochi 

Bioshock 
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Un piccolo, grande computer p.16 



Corel Paint 
Shop Pro 
Photo X2 

Il "mago" delle fotografie p.20 




Le nuove frontiere del desiderio 
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KIWI Notebook Bags 

Per notebook 15,4" e 13,3 
Vasta gamma cromatica. 



KRRUN 

COMPUTER ACCESSORIES 



FONDAZIONE 



AB IO 




ITALIA 



PER IL BAMBINO 
IN OSPEDALE 



# 









fc> 




CI PRENDIAMO CURA 
PEI BAMBINI IN OSPEDALE. 

ABIO è stata fondata nel 1978 per aiutare i bambini a superare il trauma della permanenza in ospedale e per offrire ai 

loro genitori tutto il sostegno necessario per un momento così delicato. L'obiettivo di ABIO è raggiungere tutti i reparti 

pediatrici italiani, affinché ogni bambino possa trovare in ospedale un ambiente più familiare e sereno. 

AMO HA «SOGNO W TE-. SOSTIENICI.' 

puoi versare il tuo contributo tramite: 

• Bollettino di c/c postale n. 33919242 

• Bonifico bancario presso la Banca Popolare di Milano, c/c n. 3400 - abi 5584 - cab 1 662; 

• Donazione on-line collegandosi al sito www.abio.org 

www.abio.org 

FONDAZIONE ABIO Italia Onlus Via Don Gervasini 33 - 20153 MILANO, Tel 02.45497494 

info@abio.org 




A casa, 
subito! 




Lo scorso 
12 ottobre il 
Consiglio dei 
Ministri ha approvato all'unanimità il dise- 
gno di legge di riforma dell'editoria, in un 
testo che ha le potenzialità per azzerare 
PInternet italiana. Alcune norme del dise- 
gno, infatti, prevedono l'obbligo di iscrizio- 
ne nel "Registro unico degli Operatori 
della Comunicazione" (ROC) per qualun- 
que sito Web che abbia un qualsivoglia 
contenuto informativo, quali che siano le 
finalità, con o senza scopo di lucro. 
Insomma se un sito contiene un testo che 
miri a informare o a intrattenere, quel sito 
deve essere registrato. 
Ora, la registrazione nel ROC comporta il 
pagamento di un bollo, una procedura 
burocratica e, soprattutto, implica l'applica- 
zione della normativa penale prevista per i 
reati di diffamazione a mezzo stampa al sito 
registrato. Se ne deduce che con l'introdu- 
zione di questa legge aberrante, anche il 
titolare di un semplice blog amatoriale 
viene di fatto equiparato ad una casa editri- 
ce, e dovrebbe procurarsi persino un diret- 
tore responsabile che, insieme all'editore, 
verrebbe chiamato a rispondere penalmente 
per i contenuti del blog e per i commenti 
aggiunti dai visitatori (omesso controllo). 
Nulla sfugge dalle previsioni di questo 
"aborto giuridico": un blog sulle ultime 
vacanze, il proprio diario on-line, una pagi- 
na personale su My Space... Chiunque 
volesse avviare questo genere di "attività 
editoriali" dovrebbe prepararsi a metter 
mano al portafoglio, compilare moduli, 
farsi identificare dall'Autorità (manco fos- 
simo in Birmania!) e prepararsi a risponde- 
re di ciò che scrive alla pari del direttore de 
La Repubblica o del Corriere della Sera. 
Abbiamo usato il condizionale perché una 
simile baggianata, in realtà, non andrà lon- 
tana. L'insensatezza del disegno di legge e 
il suo contenuto liberticida, doloso o colpo- 
so che sia, non soprawiveranno allo sdegno 
della società civile italiana. Già quando 
leggerete queste righe ci saranno state 
smentite, mea culpa, e promesse di modifi- 
che e revisioni. Ma saremo già diventati 
anche lo zimbello d'Europa. 
Dovremmo però cercare anche di darci una 
spiegazione di come un intero Consiglio dei 
Ministri (non un solo ministro che abbia 
avanzato obiezioni!) possa rendersi compli- 
ce di un progetto a tal punto antidemocra- 
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tico e degno del più abietto dei totalitari- 
smi. Volendo scartare l'ipotesi di un vero e 
proprio complotto che miri a rafforzare il 
controllo governativo sulla Rete, a mettere 
il bavaglio alla libertà di informazione e a 
limitare il diritto alla libera espressione che 
sorge in capo ai cittadini, l'unica alternati- 
va è sempre la medesima: una vergognosa 
incompetenza e una imperdonabile superfi- 
cialità. Ossia, il leitmotiv dell'azione di que- 
sto (e del precedente!) governo in tema di 
Rete, comunicazione elettronica, digitai 
divide e informatica per il cittadino. La 
prova del nove di questa assoluta improvvi- 
sazione si può ritrovare nello stesso malde- 
stro tentativo del ministro Gentiloni di ras- 
sicurare gli animi indignati dei navigatori 
italiani. Gentiloni, tramite il suo blog, 
ammette che "la norma sulla registrazione 
dei siti Internet non è chiara e lascia spazio 
a interpretazioni assurde e restrittive". Ma 
ci tiene a sottolineare che lui, il ministro 
per le Comunicazioni "pensava [pensava??] 
che la nuova legge sull'editoria confermasse 
semplicemente le norme esistenti", dichia- 
randosi pronto ad assumersi la propria 
parte di responsabilità "per non aver con- 
trollato personalmente e parola per parola 
il testo che alla fine è stato sottoposto al 
Consiglio dei Ministri". Insomma, tradu- 
cendo, il ministro ha partecipato all'appro- 
vazione di un testo di legge, relativo ad un 
materia di sua diretta competenza, cui al 
massimo ha dato una scorsa per sommi capi 
(solo il titolo? Una riga sì e una no?). Al 
punto che "pensava" che quel testo di legge 
dicesse determinate cose. Pensava, non so se 
riesco a rendere l'idea. . . Solo a me corre un 
brivido lungo la schiena? 
Al di fuori della casta si viene licenziati in 
tronco, e presi a male parole, per molto 
meno. Ora che lo scandalo è esploso, la 
legge (redatta dal sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio Ricardo Franco 
Levi, meglio segnarsi il nome!) verrà sicu- 
ramente modificata, se non disintegrata, al 
primo passaggio in Parlamento. Ma, mi 
domando... e se non ce ne fossimo accorti? 
Ci saremmo ritrovati con un'altra leggina 
medievale, in "stile diritto d'autore", da 
interpretare di volta in volta con l'ausilio 
della Stele di Rosetta? 
E, ancora, se a questo genere di comporta- 
menti il cittadino risponde "A casa subi- 
to!", è becera antipolitica? 

Andrea Maselli 
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Apple Mac mini 
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18 Un LCD da 
prendereal volo 

ViewSonic VX2435WM 
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non bastano 

H&M Wambo Swapper 
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Corel Paint Shop Pro Photo X2 

21 Un... torrente di dati 

uTorrent 
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72 
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28 Angolo del Tecnico 
A tutta RAM 

Quando la memoria del PC non è 
più sufficiente (o si è guastata) è 
giocoforza mettere le mani all'interno 
del case. Vi guidiamo noi in questa 
semplice ma delicata operazione. 

60 Esperto 

Quale stampante? 

Laser o getto d'inchiostro? Da sempre 
le stampanti ink-jet sono considerate 
l'unica scelta plausibile per un uso 
casalingo. Eppure la stampa laser ha 
fatto passi da gigante, anche in termini 
di versatilità e convenienza. Vediamo 
come stanno le esattamente cose... 

66 Audio e Video 

Belli per... definizione 

Tra voi e un film ad alta definizione 
c'è soltanto una fotocamera. Basta 
una compatta da 300 euro per realiz- 
zare un sorprendente filmato in HD 
di buona qualità. 
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Spremere eMule 

Per massimizzare le capacità di download di eMule è 
necessario conoscere a fondo i suoi meccanismi di 
funzionamento ed adottare alcune"astuzie"Che siate 
neofiti o esperti del peer to peer, in questo articolo c'è 
sicuramente qualcosa che fa al caso vostro... 
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Mai più foto troppo scure 

GIMP permette di rimediare all'errore 
di sottoesposizione 



vi Vota la notizia! 

Il servizio on-line Digg vi consente 
di sbirciare tra le notizie, votarle 
e segnalarle 

vii Alla ricerca dei file 
perduti 

Recuva rimedia alla cancellazione 
accidentale dei documenti 
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x Disegnate in 3D! 

Come realizzare accattivanti immagini tridimensionali 
con InkScape 

xiv Impostare il carattere predefinito 

Stanchi di impostare il font giusto ogni volta che 
aprite un nuovo documento di Word? 
Sceglietelo una volta per tutte 

xv Che media hai? 

Le funzioni statistiche di OpenOffice.org Cale possono 
risultare utili anche per analizzare i voti universitari 

xviii II fotoritocco on-line 

Aggiustate e abbellite le vostre foto senza installare 
alcun programma 

xx Piccoli Passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi 
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DELL™ CONSIGLIA WINDOWS VISTA® HOME PREMIUM. 

SPEDISCI ORA LA TUA 
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Processore Intel" Core™2 Duo E4500 
(2.20GHz, 2MB Cache, 800MHz FSB) 
Windows Vista® Home Premium autentico 
Memoria bicanale 1024MB DDR2 SDRAM, 667MHz 
Disco fisso 320GB SATA 
Schermo piatto panoramico 19" SE198WFP 



Prezzi IVA Incl. PPIT5-D115010 

UPGRAOE CONSIGLIATO (Prezzi IVA Incl.) 

Supporto per 3 anni con intervento a domicilio 116 € 



Tecnologia di Processore Intel'" Viiv™ con Processore Intel" 

Core'"2 Duo E6550 (2.33GHz, 4MB L2 Cache, 1333MHz FSB) 

Windows Vista® Home Premium autentico 

Memoria bicanale 2048MB DDR2 SDRAM, 667MHz 

Disco fisso 320GB SATA 

Schermo piatto panoramico 19" SE198WFP 



Prezzi IVA Incl. PPIT5-D115S08 

UPGRADE CONSIGLIATO (Prezzi IVA Incl.) 

Supporto per 3 anni con intervento a domicilio 11o € 
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• Processore Dual-Core Intel® Pentium® T2310 
(1.46GHz, 1MB L2 Cache, 533MHz FSB) 

• Windows Vista® Home Premium autentico 

• Memoria bicanale 1024MB DDR2 SDRAM, 667MHz 

• Disco fisso 80GB SATA (5,400rpm) 

• Schermo 15.4" WXGA (1280x800) 

Prezzi IVA Incl. PPIT5-N1152003 



FOTO: COLORE NERO OPACO 

UPGRADE CONSIGLIATO (Prezzi IVA Incl.) 
Passate ad un portatile colorato 
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XPS M1330 
MOBILITÀ SENZA PARI 

• Tecnologia di Processore Intel® Centrino® Duo con 

Processore Intel® Core™2 Duo T5250 (1.50GHz, 
2MB L2 Cache, 667MHz FSB) 

• Windows Vista® Home Premium autentico 

• Memoria bicanale 1024MB DDR2 SDRAM, 667MHz 

• Disco fisso 120GB SATA (5,400rpm) 

Prezzi IVA Incl. PPIT5-N11X13301 




Recupera le tue password con il semplice 
passaggio di un dito grazie al nuovo 
biometrie fingerprint reader. 



Illumina e assottiglia il monitor con la 
tecnologia WLED. È il 36% più luminoso, 
118g. Più leggero e 2,5 mm più sottile di 
un monitor per notebook standard. 



PREZZI A PARTIRE DA 949 e 



MICROSOFT 8 OFFICE HOME AND STUDENT 2007 A 179€ iva mei. 



McAfee" proteggete il vostro pc con McAfee 9 securitycenter™ 



PC A PARTIRE 

DA 379€ 



PORTATILI A PARTIRE 

DA 449€ 



© 800 290 120 



Dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 18.00. Chiamata gratuita. 



Offerte riservate ai privati. Le spese di spedizione e consegna non sono comprese nel prezzo di vendita (Axim™ e periferiche da 15 a 26€ IVA esci.; 368 IVA esci, per i sistemi). (l)Spese di spedizione offerte su una selezione di sistemi. Offerta valida dai 14/11/2007 al 27/11/2007. Per avere ulteriori informazioni a proposito della garanzia, 
consultare i nostri consulenti commerciali. I prodotti possono non corrispondere esattamente alle foto. Le offerte presenti sono valide nei limiti dei componenti disponibili. Tuttavia, i componenti sostituiti avranno una funzionalità o una prestazione equivalente. Microsoft" Works 8.5 é installato sul disco fisso dei sistemi Dell™ 
ed é consegnato con CD -ROM e senza dischetto. Alcuni prodotti software Microsoft- compresi in guesti computer potrebbero avvalersi di misure tecnologiche per ia protezione dalla copiatura. DVD copiati con DVD+/-RW possono non essere compatibili con alcuni lettori DVD. Dell 1M . il logo Dell'", Deli™ Inspiron™, Deli™ Axim™, 
UltraSharp IM , TrueMobile™, PowerEdge™ e Dellware ,M sono marchi depositati di Dell™. Dell'" riconosce di non avere alcun titolo di proprietà sui marchi e sui nomi dalla copiatura. Il contratto d'acquisto è sottomessoal! accettazione deile Condizioni Generali di Dell™ disponibili su www.dell.it. Nonostante il nostro controllo preventivo, 
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possono essere presenti in questo documento degli errori di prezzo o specificazione dei prodotti. Dell™ siscusa anticipatamente per questa eventualità e si impegna a farne comunicazione il prima possibile. Celeron, Celeron Inside, Centrino, Centrino Logo, Core 
inside, Intel, Intel Logo, Intel Core, Intel Inside, Intel Inside Logo, Intel Viiv, Intel vPro, Itanium, Itanium Inside, Pentium, Pentium Inside, Xeon, e Xeon Inside sono marchi o marchi registrati da Intel Corporation negli Stati Uniti o in altri Paesi. Dell™ SAI, rond point B. 
Franklin 34938 Montpellier Francia, RC S351 528229. 1GB = un milione di megabyte. Le capacità dei dischi fissi possono variare in funzione degli elementi pre installati e della possibilità d'espansione. Altri marchi ed altre denominazioni potrebbero essere rivendicate 
da terzi. Microsoft-, Windows-, Windows Vista e il logo Windows Vista sono marchi o marchi registrati di Microsoft Corporation negli Stati Uniti e/o in altri paesi. La garanzia è regolata dalle condizioni generali di vendita Dell™ disponibili sul sito www.dell.it. 





Lettere I Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o, tramite posta ordinaria,a Computer Idea 
HERA Edizioni, Via Copernico 3, 
20082 Bi nasco (MI). 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per richieste di arretrati e abbonamenti o per eventuali reclam i 
potete rivolgervi al numero 039-206860, oppure scrìvete all'indirizzo 
e-mail abbonamenti® heraedizioni.com 
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Primo piano 

La multa di Tre 



^^^ Abusi in 

\ «Google Gruppi 

Partecipo regolarmente alle 
discussioni di un newsgroup (della 
gerarchia "free.it"), inviando pa- 
recchi interventi tramite il portale 
di Google. Ultimamente qualcuno, 
utilizzando il mio indirizzo di posta 
elettronica, ha cominciato a scrive- 
re delle cose sconsiderate, 
utilizzando il mio nickname. 
Ho avuto il mio bel da fare per 
dimostrare che non ero io, ma si 
trattava di un imbroglione. Cosa 
devo fare? 

Gerardo 
Gentile Gerardo, 

ogni provider ha un servizio per la 
denuncia dei comportamenti 
illeciti da parte di altri utenti, detto 
"abuse". Vai all'indirizzo 
http://groups.google.com/ 
groups/abuse, inserisci il tuo 
indirizzo e-mail, il nome del 
gruppo, l'identificativo di uno dei 
messaggi contestati, il tipo di 
violazione e un testo che spieghi 
cos'è accaduto. 

fv7\l>aglia 
V— - — ^Telecom! 

Gentile redazione, 
non mi capacito del fatto che 
nessuno s'indigni perché, quasi 
nel 2008, Telecom resta sostan- 
zialmente monopolista del mer- 
cato telefonico. Com'è possibile? 

Pietro 



Gentile Pietro, 
la posizione di Telecom è 
continuamente al vaglio delle 
autorità preposte. Prova ne sia il 
fatto che, l'agosto scorso, 
l'Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato 
(www.agcm.it) ha deciso di 
comminare una multa di 20 
milioni a Telecom Italia, e di 2 
milioni a Wind, per abuso di 
posizione dominante nel mercato 
all'ingrosso dei servizi di 
terminazione sulla propria rete. 
A parere dell'Autorità: "Le due 
aziende hanno realizzato pratiche 
discriminatorie nei confronti dei 
concorrenti, applicando alle 
proprie divisioni commerciali 
condizioni tecniche e/o 
economiche per la terminazione 
delle chiamate fisso-mobile sulle 
proprie reti più favorevoli rispetto 
a quelle offerte agli altri operatori. 
Le condotte discriminatorie erano 
volte a escludere i concorrenti sia 
dai mercati all' ingrosso dei servizi 
di terminazione, sia dal mercato al 
dettaglio dei servizi- La gravità 
degli abusi risulta confermata dal 
loro impatto concreto sui mercati 
interessati: ostacolando, infatti, la 
rivendita di terminazione a livello 
wholesale, Tim e Wind hanno 
eliminato qualsiasi forma 
alternativa di approvvigionamento 
di terminazione ali 'ingrosso per i 
propri concorrenti e hanno così 
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^^/M Gentile redazione, 
y. -*trmpo fa vidi una 
pubblicità di Tre che destò 
qualche sospetto: lo spot soste- 
neva che l'utente non dovesse 
pagare nulla, né il telefonino, 
né il canone, né le telefonate. 
Mi parve alquanto strano, e 
andai a chiedere a un nego- 
ziante: le cose non stavano 
proprio così. Secondo me si 
trattava di pubblicità inganne- 
vole. Voi cosa ne dite? 

Luca 



Gentile Luca, 

hai perfettamente ragione: quella 
pubblicità, denominata "Zero3", è 
stata "bollata" come ingannevole. 
Nello specifico, l'Antitrust ha 
multato la compagnia telefonica 
H3G (www.tre.it) con una san- 
zione di 20.100 euro. 
Qualche mese fa il Codacons 
{www.codacons.it) aveva 
inviato un dettagliato esposto 
all' Authority della concorrenza 
(www.agcm.it), in cui si 
denunciava il messaggio pubblici- 



impedito agli operatori alternativi 
di formulare offerte retali fisso- 
mobile alla clientela aziendale in 
concorrenza con le proprie. 
Si tratta di infrazioni gravi anche 
in considerazione della 
significativa durata, che si protrae 
sino ad oggi dal 1999, per TIM, e 
dal 2001, per WIND". 
Secondo l'Autorità le condotte 
abusive di Telecom appaiono più 
gravi di quelle di Wind in quanto 
poste in essere da un operatore 
dominante, a livello di gruppo, non 
solo nel mercato a monte 
dell'offerta di servizi di 
terminazione sulla propria rete, ma 
anche nel mercato a valle 
dell'offerta di servizi fisso-mobile 
all'utenza aziendale: Telecom ha 
sfruttato questa sua peculiare 



caratteristica per preservare e 
rafforzare la propria posizione 
di dominanza. 

TV^A Esasperato 
U-— »da Tele2 

Scrivo per fornire l'ennesima 
testimonianza circa il funziona- 
mento della telefonia in Italia. 
Circa tre anni fa stipulai un con- 
tratto per la fornitura di una 
linea ADSL, tariffa fiat, con 
Tele2. Tutto funzionò, anche se 
un po' a singhiozzo: a volte la 
velocità era ridicola (meno di un 
collegamento dial-up), a volte 
senza linea, a volte non funziona- 
va la posta. A un certo punto 
acquistai un portatile e, volendo 
creare una piccola rete, mi servi- 
va un router. Telefonai al servizio 
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tario che appariva in un cartellone 
stradale, e che nello specifico reci- 
tava: "Zero3 un telefonino a parti- 
re da zero euro; canone a zero 
euro; chiamate a zero euro". In 
particolare, il messaggio pubblici- 
tario specificava: "Chiamata zero 
euro solo verso 3. Scatto alla 
risposta 15 centesimi di euro. 
Quota di attivazione una tantum 
zero euro per LG L900. 
Video/Tvfonini in comodato d'uso 
funzionano solo con Usim/Usim 
TV di 3 limitazione non rimovibi- 
le. Sottoscrizione con carta di cre- 
dito Rid. Impegno minimo 23 
mesi. Corrispettivo per recesso 
anticipato. Verifica la copertura 
Umts e Dvb-h riferita a aree aper- 
te su www.tre.it. Per info e 
costi www.tre.it o negozi 3". 
L'Antitrust ha ritenuto che: "A 
fronte dell'enorme corpo grafico 
utilizzato per i clafm principali, 
fondamentali informazioni relative 
alle effettive condizioni di fruizio- 
ne dell'offerta proposta sono rele- 
gate nella parte inferiore del mes- 
saggio in caratteri grafici spropor- 
zionalmente inferiori rispetto al 
corpo principale del messaggio". 



1 



L'Autorità ha sottolineato in 
particolare che, per l'offerta 
in esame: 

- nessuna chiamata è a costo zero 
(nella migliore delle ipotesi c'è 
uno scatto alla risposta); 

- il videofonino in nessun caso 
può essere ottenuto a zero euro 
(laddove non sia prevista una 
"una tantum" è però previsto un 
vincolo contrattuale di 23 mesi 
con ricarica mensile minima di 
venti euro); 

- gli apparecchi oggetto dell'of- 
ferta sono concessi in comodato 
d'uso e la loro disponibilità è 
limitata dal "Operator Lock"; 

- la tassa di concessione governa- 
tiva è un onere che deve essere 
comunque pagato, circostanza 
che smentisce l'affermazione ri- 
portata nel claim "Canone Zero"; 

- la possibilità di avvalersi delle 
più moderne funzioni dei termi- 
nali inclusi nell'offerta (servizi 
Umts e ricezione dei contenuti 
tv) può risultare significativa- 
mente frustrata da una copertura 
dei relativi segnali trasmissivi 
ancora discontinua sul territorio 
nazionale. 



) 



clienti di Tele2 per conoscere le 
modalità per rinunciare al 
modem preso in comodato (2,5 
euro mensili); un certo "Donato 
Cosapossofareperlei?" mi indicò 
come rispedirlo e a partire da 
quale data. Mi inviarono il cor- 
riere Bartolini, che ritirò il 
modem (senza però lasciarmi 
alcuna ricevuta: mi dissero che 
per le spedizioni a Tele2 non 
serviva). Nei mesi successivi 
naturalmente continuai a ricevere 
(in fattura) il costo relativo al 
modem. Segnalai la cosa a 
"Marta Cosapossofareperlei?", 
poi a Maria, e via dicendo. Non 
successe nulla. Arrivò il 19 giu- 
gno di quest'anno: la linea era 
assente. Chiamai un altro gentile 
"Cosapossofareperlei?". Dopo 



qualche ora, la linea venne ripri- 
stinata. Eppure la navigazione 
era lenta, zoppicante e dopo un 
po' sparì il segnale. 
A questo punto cominciò un per- 
corso da incubo: decine di telefo- 
nate agli operatori (Maria, 
Marta, Laura, Marco, Mario 
Donato, Luigi e così via). Tutti 
ripetevano la stessa tiritera: 
"Stacchi il router", "Riavvii il 
pc", "Riattacchi il router", ping e 
pong. Qualcuno mi chiuse il tele- 
fono in faccia e un'operatrice, 
addirittura, mi disse spazientita e 
con sussiego che tutto funziona 
perfettamente, e che il problema 
dipendeva sicuramente dal mio 
PC o dal router. Chiamai un tec- 
nico, a mie spese: dopo tutte le 
verifiche del caso (che lo impe- 



gnarono per tre ore!), mi assicurò 
che tutto funzionava perfetta- 
mente, e che il disservizio dipen- 
deva dalla linea. Un paio di volte 
mi chiamò un certo "Mario", 
dicendo di essere un tecnico 
Tele2: mi fece ripetere tutto il 
"ping e il pong" e, alla fine, con- 
fermò: "Ci sono problemi tecnici 
con la linea, provvederemo al più 
presto". Poi, addirittura, mi man- 
darono un SMS con l'annuncio 
che il problema era stato risolto. 
Figuriamoci: non funzionava 
nulla. Peccato che mi addebitaro- 
no in fattura i costi di tutti questi 
interventi. Esasperato, mi rivolsi 
a un avvocato. Sospesi il RID e 
inviai formale disdetta (per rac- 
comandata e fax), a causa di loro 
inadempienza. Mi rivolsi a un 
altro operatore per avere un'altra 
ADSL, ma la linea risultava (un 
mese dopo) ancora occupata. 
Tanto che ricevetti altri fatture di 
Tele2. Non ne posso più. 

Luciano Di Legge 

Gentile Luciano, 
si è mosso bene, dando disdetta e 
rivolgendosi a un legale. A questo 
punto non vediamo altra via che 
rivolgersi a un giudice di pace. 



^^\ Il cuore 
\ 'di Ingrid 

Ho ricevuto una e-mail un po' 
strana, e vorrei sottoporla alla 
vostra attenzione. Si parlava del 
modo di riconoscere un attacco 
cardiaco. C'era scritto che 
durante una grigliata fra amici, 
una certa Ingrid è caduta 
improvvisamente a terra. 
Poi si era rialzata e sembrava 
tutto OK. Poi la sera la ragazza 
finiva in ospedale, e moriva. 
In pratica, aveva avuto un 
attacco cardiaco e non se 
n'era accorto nessuno. 
La e-mail, quindi, suggeriva 
come riconoscere un infarto. 
A quanto c'era scritto, tra le 
altre cose, bisognava chiedere 
alla persona di sorridere! 
Quella e-mail puzzava di bufala 
a chilometri di distanza (soprat- 
tutto perché, come scrivete 
spesso, si chiedeva di inoltrare 
la e-mail a dieci persone). 
Che ne dite? 

Giovanni 

Caro Giovanni, 

non c'è alcun dubbio: si tratta di una 

bufala, tra l'altro ridicola (nonché 

pericolosa). 



Mandateci i vostri scatti! 



Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 

insieme alla nostra rivista? Benerè il momento di spedircele, 

in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge 

Inviate le vostro foto a Computer Idea, via Copernico, 3, 

20082 Binasco (MI),oppure via e-mail a 

gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 



. 
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< Musica > 



Radiohead, "addio 
case discografiche! 



// 



LONDRA (Gbr) - L'ultima trovata dei 
Radiohead, originale rock band britannica, 
è l'ennesimo atto d' accusa nei confronti 
dell'industria della musica. Tom York e 
compagni hanno infatti deciso di mettere in 
vendita l'ultimo album, "Rainbows", dal 
loro sito (www.radiohead.com) senza 
avvalersi di alcuna etichetta discografica. 
Questa non sarebbe di per sé una novità, 
visto che molti artisti hanno già intrapreso 
questa strada. La vera trovata 
dell'operazione è rappresentata dalle due 



IN BREVE... 



Ancora novità 
per la PS3 

TOKYO (Già) -Dopo la 
riduzione del prezzo, Sony 
sarebbe pronta a giocare 
un'altra carta per rilanciare 
la PS3 nel mercato ameri- 
cano. Secondo alcune indis- 
crezioni la casa giapponese 
sta infatti progettando il lan- 
cio di una versione "de- 
potenziata" della console. 
Dovrebbe trattarsi di un 
modello dotato di disco fisso 
da 40 Gb in vendita (insieme 
a Pro Evolution Soccer 2008) 
a soli 399 dollari invece dei 
499 previsti per la versione 
con 60 Gb di memoria. 

Joost per tutti 

NEWY0RK (Usa) -La Web- 
TV ha abbandonato la 
sperimentazione a numero 
chiuso. Basta visitare il sito 
(www.joost.com) e seguire 
la procedura per l'apertura 
di un account al servizio per 
fare zapping tra i numerosi 
canali e le trasmissioni 
offerti da questa Internet-TV. 



modalità scelte dai Radiohead per vendere 
la loro ultima "fatica". La prima prevede 
un kit d'acquisto, comprendente un CD e 
ben due vinili con le canzoni dell' album, 
disponibile a 57 euro spese di spedizione 
incluse. La seconda offre invece la 
possibilità di scaricare le canzoni ad un 
prezzo il cui ammontare è lasciato alla 
totale discrezione dell'utente! Basta 
qualche centesimo di euro o niente del tutto 
per avere i 10 brani originali. I fan possono 
comunque decidere di dare un contributo in 
qualsiasi momento successivo, per 
sostenere la band. 




< Console > 



Censura 
a posteriori 

MILANO -I genitori 
distratti che regalano ai 
figli giochi non adatti alla 
loro età o addirittura 
vietati ai minori e quelli 
che invece hanno il terrore 
dei videogiochi, possono 
dormire sonni più 
tranquilli. La visione dei 
contenuti violenti e delle 
scene più brutali 
contenute nei videogiochi 
prodotti per la PSOne e la 
PS2 può essere infatti 
bloccata utilizzando un 
dispositivo chiamato 
Blaze. Si tratta di una 
periferica che si collega 
alla porta del joypad della 

console. Dopo aver inserito il CD con il software di installa- 
zione e dopo aver scelto una password, questo marchingegno 
utilizzerà un sofisticato database interno per selezionare 
automaticamente i contenuti idonei alla vista dei minori, 
bloccando tutti gli altri. La periferica è distribuita da Leader 
ad un prezzo di 30 euro. Per informazioni www.leaderspa.it . 




Sprint > 



Palm fa "Centro" 

SANTA MONICA (Usa) - Con una mossa che ha sorpreso un po' tutti, 
Palm ha lanciato un telefono di fascia bassa. Il dispositivo si chiama 
Centro e sarà in vendita a 1 00 dollari. 
Le dimensioni sono di poco superiori a quelle di una carta di credito, 
mentre il design è ispirato al fratello maggiore Treo. Il telefonino è dotato 
comunque di tastiera QWERTY e display sensibile al tocco. Il cellulare 
permetterà anche di gestire la propria casella di posta elettronica e di 
leggere e modificare documenti di testo e fogli calcolo. L'obiettivo di Palm è 
quello di far breccia tra gli utenti di cellulari tradizionali alla ricerca di un 
prodotto un po' più potente, ma sempre semplice da utilizzare e soprattutto 
dal prezzo contenuto. Per informazioni www.palm.com/it . 



'l0;47am' 


▼ Moiri 


% 


® 


^ 


. My Centro, 


Bi'jsroorh 


Calehder 





B 


<$ 


1 Camera 


Contee ts 


Email 


ró 


Q 


cà 


1 Mesiaging 


Phone 


Pics&videos 




& 


& 


| pTunes 


Sprinti V 


Web 




1 ,: 030 

V «PQ 



y u i o p 



14 novembre 2007 



< Multimedia > 



< Internet > 



Gli MP3 di Amazon La capitale di eBay 



NEW YORK (Usa) - Si è fatta un po' attendere ma anche Amazon ha lanciato 
il suo negozio di musica digitale. Nella sezione "Mp3 Music Downloads" del 
portale potete infatti acquistare le canzoni al prezzo di 0,89 o 0,99 dollari a 
brano. È possibile anche effettuare il download degli album pagando tra i 7,99 e 
i 9,99 dollari, a seconda del prezzo di listino. Come suggerisce il nome del ser- 
vizio, il formato scelto per la distribuzione dei file è lo standard MP3, che non 
prevede alcun sistema di protezione DRM. L'unico limite del servizio è costi- 
tuito dal fatto che occor- 
re utilizzare il program- 
ma fornito dalla stessa 
Amazon per procedere 
al download dei brani. 
I file scaricati sono natu- 
ralmente compatibili con 
qualsiasi player audio, 
iTunes incluso. 
Per informazioni 
www.amazon.com . 
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< Costume > 



Bolletta stratosferica 

VERCELLI - È un esempio di sperpero del denaro pubblico che potrebbe essere uti- 
lizzato da Beppe Grillo per una delle sue gag. Questa volta non c'entrano finanzia- 
menti per opere mai completate né i lauti stipendi di finti consulenti. Un dipendente 
della Provincia di Vercelli è infatti riuscito nella difficile impresa di farsi addebitare 
9.000 euro sulla bolletta del cellulare affidatogli dall'ente. L'utente ha infatti utilizza- 
to il telefonino come modem per collegarsi ripetutamente a Internet mentre si trovava 
all'estero in vacanza. La Provincia ha inizialmente pensato ad un errore di fatturazio- 
ne, ma le verifiche dell'operatore telefonico, Vodafone, hanno escluso l'esistenza di 

qualsiasi problema di contabilità o di clonazione 
della SEVI. L'assessore al personale della 
Provincia di Vercelli ha richiesto alle autorità 
competenti l'apertura di un'inchiesta a carico 
del dipendente "spendaccione". 



IN BREVE... 



Arriva 
l'USB 3.0 

NEWY0RK (Usa) -Intel ha 
annunciato la nascita di un 
consorzio, creato insieme a 
Microsoft, NEC, HP eTexas 
Instruments, per realizzare lo 
standard USB 3.0. La nuova 
tecnologia garantirà una 
velocità di trasmissione dei 
dati pari a 4,8 Gigabit al 
secondo, 10 volte superiore a 
quella offerta dall'attuale 
tecnologia USB 2.0. 
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J SIENA- Non mancano le sorprese nella 
J|^fifc>^^ classifica stilata da eBay Italia e basata 
*"^^ sulla percentuale di utenti della casa 
d'aste calcolata sul numero di residenti della 
città di appartenenza. Le grandi metropoli, con l'eccezione di Milane 
(quinta), sono fuori dalla "Top 5". In cima a questa graduatoria 
svettano infatti Siena dove ben il 22,9 % degli abitanti utilizza eBay, 
eguita da Pisa (22,2 %), Cagliari (1 9,3 %) e Bologna (1 7,9 %). 
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< Software > 



Vista allunga 
la vita a... Xp! 

REDMOND (Usa) - Nonostante l'otti- 
mo andamento nel canale OEM (cioè 
nel mercato delle licenze software 
abbinate ai PC) Windows Vista non 
riesce a far breccia nel cuore degli 
utenti. Molti consumatori vogliono 
ancora Xp come sistema operativo 
per il proprio computer. 
Microsoft allora è corsa ai ripari 
e ha deciso di estendere la 
disponibilità del vecchio soft- 
ware fino al 30 giugno 2008. Le cause del suc- 
cesso di Xp sono legate anche alle perplessità sollevate 
da molti utenti, secondo i quali Vista sarebbe incompatibile con 
molti programmi e non offrirebbe ancora sufficienti garanzie dal 
lato della sicurezza e dell'affidabilità. Vogliamo dar loro torto? 
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IN BREVE... 



La prima TV 
"organica" 

TOKYO (Già) -Sarà 
pronta per il prossimo 
dicembre la prima TV al 
mondo basata sulla 
tecnologia OLED 
(Organic Light Emitting 
Diod). Il televisore, 
realizzato da Sony, avrà 
uno schermo da undici 
pollici, uno spessore di 
soli tre millimetri ma 
costerà 1.500 euro. Lo 
standard OLED si basa 
sulle proprietà delle 
molecole di carbonio di 
emettere luce di diverso 
colore quando sono 
attraversate da una 
scarica elettrica. 

Addio TV 
analogica 

ROMA -Il ministro delle 
Comunicazioni Paolo 
Gentiloni ha dichiarato 
che dal giugno 2009 non 
potranno più essere 
venduti televisori 
analogici. 

Dopo questa data le 
uniche TV in vendita 
dovranno essere 
quelle dotate di 
sintonizzatore per 
il digitale terrestre. 

Ritorna il 
"Bello" 
di Internet 

ROMA -Telecom Italia 
riesuma il brand Virgilio 
nel restyling del portale 
Alice. All'indirizzo 
www. Virgilio, it 
(o www.alice.it) 
oltre a personalizzare 
le funzioni di selezione 
di news, oroscopi e 
ricerca dei video, potete 
interrogare il motore 
di ricerca per ottenere 
le informazioni 
desiderate. 



< Multimedia > 



Come ti blocco 
gli iPhone craccati 



CUPERTINO (Usa) - Dopo pochi mesi dal 
lancio, è già disponibile il primo 
aggiornamento per il telefonino di Apple. 
La patch corregge innanzitutto molti dei 
problemi riscontrati nel software del 
terminale, come le falle di sicurezza della 
connessione Bluetooth e del browser 
Safari, e introduce alcune migliorie 
all'interfaccia dei comandi. La novità più 
grossa però è che questo aggiornamento 
ripristina il blocco della SIM perché 
obbliga gli utenti ad una nuova 
autenticazione del telefono attraverso 



l'utilizzo della scheda originale. Gli 
iPhone "sbloccati" dunque 
continueranno a funzionare, ma una 
volta installata la nuova versione del 
firmware non potranno più essere 
utilizzati con SIM diverse da quelle 
della compagnia AT&T con le quali 
sono stati venduti . Agli utenti che 
hanno già "sbloccato" il cellulare, 
basterà però non procedere 
all' aggiornamento per continuare 
ad utilizzare il terminale con la 
compagnia telefonica desiderata. 




< Cronaca > 



Myanmar, 

la protesta è on-line 

NAYPYIDAW (Mya) - La durissima repressione organizzata 
dal governo del paese asiatico contro le manifestazioni 
capeggiate dai monaci buddisti sembra oramai senza 
controllo. La censura blocca ogni tipo di informazione 
veicolata senza l'autorizzazione della giunta militare che 
governa l'ex Birmania. Nonostante sia saltato il principale 
collegamento (backbone) a Internet per un "misterioso 
guasto" ad un cavo sottomarino, il Web rimane l'unico 
canale a disposizione dei birmani per denunciare quello che 
sta accadendo nel loro paese. Blog, forum e i portali di 
social networking comeYouTube, sono così diventati lo 
strumento per organizzare nuove manifestazioni e 
denunciare le violenze della polizia, i rastrellamenti 
dell'esercito e la "caccia al monaco" organizzata dal regime. 




< Sicurezza > 



Phishing: sfida 
diretta a eBay 



TM 



ehV 



NEW YORK (Usa) - Le informazioni relative a 1.200 
account eBay sono state pubblicate sul forum di 
discussione del portale della casa d'aste. Un noto cyber 
criminale, dal nome in codice di "Vladuz", ha 
improvvisamente cominciato a postare informazioni 
personali sottratte ad alcuni utenti: password, username e 
persino i dati della carta di credito. Lo staff di eBay, 
appena si è accorto di quanto stava accadendo, ha messo 
off-line il forum. Dopo una serie di indagini la casa d'aste 
ha poi comunicato che il criminale è riuscito a 
impossessarsi di queste informazioni personali 
utilizzando la tecnica truffaldina del phishing. 
Stranamente però pare non esservi alcuna corrispondenza 
tra i numeri delle carte di credito pubblicate e gli account 
eBay a cui si riferirebbero: la non congruità di queste 
informazioni è stata confermata non solo dai riscontri sui 
database di eBay e Paypal, ma dagli stessi utenti. 
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< Internet > 



L'affair Mastella 

ROMA - Clemente Mastella è certamente un personaggio politico che divi- 
de. Alcuni lo considerano un moderato attento alle istanze cattoliche ma 
capace anche di dialogare con la Sinistra. Per altri non è altro che un abile 
mestierante sopravvissuto allo "tsunami" di Tangentopoli. In questa seconda 
categoria rientrano di sicuro i creatori del blog mastellatiodìo.blog- 
spot.com" . Il titolo non è certamente un esempio di buon gusto, ma 
nel sito non sembrano esservi altro che semplici critiche, per quanto 
davvero feroci, all'attuale ministro della Giustizia. Mastella vi ha invece 
visto intenti oltraggiosi e ha presentato una denuncia alla Polizia Postale per 
far chiudere il blog. "Siamo curiosi di sapere quale legge avremmo violato" 
hanno dichiarato i curatori del sito annunciando l'inizio di un braccio di 
ferro con il ministro. Come se non bastasse, dopo la minaccia di censura da 
parte del leader dell'Udeur, i blog di dissenso nei suoi confronti continuano 
a spuntare come funghi. 




IN BREVE... 



On-line a 

9 euro al mese 

MILANO -Vodafone ha 
rinnovato l'offerta 
dedicata a chi desidera 
accedere a Internet 
direttamente con il 
cellulare. La tariffa di 
chiama Mobile Internet e 
a fronte di un canone 
mensile di 9 euro 
permette di navigare 
senza costi aggiuntivi. 
Per attivare il servizio, 
basta chiamare il 
numero 42070. 
Per informazioni 
www.vodafone.it . 

Wi-Fi gratuito 
a Pordenone 

PORDENONE -Grazie 
all'intesa tra il presidente 
del Friuli Venezia Giulia 
Riccardo llly e Sergio 
Bolzonello, sindaco di 
Pordenone, la città 
friulana sarà la prima in 
Italia a godere di una rete 
Wi-Fi accessibile 
gratuitamente. Il servizio 
costerà al comune 
400.000 euro all'anno. 



< Videogiochi > 



Halo 3 "mania" 



NEW YORK (Usa) - Migliaia di 
persone si sono radunate in fila, 
fin dalle prime ore del mattino per 
acquistare una copia di Halo 3 il 
giorno della sua uscita. 
Stelle dello spettacolo, giornalisti e 
inviati delle TV si sono accalcati 
gli uni sugli altri in occasione del- 
l'evento ufficiale organizzato da 
Microsoft per il lancio del gioco, 
manifestazione a cui non è manca- 
to neppure lo stesso Master Chief 
(un attore opportunamente barda- 
to) che, a bordo di un gigantesco 
hummer, ha consegnato le prime 
copie agli astanti. 
Il successo del lancio è stato di 



quelli senza precedenti. Halo 3 
è infatti immediatamente 
diventato il prodotto di intrat- 
tenimento che ha incassato di 
più nelle prime 24 ore succes- 
sive al lancio nel mercato: 
170 milioni di dollari! Ha così 
spazzato via i record prece- 
denti stabiliti dal film 
"Spiderman 3" e da libro 
"Harry Potter and the Deathly 
Hallows". Ad oggi sono ben 
4 milioni le copie del gioco 
vendute nel solo mer- 
cato americano. 
Numeri impres- 
sionanti... 




< Sicurezza > 



Facebook 
nei guai 

NEWYORK (Usa) -Le indagini 
della Procura di New York hanno 
rivelato che il portale di social 
networking Facebook è in realtà 
territorio di conquista per maniaci 
sessuali, pedofili e sfruttatori della 
prostituzione in erba. Gli 
investigatori si sono iscritti al 
servizio spacciandosi per 
giovanissimi utenti. Dopo poche 
ore i loro account sono stati 
bersagliati da proposte indecenti, 
con tanto di foto che lasciavano 
poco spazio all'immaginazione. 
Non è stato neppure troppo difficile 
per le autorità inquirenti trovare 
profili di utenti zeppi di immagini 
porno o contenuti razzisti. Gli 
investigatori allora hanno deciso di 
verificare le procedure di sicurezza 
proposte da Facebook. Queste 
prevedono uno spazio per la 
segnalazione degli abusi e una 
procedura dedicata alla 
cancellazione dei contenuti ritenuti 
"inopportuni". Le richieste di aiuto 
contro gli attacchi dei molestatori 



facebook 
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sono però cadute nel vuoto. La 
riposta invece alla segnalazione di 
contenuti scabrosi è stata una 
blanda promessa di una futura 
verifica per controllare la congruità 
delle pagine Web sotto accusa con 
le condizioni di utilizzo del servizio. 
A quel punto si è mosso lo stesso 
Procuratore generale di New York, 
Andrew Cuomo, per richiedere a 
Facebook la comunicazione di ogni 
dettaglio sulle "procedure" di 
sicurezza e la consegna di tutta la 
documentazione riguardante le 
lamentele dei suoi utenti e le 
risposte fornite dal portale. 
Davvero una magra figura. . . 
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In pillole 




a cura di Lorenzo Cavalca 
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Scatti in libertà 

Leggera e compatta, ma dalle caratteristiche tecniche di tutto rispetto, 

questa fotocamera entra nella tasca della giacca. Il sensore da 8 

megapixel garantisce infatti un'ottima qualità delle immagini, mentre il 

flash integrato permette di effettuare scatti anche di notte o in ambienti in 

cui la luminosità è scarsa. Se poi avete la passione dei primi piani potrete 

contare sulla tecnologia di rilevamento dei volti (che regola in automatico messa a fuoco 

ed esposizione) e sullo stabilizzatore di immagini che riduce le sfocature provocate dai 

movimenti del soggetto o dalle oscillazioni della fotocamera durante lo scatto. 

LM883 è disponibile nei colori nero, argento e rosso. Per informazioni vvww.kodak.it 



SITECOMTHE EASYTRAVELLERTB-009 




Protezione portatile 




Se viaggiate sempre in compa- 
gnia del vostro laptop o volete 
portarvelo con voi nella gita 
del week end, è opportuno 
metterlo al sicuro durante il 
tragitto per evitare che venga 
danneggiato da urti e scossoni. 
La borsa di Sitecom protegge 
il portatile grazie alla cinghia 
interna, realizzata in velcro, 
opportunamente regolabile a 
seconda delle dimensioni del 
computer. All'interno della 
borsetta trovate anche una serie 
di tasche per custodire cellula- 
re, palmare, penne, e agende. 
Per informazioni 
www.sitecom.com 



T-LOGICTL-606 DIGITAL PHOTO FRAME 



Foto ovunque 



Con un elegante design e una batteria 
ricaricabile dotata di un'autonomia di 
100 minuti, la cornice digitale di T-Logic 
vi offre l'opportunità di visualizzare la 
vostra collezione di foto in qualsiasi 
ambiente della casa, anche in posizioni 
distanti da prese di corrente. La TL-606 
riconosce automaticamente le 
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periferiche ad essa collegate 
tramite la porta USB: potete 
quindi trasferire le foto memorizzate 
all'interno di chiavette, fotocamere 
o lettori multimediali mettendo 
direttamente in comunicazione 
questi dispositivi con la cornice. 
Per informazioni www.t-logic.it 



179 
euro 



LEXAR EXPRESS CARD SSD 8 GB 



Che memoria! 



Grazie alla sua mostruosa capacità di archi 
viazione, ben 8 Gb, potete avvaler- 
vi di questa scheda per effettuare 
il back-up di tutti i vostri docu- 
menti più importanti. Attenzione 
però, perché questo disposi- 
tivo può essere usato solo 
con i computer portatili 
dotati della nuova porta 
ExpressCard, a meno di 
non disporre di un adattato- 
re USB. La scheda è com- 
patibile anche con 
Windows Vista, e supporta 
la tecnologia Microsoft 
ReadyBoost in grado di 
accelerare il sistema opera- 
tivo sfruttando la scheda di 
memoria come "cache" 
aggiuntiva. A breve saranno 
commercializzati i modelli 
con 16 e 4 Gb di memoria. 
Per informazioni 
www.lexar.com 
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Freedom 



(Nikon) 





Sensore esposimetrico 
RGB a 420 settori 



th 
Anniversary 




Fotocamere reflex digitali Nikon. In ogni immagine, più tecnologia di quanto immagini. 

Immagina una tecnologia così innovativa da permettere di catturare immagini da 10,2 Megapixel di definizione con la massima semplicità. Oggi puoi 
trovarla nella Reflex digitale Nikon D40x. Gli 8 modi Digital Vari-Program - divertenti, rapidi e semplici da utilizzare grazie al pratico selettore dei modi- 
offrono opzioni di ripresa creativa ottimizzate per le situazioni di scatto più comuni. Il luminoso mirino permette una composizione di precisione, mentre 
l'ampio monitor LCD da 2,5 pollici utilizza un sistema di menu facile da usare e un ampio angolo di visualizzazione in modo da poter esplorare le impostazioni 
e visualizzare le immagini con facilità. Inoltre le esclusive funzionalità di modifica delle immagini incorporate nel nuovo menu Ritocca, garantiscono una 
maggiore libertà creativa senza la necessità di usare un computer. L'obiettivo Zoom-Nikkor AF-S DX 18-55 mm f/3,5-5,6G ED II (fornito di serie nella 
versione kit) permette di scoprire tutta la qualità d'immagine delle mitiche ottiche Nikkor, le uniche made in Nikon. 



Solo Nital Card assicura 3 anni di garanzia* e l'assistenza più accurata con ricambi originali • Infoline 199.124.172 
WWW.nital.it L'estensione della garanzia a tre anni è subordinata alla registrazione via WEB alle condizioni riportate all'interno della confezione 
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APPLE MAC MINI € 779 



Mini, 
di 



ma solo 



nome 



Il piccolo Mac cresce in potenza, 
ma non in dimensioni 



Nato come macchina base di pre- 
stazioni limitate e basso costo, 
pensato espressamente per far 
provare l'esperienza Mac agli 
utenti Windows, il Mac mini ha 
mantenuto nel corso degli anni la 
sua estetica inconfondibile, ma ha 
cambiato spesso la componentisti- 
ca interna. Sotto il cofano infatti i 
processori PowerPC hanno lascia- 
to il posto prima agli Intel Core 
Solo e Core Duo, per arrivare 
quest'estate ai Core 2 Duo a 64 
bit. Niente male per una macchi- 
na che, non più tardi del giugno 
scorso, molti siti di indiscrezioni 
davano per spacciata. 
Mac mini è un computer minima- 
lista, che si presenta come un 
parallelepipedo di alluminio e 
plastica con gli spigoli smussati, 
alto 5 centimetri e con base qua- 
drata di 16,5 centimetri. 



Contatto Apple 
Tel. 199-120800 
Web www.apple.com/it 
Prezzo 779 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Minimo ingombro, buone 
prestazioni complessive, 
eccellente dotazione software. 
CONTRO Limitatissima espan- 
dibilità interna, manca chip gra- 
fico dedicato, troppo costoso 
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Viene venduto in due confi- 
gurazioni, entrambe senza 
tastiera, mouse e schermo, 
visto che può usare periferi- 
che di ingresso USB e 
Bluetooth, e video DVI o 
VGA (tramite adattatore for- 
nito). Gli unici elementi che 
caratterizzano il frontale 
sono un minuscolo LED bianco di 
accensione e la sottile feritoia del 
masterizzatore (a seconda del 
modello può essere Superdrive, 
ovvero masterizzatore di DVD 
doppio strato, o Combo, ovvero 
masterizzatore di CD con lettore 
DVD) che nasconde il ricevitore 
infrarosso del telecomando in 
dotazione. Tutte le porte sono 
sul retro, dove, da sinistra a 
destra, si allineano il connettore 
di alimentazione, la rete Gigabit 
Ethernet, la presa FireWire, la 
connessione DVI per il monitor, e 
4 connettori USB 2.0. Sopra que- 
sti ultimi sono posizionate le 
porte di ingresso e uscita audio, 
analogiche e digitali ottiche, men- 
tre il resto dello spazio è occupato 
dalla griglia di aerazione e dal 
pulsante di accensione. 
All'interno il mini contiene, oltre 
al processore Core 2 Duo da 1,83 
o 2 GHz di tipo a basso consumo, 
un disco SATA 2,5" da 80 o 120 
Gb (a 5400 giri), il già citato 
masterizzatore, e 
due alloggiamenti di memoria 
SO-DIMM che ufficialmente 
consentono di espandere la 
memoria dal Gb fornito di serie a 
2 Gb. In realtà, è possibile instal- 
lare anche due DIMM da 2 Gb, 




ma il firmware della macchina 
riconosce un massimo di 3 Gb. 
L'espansione della memoria è 
comunque consigliatissima, 
perché migliora ulteriormente le 
già buone prestazioni del compu- 
ter. Completano la dotazione i cir- 
cuiti per i collegamenti senza fili 
Bluetooth 2.0 e Wi-Fi, curiosa- 
mente solo di tipo "g" invece 
che "n" come nelle altre nuove 
macchine Apple. 
Un'altra limitazione, forse la più 
pesante e controproducente, è la 
presenza della sola grafica inte- 
grata GMA950, che sfrutta 64 Mb 
di memoria condivisa. È vero che 
le ridotte dimensioni dello chassis 
(che hanno reso necessaria l'ado- 
zione di componentistica "tipo 
notebook") impediscono di creare 
lo spazio per uno slot di espansio- 
ne, ma lo spazio per un chip gra- 
fico sulla scheda madre si sarebbe 
potuto trovare. 

La scelta di limitare le capacità 
grafiche del mini, quindi, sembra 
essere stata fatta appositamente 
per restringere gli ambiti d'uso 
della macchina, che 
altrimenti avrebbe potuto facil- 
mente fare concorrenza sia alle 
macchine per uso domestico 
come l'iMac sia quelle aziendali 



come il Mac Pro. Chi ama i 
giochi e il 3D, insomma, farà 
bene a rivolgersi altrove. 
Due parole sul software: il siste- 
ma operativo è Mac Os XI 0.4, 
ma da fine ottobre 
dovrebbe essere fornito il 10.5 
(Leopard). Si tratta di sistemi 
Unix caratterizzati da una facilità 
d'uso, una stabilità e una resisten- 
za agli attacchi assolutamente 
sconosciuti al mondo Windows. 
Di serie viene inoltre fornita 
la suite di creazione multimediale 
iLife '08, composta da program- 
mi per l'editing video, la catalo- 
gazione e ritocco delle foto, 
la creazione di musica, la maste- 
rizzazione di DVD e la prepara- 
zione di siti Internet. 
L attuale versione vanta un 
notevole orientamento verso le 
tecnologie "Web 2.0", risultando 
quindi un ottimo strumento per 
coloro che vogliono portare su 
Internet i propri lavori. 

Renzo Zonin 



UN'ALTERNATIVA... 

0LIDATA REGL0 ENTERTAINMENT 
T2400€ 1.139 

Un "Piccolino" che ha anche 
il sintonizzatore TV di serie. 
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MIO A501 € 499 



Le dimensioni 
contano 

Un dispositivo grande come il palmo di una mano,che 
comprende anche un'antenna GPS e una fotocamera. 
I difetti però non mancano... 



Questo modello di Mio Techno- 
logy appartiene alla nuova schiera 
di smartphone "tuttofare", in 
grado di funzionare anche come 
lettore multimediale e come navi- 
gatore satellitare. 
L'A501 stupisce principalmente 
per le dimensioni ridotte: meno di 
dieci centimetri di altezza e 21 di 
spessore, con un peso di circa 140 
grammi. A conti fatti, l'ingombro 
dell'apparecchio è paragonabile a 
quello di un cellulare e si traspor- 
ta comodamente in tasca. 
La dotazione di serie prevede il 
supporto da auto e i cavi per ali- 
mentare lo smartphone usando 
l'accendisigari. Durante la prova 
abbiamo però notato che la capa- 
cità di ricezione del segnale den- 
tro la vettura è notevolmente limi- 



Contatto Mio Technology 
Tel. 899-929292 

Web www.mio-tech.be/it 
Prezzo 99,90 euro 



Facilità d'uso 


7 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


7 


Qualità/prezzo 


8 



PRO Compatto e leggero, 
ricco di funzioni, l'antenna 
GPS è inclusa 

CONTRO Lo schermo è troppo 
riflettente, alcuni comandi miglio- 
rabili, mancano Wi-Fi e UMTS, 
processore sottodimensionato 
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tata rispetto a quella dimostrata 
all'aria aperta. Al fine di ottenere 
una migliore ricezione, conviene 
posizionare il dispositivo in pros- 
simità del parabrezza. 
Inoltre, quando viene utilizzato 
come navigatore, il Mio è legger- 
mente penalizzato dalla modesta 
dimensione del display (2,7 polli- 
ci). Il software MioMap V3.3 
però, non fa rimpiangere i naviga- 
tori più blasonati. Sfrutta sapien- 
temente la limitata area dello 
schermo dell'A501 organizzando 
in modo razionale le informazio- 
ni. I menu sono semplici e si 
possono gestire con le dita, senza 
che si riveli mai necessario ricor- 
rere al pennino. 
Una volta posizionato corretta- 
mente il dispositivo, le prestazioni 
dell' A501 come GPS sono nella 
media. Bisogna però fare i conti 
con alcuni ritardi di risposta del- 
l'applicativo, un problema che si 
riscontra anche nell'uso di tutte le 
altre funzioni dell' A501 a causa 
di una configurazione appena suf- 
ficiente (un processore TI OMAP 
850 a 200 MHz e una memoria 
RAM di 64 Mb). 
Inoltre, il Mio è basato sulla vec- 
chia versione del sistema operati- 
vo per palmari di Microsoft, 
Windows Mobile 5, che non brilla 
certo per efficienza e velocità. 
In compenso, la dotazione di serie 
del sistema operativo è stata este- 
sa con alcuni applicativi per il 
backup e la configurazione del- 
l'accesso a Internet. Il metodo di 



connessione poggia 
sul reparto GSM/GPRS 
EDGE, sfruttabile 
appieno soltanto ricor- 
rendo a una scheda 
telefonica di TIM. 
Negli altri casi ci si 
deve accontentare del 
GPRS tradizionale, 
che offre prestazioni 
prossime a quelle di 
un modem analogico. 
Durante la prova, la 
velocità di naviga- 
zione nel Web è 
risultata accettabile 
solamente con i siti 
dotati di pagine ottimizzate 
per i dispositivi mobili: si sente 
la mancanza della connessione 
UMTS o, quantomeno, di quella 
wireless LAN. 

La composizione dei testi avviene 
con il pennino, ricorrendo alla 
tastiera a video o al sistema di 
riconoscimento della scrittura. 
Manca una QWERTY di tipo 
hardware, un limite che rende 
l'A501 adatto per chi vuole tener- 
si saltuariamente in contatto con 
amici e colleghi, ma non certo per 
chi fa un uso intenso dell'e-mail. 
Il dispositivo è dotato di numerosi 
tasti assiepati ai due lati dello 
schermo, purtroppo il piccolo joy- 
stick posto a sinistra è fin troppo 
sensibile. Infine, sul retro si trova 
il sensore fotografico da due 
Megapixel: effettua buoni scatti in 
condizione di elevata luminosità 
ambientale, ma è meglio non pre- 




tendere troppo al buio, nonostante 
il flash. Il reparto multimediale è 
quello di serie di Windows 
Mobile: comprende un software 
di gestione delle immagini e 
Windows Media per audio e 
video. Il jack laterale (l'alloggia- 
mento per le cuffie) non è di tipo 
standard ed è quindi necessario 
utilizzare gli auricolari di serie. 
Peccato che, per ascoltare la 
musica o guardare i video, si sia 
costretti ad estrarre ogni volta la 
scheda di memoria che contiene 
la cartografia. 

Luca Figini 



UN'ALTERNATIVA... 

NOKIA N95€ 550 

Ha tutte le funzioni multimediali e di 
navigazione, con in più una fotocamera da 
5 Megapixel. 
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VIEWSONIC VX2435WM €813 



Un LCD da prendere 
al volo 



L'enorme diffusione dei monitora cristalli 
liquidi di grandi dimensioni ha provocato 
un crollo dei prezzi di alcuni 24 pollici. 
Anche di quelli di buona qualità... 



Da qualche anno, grazie alle 
prestazioni sempre più elevate dei 
microprocessori è stato possibile 
trasformare il computer in un 
sistema multimediale in grado di 
sostituire in tutto e per tutto 
l'impianto audio/video di casa. 
Il monitor però, almeno 
inizialmente, sembrava non 
essere in grado di mantenere il 
passo dell'evoluzione tecnologica 
delle altre periferiche, e il 
modello in dotazione alla 
maggior parte dei PC presentava 
una diagonale poco adeguata. 
Inoltre, gli schermi adatti alla 
visione dei film in DVD (in 
formato 16:9 con una grandezza 
di 20 e più pollici) avevano un 
prezzo davvero alto. 
Oggi questo scoglio può dirsi 
superato, dal momento che sono 
disponibili modelli dal prezzo 
decisamente più abbordabile, 
come il 24 pollici di ViewSonic 
che abbiamo provato. Questa 
periferica si distingue da molti 
concorrenti per la ricca dotazioni 
di ingressi. Oltre al classico 
connettore VGA analogico, il 
VX2435wm presenta 
un'interfaccia HDMI, una 
S-Video, un'uscita a componenti 
e una per il segnale video 
composito. Questa ampia 
dotazione di ingressi permette 
di collegare al monitor, oltre 
al PC, anche una console per 
videogiochi (quali Xbox 360 o 
PS3), un registratore DVD 



(o un semplice lettore) e un 
tradizionale videoregistratore. 
Grazie a una risoluzione massima 
di 1.920x1.200 punti, questo 
View Sonic consente di godere 
appieno della qualità dei film in 
alta definizione, sempre che il 
vostro PC la supporti. 
Questo monitor è dotato di 
una coppia di altoparlanti stereo 
con una potenza di 2,5 watt 
posizionati frontalmente. 
Sempre nella parte anteriore 
troviamo i due tasti con cui è 
possibile regolare il volume, 
il bilanciamento dei canali e 
il livello delle frequenze medie 
e basse (non le alte). 
Quando si utilizza una sorgente 
diversa dal PC, si sente la 



Contatto ViewSonic 

Tel. 02/73955022 

Web www.viewsoniceurope.com/it 
Prezzo 81 3 euro 




Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


9 


Qualità/prezzo 


8 



PRO Ampio display, ottima 
luminosità e contrasto, ampio 
angolo di visuale 
CONTRO Manca un telecoman- 
do per la scelta degli ingressi e la 
regolazione dell'audio 
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mancanza di un telecomando in 
grado di selezionare gli ingressi e 
di gestire l'audio del pannello: la 
maggior parte dei lettori DVD e 
dei videoregistratori non offre 
infatti un controllo del volume. 
Il VX2435wm utilizza un 
piedistallo che consente la 
rotazione del monitor, ma non la 
regolazione in altezza. 
Il monitor però può anche essere 
appeso a parete acquistando un 
supporto compatibile con lo 
standard VESA FDMI. In 
dotazione viene fornito il cavo 
VGA, un adattatore HDMI-DVI, 
un cavo audio e un CD con il 
manuale e i driver per il sistema 
operativo. Questi ultimi fanno in 
modo che i colori visualizzati 
corrispondano a quelli 
dell'immagine reale. 
Tramite il menu è possibile 
selezionare la temperatura colore 
del video: potete scegliere una di 
quelle preimpostate oppure 



modificare separatamente il 
rosso, il verde e il blu. Inoltre, 
sono disponibili delle tarature 
predefinite per l'utilizzo dei 
videogiochi, la visione dei video 
oppure quella delle fotografie. 
Il pannello LCD, estremamente 
luminoso (500 cd/mq) e 
contrastato (1.000:1), risulta 
perfettamente leggibile anche 
quando lo si osserva da una 
posizione laterale. 
La visione dei film è perfetta e, 
grazie al basso tempo di risposta 
dei cristalli (8 millisecondi), non 
si notano tremolìi o persistenze 
neppure con le scene più 
movimentate. 

Ernesto Sagramoso 



UN'ALTERNATIVA... 

HPLP2465€879 

Costa come il modello in prova, ma 
presenta una dotazione più limitata di 
ingressi video. 
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WAMBO SWAPPER Freeware 



Quando i messaggi 
non bastano 



Un software che permette di scambiare file tramite un 
sistema di chat in modo facile veloce. 



Utilizzando quotidianamente i 
programmi di messaggistica istan- 
tanea sarà capitato di dover trasfe- 
rire un file a uno dei propri con- 
tatti. Video, foto, documenti e 
canzoni, del resto, costituiscono 
oramai una parte integrante della 
nostra vita virtuale sulla rete. 
Sebbene la maggior parte dei soft- 
ware di comunicazione preveda 
una simile possibilità, molto spes- 
so l'operazione si rivela più com- 
plessa e faticosa del previsto. Reti 
protette, o private (come Fastweb 
o la rete interna su cui lavorano i 
computer di un ufficio), rendono 
impossibili i trasferimenti senza 
una macchinosa configurazione 
manuale dei parametri di sicurez- 
za, come per esempio quelli rela- 
tivi al firewall. 

Per risolvere il problema stanno 
cominciando ad affermarsi dei 
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rSwapper ^ 

Contatto Wambo 

E-mail support@wambo.com 
Web www.wambo.com 
Prezzo Gratuito 


1 Facilità d'uso 


< 




1 Funzionalità 


I 




1 Prestazioni 


i 




PRO Estremamente semplice 
da utilizzare, compatibile con i 
principali programmi di chat. 
CONTRO Pochissima 
versatilità, interfaccia grafica non 
esente da piccole imperfezioni. 
REQUISITI Windows 
2000/Xp/2003, 64 Mb di RAM, 
32 Mb su HD 
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Allega il file a :spua? 



1P1010175.JPG 



programmi specifici, proprio 
come Wambo Swapper. Il softwa- 
re, di disarmante semplicità sia 
nella concezione sia nell'utilizzo, 
supporta quattro dei principali 
sistemi di messaggi- 
stica istantanea: 
Yahoo Messenger, 
MSN, Google Talk e 
AIM. Una volta 
inseriti nome utente 
e password relativi 
al tipo di program- 
ma scelto Swapper 
accede alla lista dei 
contatti e visualizza la sua sempli- 
ce finestra di dialogo. Il program- 
ma si limita a operare una accesso 
esterno al sistema selezionato 
senza trasferire in alcun modo dati 
sensibili a terze parti, o memoriz- 
zare password. 

Per trasferire un file è sufficiente 
trascinarlo all'interno della fine- 
stra e scegliere la modalità di con- 
divisione fra le due disponibili. 
La prima possibilità è quella di un 
trasferimento "in chiaro", che di 
fatto prevede il caricamento del 
file all'interno di una pagina Web 



► La finestra di 
dialogo permette di 
inviare un nuovo file a 
un contatto in lista o 
alla propria pagina 
Web personale... 




1) SCRIVERE UN ARGOMENTO: 



Le squadre per il Fantacalcio 



2) FOTO/VIDEO: 



JSquadre.xls 







Allegato 
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Clicca su Iniziare 
o trascina e lascia tuoi file 
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pubblica, creata e aggiorna auto- 
maticamente da Swapper. 
Alternativamente si può richiedere 
un trasferimento privato: in questo 
caso gli utenti prescelti vengono 
contattati via e-mail, e ricevono in 
casella un indirizzo Web dal quale 
scaricare il file. Le funzioni di 
Swapper si esauriscono qui, al di 
là di alcuni banali meccanismi di 
compressione e gestione dell'u- 
pload (il caricamento dei file) che 
consentono di sveltire le procedu- 
re di trasferimento. Troppo poco 
per giustificare l'installazione del- 
l'ennesima appli- 
cazione in am- 
biente Windows. 
Infatti, il proble- 
ma della condivi- 
sione dei file è 
annoso, ma sul 
Web esistono 

A Iniziare a 
lavorare con 
Swapper non 
sembra una 



soluzioni alternative, in alcuni 
casi anche più efficienti. 
La pagina pubblica aggiornata a 
seconda delle disposizioni dell'u- 
tente è ottima, ma non rappresenta 
una novità degna di nota. 
Allo stesso modo, l'idea di trasfe- 
rire file sfruttando le e-mail è inte- 
ressante, ma si scontra con il fatto 
che molti contatti di messaggistica 
istantanea sono attivi da anni, e si 
trovano legati a caselle di posta 
abbandonate da tempo. 
Tutto sommato Wambo Swapper è 
un programma piuttosto super- 
fluo, adatto a pochi utenti che uti- 
lizzano intensamente i programmi 
di chat durante la giornata. 
Inoltre, il software si trova ancora 
alle sue prime versioni di svilup- 
po, e tradisce la giovane età con 
lo scarso margine d'azione lascia- 
to all'utente e le piccole imperfe- 
zioni che ne affliggono l'interfac- 
cia e l'aspetto grafico. 

Mauro Buti 



impresa 
impossibile.. 



UN'ALTERNATIVA... 

HTFS Gratuito 

Permette di condividere file e cartelle, 
rendendoli accessibili all'esterno sotto 
forma di una comoda pagina Web. 
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COREL PAINT SHOP PRO PHOTO X2 € 89 



Il "mago" 
delle fotografie 



Un software vi che permette di fare qualsiasi cosa con le vostre 
immagini,a patto di riuscire a trovare il comando giusto... 



Nel corso degli anni si sono avvi- 
cendate parecchie versioni di Paint 
Shop Pro, soprattutto dopo la bru- 
sca accelerazione segnata dal pas- 
saggio del programma da Jasc a 
Corel. Le novità di questa dodicesi- 
ma edizione chiamata "Paint Shop 
Pro Photo X2" non sono molte, ma 
il software si conferma comunque 
come la migliore soluzione per il 



nitóri, è necessaria un po' di curio- 
sità e parecchio tempo libero. Tra i 
nuovi strumenti di ritocco troviamo 
"Unione foto HDR" che sovrappo- 
ne scatti dello stesso soggetto effet- 
tuati con esposizioni diverse, pro- 
ponendo una soluzione intermedia 
in grado di ottimizzare le luci e le 
ombre. E indispensabile però che le 
foto siano sovrapponibili. Mentre, 




fotoritocco a livello amatoriale, alla 
pari del famoso concorrente 
Photoshop Elements. Il problema è 
che col tempo le funzionalità sono 
aumentate esponenzialmente al 
punto da rischiare di confondere gli 
utenti meno intraprendenti perchè 
gli sviluppatori non sono riusciti ad 
integrare queste nuove funzioni in 
un'interfaccia comprensibile ed 
organica. Per rimediare a questi 
difetti e riuscire ad utilizzare alme- 
no una parte degli strumenti dispo- 



rrà i nuovi comandi meritano una 
menzione le funzioni di salvataggio 
e ritaglio, che rendono più rapide e 
meno ripetitive le azioni che gli 
utenti compiono spesso. "Salva per 
Office", per esempio, offre dei pro- 
fili di salvataggio predefinito per e- 
mail, Web o Stampa. La guida in 
linea può essere un valido aiuto per 
i novizi del programma e, una volta 
scoperti, alcuni effetti speciali fino 
a qualche anno fa prerogativa dei 
soli grafici esperti sono accessibili 
con un semplice clic. Con Paint 
Shop Pro Photo X2 qualsiasi foto 
digitale può essere modificata radi- 
calmente e, in particolare, potrete 
migliorare sensibilmente i vostri 
scatti meno riusciti. Per esempio 
potete sbiancare dei denti bianchi 
incrostati da vecchie macchie con 
un semplice passaggio del mouse. 
Le caratteristiche esistenti da anni, 
che hanno reso nel tempo Paint 
Shop Pro X2 il programma 
ideale per i fotografi dilettan- 
ti, sono le più accessibili e 
facili da utilizzare. Per esem- 
pio, il software permette 
anche di acquisire foto da 
scanner (e in questo senso è 
stato semplificato il ritaglio 
delle foto scandite con un'u- 
nica passata), oppure di scari- 
carle dalla fotocamera e poi 

4 Un bel cielo estivo "rovina- 
to" dal volo di un uccello? Con 
"Rimuovi oggetti" si può toglie- 
re senza problemi, anche gra- 
zie alle istruzioni dettate dalla 
colonna delle "Esercitazioni in 
Linea", ^originale, nonostante 
le modifiche, sarà conservato 



Paint Shop Pro 
Photo X2 

Contatto Corel 

Tel. 800/986250 
Web www.corel.com 
Prezzo 89 euro 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


7 


Qualità/prezzo 


9 



PRO Infinite possibilità di 
correggere i difetti di una 
fotografia, la nuova interfaccia 
scura offre maggior risalto alle 
immagini 

CONTRO La gran quantità di 
effetti disponibili potrebbe 
confondere l'utente 
REQUISITI Windows Xp/Vista, 
Pentium 4 2 GHZ, 1 Gbdi 
memoria RAM 



Voto 8,5 



organizzarle e visualizzarle. 
In conclusione, anche se è pur sem- 
pre un ottimo programma, Paint 
Shop Pro Photo X2 ha intrapreso 
una deriva un po' preoccupante: 
offre strumenti per utenti inesperti, 
con dettagli all'altezza dei pro- 
grammi per i professionisti, ma è 
addirittura sovrabbondante se si 
considerano le esigenze più comu- 
ni. Anche per questo motivo è stato 
incorporato "Lab Express", il 
modulo di visualizzazione e ritocco 
rapido, per interventi "al volo", 
come con ACSee. 

Alessandro Ianni 



UN'ALTERNATIVA... 

ADOBE PHOTOSHOP 
ELEMENTS 6 €99,6 

Software di fotoritocco basato sul motore 
del celebre Photoshop. 



esE StEl -, 
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LUDVIG STRIGEUS |iTORRENT Freeware 



Un torrente 
di dati 

Leggerissimo, efficiente, gratuito. Impossibile 
chiedere di più a un programma per lo 
scambio dei file tramite il Web. 



Il "formato" Torrent progettato nel 
2002 da Bram Cohen, , si è impo- 
sto da qualche anno come uno dei 
più comodi ed efficaci per scarica- 
re e condividere file in Rete. 
Il principio di funzionamento è 
semplice: si basa sull'assunto 
secondo cui ogni utente collabora 
alla distribuzione del file che sca- 
rica, ottimizzando la capacità di 
scambio dell'intera rete insieme a 
quella dei propri download. 
Per gestire il download e ottimiz- 
zare lo sfruttamento della banda, il 
software crea dei file contraddi- 
stinti dall'estensione ".torrent" 
contenenti tutte le informazioni 
necessarie al trasferimento. 
Il server si occupa di localizzare le 
possibili sorgenti del file, e di coor- 
dinare le richieste e gli accessi 



liTorrent 

Contatto Ludvig Strigeus 
Tel. 0046/0707838540 
Web www.utorrent.com 
Prezzo Gratuito 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



PRO "Leggerissimo", 
tradotto in italiano 
CONTRO Non compatibile con 
i file di altre applicazioni simili, il 
codice del programma non è 
pubblico 

REQUISITI Windows 
2000/Xp/2003, 64 Mb di RAM, 
32 Mb su disco fisso 



degli utenti che desiderano scari- 
carlo, agendo come una sorta di 
"vigile urbano virtuale". 
È poi il protocollo stesso a velociz- 
zare gli scambi, privilegiando quelli 
dei pacchetti meno 
presenti all'interno 
della rete creata 




Voto 9 



dagli utenti e, 
soprattutto, obbli- 
gando gli utenti a 
condividere tutto 
quello che scarica- 
no. Ad oggi, una 
percentuale oscil- 
lante fra il 50% e il 
90% di tutti i dati 
circolanti su 
Internet proviene 
dall' utilizzo di pro- 
tocolli "peer to 

peer", ovvero da sistemi che preve- 
dono un collegamento da punto a 
punto, da un PC ad un altro, senza 
l'utilizzo di un server. Più della 
metà di questi scambi vengono 
gestiti tramite il geniale programma 
di Cohen. Possiamo affermare che 
Torrent si merita lo scettro di "pro- 
gramma re" per la diffusione di 
dati via Internet. Leggerissimo e 
semplice da usare, il software non 
richiede alcuna installazione. È 
sufficiente scaricare poche centi- 
naia di Kilobyte sotto forma di un 
singolo file eseguibile, per iniziare 
immediatamente ad utilizzarlo. 
uTorrent svolge tutte le funzioni 
tipiche di un programma per la 
gestione dei download, per esem- 
pio riprende automaticamente il 
trasferimento dei file non ancora 
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completati, stabilisce a priori 
quanti sono scaricabili contempo- 
raneamente e gestisce la coda di 
quelli in attesa. 
Oltre alle funzioni base, non 
manca la possibilità di pianificare 
a priori l'attività del software deci- 
dendo in quali orari farlo funzio- 
nare a pieno regime (anche satu- 
rando l'intera banda di connessio- 
ne disponibile) e in quali limitare 
il traffico sia in uscita sia in entra- 
ta (per riuscire a sfruttare la Rete 
nel modo più agevole). 
Interessante e comoda anche la 
possibilità di controllare l'accesso 
degli altri utenti, decidendo quante 
connessioni contemporanee possa- 
no essere accettate, sia in senso 
complessivo sia per singolo file 
".torrent". 



▲ // software /uTorrent è 
completamente localizzato 
in italiano 

A II menù delle opzioni è ampio 
e curato nei dettagli. . . 

Una menzione d'onore va riserva- 
ta anche alla localizzazione in lin- 
gua italiana: per installare il 
modulo in lingua è sufficiente- 
mente prelevare il file corrispon- 
dente dal Web e copiarlo nella 
medesima directory in cui si trova 
l'eseguibile del programma. 
I più attenti ai dettagli, possono 
anche personalizzare il software 
con "cover" intercambiabili, modi- 
ficando a proprio piacimento l'a- 
spetto della finestra. 
Efficiente, poco intrusivo sulle 
risorse di sistema, e piacevolmente 
curato in tutti i dettagli. uTorrent 
merita una promozione a pieni voti. 
L'unica nota stonata è rappresentata 
dal segreto che copre il codice sor- 
gente con cui è stato realizzato il 
programma che potrebbe far sorge- 
re alcuni dubbi riguardo alla reale 
protezione dell'identità dell'utente. 
Mauro Buti 



UN'ALTERNATIVA... 

BITCOMET Gratuito 

In grado di funzionare come gestore dei 
download anche tramite HTTP e FTP. 
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Domande & risposte 




Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



MPEG (Motion Picture Experts Group) 
Un sistema di compressione video che 
consente di mantenere un'elevata 
qualità dei filmati anche con bitrate 
bassi (il bitrate indica il flusso di bit in 
una determinata unità di tempo, 
generalmente è espresso in bit al 
secondo). 

Rendering L'operazione con la quale 
un software grafico "dipinge" un'imma- 
gine fotorealistica partendo da una 
descrizione geometrica del soggetto. 

ROM (Read Only Memory) Memoria di 
sola lettura. Si tratta di un tipo di memo- 
ria su cui sono stati registrati dei dati 
che possono essere solo letti e non 
cancellati. A differenza della RAM, la 
ROM conserva le informazioni memo- 
rizzate su di essa anche dopo lo 
spegnimento del PC. 

SAS (Serial Attached SCSI) 
Un'interfaccia seriale per periferiche ad 
alta velocità, simile a quella SATA. 
Utilizza il protocollo di comunicazione 
SCSI, ma è in grado di gestire un gran 
numero di dispositivi. 

SCSI (Small Computer System Inter- 
face) Uno standard per il collegamento 
delle periferiche al personal computer. 
La sua caratteristica principale è la velo- 
cità e la capacità di gestire la comunica- 
zione di più periferiche in un unico canale. 

VOB File che contengono le 
informazioni audio e video registrate 
in un supporto DVD. 



L'ora esatta 

DHo un PC dotato di sistema 
operativo Windows Me. 
Da qualche giorno, ogni volta che 
lo avvio, l'orario riportato in 
basso a destra non è quello 
corretto e, a volte, anche la data è 
errata. Normalmente, sono 
costretto a ripristinare questi 
parametri tramite 
il Pannello di controllo. 
Puntualmente 
però, al successivo 
riavvio del PC, 
mi imbatto nello 
stesso problema. 
Allora ho ritenuto 
opportuno agire sul 
computer mediante alcune 
operazioni come la defram- 
mentazione dei file, lo scan disk, 
la scansione antivirus di tutto il 
PC con AVG 7.5 e il controllo 
anti-spyware sia con il program- 
ma AD Aware sia con Spyware 
Terminator. Nonostante tutto 
però il problema persiste. Come 
posso risolverlo? 

Marcellino Lombardi 

R Quando l'orologio del sistema 
rimane indietro, è il momento 
di cambiare la pila "a bottone" che 
lo fa funzionare. 

Fallo appena puoi, perché questa 
pila conserva tutti i parametri 
relativi al BIOS, compresi quelli 
che indicano da quale dispositivo 
deve essere caricato il sistema 
operativo. Se questa informazione 
va persa il computer si blocca 




all'avvio e ti costringe ad entrare 
ogni volta nelle schermate di 
impostazione (setup) per riconfi- 
gurare il BIOS. Tieni presente che 
togliendo la vecchia pila, i 
parametri si cancellano, quindi 
prima di iniziare devi prendere 
nota di tutti i valori. 
Apri il computer e cerca sulla 

scheda madre una pila da 
orologio a forma di 
disco metallico 
inserita in uno 
zoccolo. Di solito è il 
modello CR2032 da 
3 volt, che trovi in 
quasi tutti i super- 
mercati: leggi bene la 
sigla stampata sul lato 
superiore per trovare l'esatto 
equivalente. Sfila la vecchia pila 
spostando la molla di blocco, poi 
inserisci la nuova rispettando la 
sua polarità, solitamente il lato che 
deve restare visibile è il positivo, 
marchiato dal segno "+". 
Dopo aver cambiato la batteria, 
al successivo riavvio, il BIOS 
normalmente segnala un errore 
indicando il tasto da premere per 
entrare nel setup. 
Una volta visualizzato il menu 
principale, scegli la voce "Load 
Setup Defaults" oppure "Load 
Optimized Defaults", poi 
entra nella prima voce per 
regolare la data e l'ora. 
Salva quindi la scelta: 
solitamente è necessario 
premere il tasto FIO e 
riavviare il PC. 



A tutto rendering 

DHo da poco acquistato una 
telecamera mini DV. Il PC 
che possiedo è mosso da un 
processore Pentium 4 a 1,8 GHz 
con 1 Gb di memoria RAM, un 
disco da 250 Gb e una scheda 
video ATI Radeon. Avrei inten- 
zione di sostituirlo con una 
macchina più adatta al mon- 
taggio, all'acquisizione dei video 
e al rendering. Non so se 
puntare su un computer con un 
processore Intel Core2 Quad con 
2 Gb di memoria RAM DDR2 e 
un disco SATA2 oppure su un 
PC dotato di un disco SCSI e di 
una scheda video molto potente. 
Cosa mi consigliate? 

Paolo Piazza 

RLa scheda grafica non 
influisce in alcun modo sul 
tempo di rendering e sulla velocità 
dei programmi di montaggio video, 
perché è in grado di accelerare solo 
i videogiochi e le applicazioni 3D. 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Candini Augusto 
vince scheda PCTV Dual Sat Pro PCI 




La memoria incompatibile 

DA causa di un fallito aggiornamento del 
programma di gestione dello scanner, da 
qualche tempo sul mio PC è presente il seguente 
virus, trojan horse"IRC/Backdoor.SdBot3.RQX". 
Ho provato a eliminarlo, ma a ogni riavvio si 
ripresenta puntualmente. 
Quando l'antivirus AVG inizia la scansione, 
compare la seguente scritta, "Partition table 
MBR change", accompagnata 
da altri messaggi simili e dal 
rilevamento di un certo numero 
di file infetti. 

Ho anche un altro problema 
inerente l'hardware. Tempo fa 
volevo aumentare le prestazioni 
e ho acquistato un banco di 
memoria RAM DDR 400 da 512 
Mb identico a quello già 
installato sulla scheda madre 
Abit KV7. Tutto sembrava 



funzionare regolarmente, però da quel 
momento non sono più riuscito ad avviare 
alcuni software, ottenendo sempre il seguente 
messaggio, "Memoria fisica insufficiente". 
Come posso risolvere questi problemi? 

Canoini Augusto 

RSe AVG non riesce a togliere il virus, devi 
provare a installare al suo posto un antivirus 




che sia più efficiente nella rimozione dei cavalli di 
Troia (Kaspersky, Bitdefender o NOD32 per 
esempio). Prima però ripeti la scansione dopo 
aver avviato il PC in modalità provvisoria. Per farlo 
premi il tasto F8 quando Windows sta per avviarsi 
e scegli "Modalità provvisoria" dall'elenco. 
Se nemmeno così riesci a liberare il computer 
dall'ospite sgradito, fai una copia su DVD o CD 
dei tuoi file e reinstalla Windows. Alcuni moduli 
di memoria funzionano bene solamente quando 
sono installati da soli. Per quanto riguarda il 
problema hadware, per espandere la RAM del tuo 
computer installa un solo modulo da 1 Gb, oppure 
cambia entrambi i moduli con altri di marca 
diversa. A volte la compatibilità tra moduli RAM e 
scheda madre migliora aggiornando il BIOS della 
scheda madre, oppure impostando nel setup 
una frequenza di lavoro dei moduli più bassa. 
Puoi controllare sul sito Web di Abit 
(www.abit.com.tw) se esiste un BIOS 
più aggiornato per la tua scheda madre. 



Il disco SCSI, oppure SAS, (che è 
il nuovo standard, ancora più 
veloce) diminuisce vistosamente il 
tempo di caricamento dei file, però 
è poco capiente. Per ottenere 
risultati apprezzabili dovresti 
abbinare il disco a un'altra unità 
SATA (Serial ATA, l'interfaccia 
utilizzata nella maggior parte dei 
PC per il collegamento delle 
periferiche alla scheda madre) in 
cui salvare l'archivio dei lavori. 
Il tempo di rendering dipende 
solo dalla velocità della CPU. 
Il chip quad-core accorcia i tempi 
se il software lo supporta, ma per 
il momento i programmi di 
montaggio video sono ottimizzati 
per usare "appena" due CPU. 
Per ridurre al minimo le attese, 
ti consigliamo una CPU dual-core 
con la massima frequenza di lavoro 
disponibile, abbinata a 3 Gb di 
RAM. Al fine di migliorare 
ulteriormente le prestazioni, 
dovresti anche equipaggiare il tuo 
nuovo computer con due hard disk, 



uno per il sistema operativo e uno 
per l'archivio dei dati che può 
essere un modello SATA a 10.000 
giri, oppure un disco SCSI/SAS. 
In questo modo, il tempo di 
rendering si dovrebbe dimezzare 
rispetto a quello ottenibile con 
la tua attuale configurazione. 

Dubbi sulle licenze 

DIl mio PC utilizza il sistema 
operativo Windows Xp e un 
antivirus Norton con regolare 
licenza d'uso a mio nome. 
Mio figlio ha da poco acquistato 
un portatile usato, posso 
installare la mia copia di 
Windows Xp e dell'antivirus su 
questo secondo computer? Avrò 
dei problemi con gli 
aggiornamenti? 

Lettera Firmata 



RLe case di produzione dei 
software non si comportano 
tutte allo stesso modo. In partico- 
lare, alcune consentono di ripetere 




l'installazione su altri computer, 
altre obbligano l'utente a comprare 
un'altra copia del programma. 
Ti consigliamo di leggere attenta- 
mente le clausole della licenza 
d'uso che si trova nella scatola del 
programma, quella che appare 
sullo schermo all'inizio 
dell ' installazione. 
Per quanto riguarda il sistema 
operativo, ti possiamo già 



anticipare che Microsoft non 
consente l'installazione di 
Windows Xp su più di un 
computer. Controlla se il notebook 
che usato presenta sul fondo o nel 
vano batterie l'etichetta con 
l'ologramma e il numero di serie di 
Windows Xp, in alternativa sei 
costretto a comperare una nuova 
licenza per essere in regola. 
Se trovi la licenza di un vecchio 
sistema operativo Microsoft, per 
esempio Windows 2000, potrai 
risparmiare qualche euro facendo 
l'aggiornamento del sistema. 

L'antivirus 
dispettoso 

DDopo ogni riavvio del 
computer, quando accedo a 
Outlook Express, l'indirizzo del 
server per la posta in arrivo POP 
3 viene sostituito dall' indirizzo 
IP 127.0.0.1. Puntualmente, 
sono costretto a cambiarlo 
con l'indirizzo corretto 
"popmail.libero.it", altrimenti 
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Domande & risposte 



IL TORMENTONE 



PDF fai da te 

DPer motivi di lavoro devo 
modificare un file Word e 
creare due o tre copie del nuovo 
file, leggermente diverse tra loro, 
in formato PDF. 

Acrobat Reader mi permette di 
leggere i file PDF, ma non posso 
salvare nulla in questo formato. 
Mi potete aiutare? 

Lettera firmata 

RPer ottenere quello che desi- 
deri devi utilizzare il program- 
ma gratuito chiamato PDF creator, 
che scarichi dalla pagina Web 
http://sourceforge.net/ 
projects/pdf creator. 



Una volta installato il programma 
apri la cartella Stampanti, troverai 
una nuova icona chiamata 
PDFcreator. 

Selezionala e sceglila come stam- 
pante predefinita, facendo clic con il 
tasto destro e scegliendo dal menu 
la voce "Imposta come stampante 
predefinita". Per convertire il tuo 
documento Word in formato PDF, 
aprilo e richiama l'anteprima di 
stampa. Verifica se la regolazione 
dell'ampiezza dei margini del foglio 
della stampante virtuale PDFcreator 
crea problemi alla tua impaginazio- 
ne, fai le correzioni eventualmente 
necessarie per ottenere un buon 
risultato, poi fai clic sul pulsante 



Stampa e conferma la stampa sulla 
stampante PDFcreator. Subito dopo 
apparirà una finestra dove puoi 
inserire le proprietà del file PDF. 
Puoi lasciare i dati predefiniti, se lo 
desideri, e poi fai clic sul pulsante 
Stampa. A questo punto compare a 
video una nuova finestra relativa al 
salvataggio, inserisci il nome 
del file e il suo percorso nella 
riga più in basso. Conferma 
la scelta e attendi la crea- 
zione del documento. 
Il programma PDFcreator 
supporta le caratteristi- 
che di base del formato 
PDF, che sono più che 
sufficienti per i normali 



documenti Office e 
per semplici disegni. Se vuoi una 
maggiore qualità delle immagini, 
al posto di PDFcreator devi usare 
un programma per la creazione e 
manipolazione dei file PDF più 
completo, che è a pagamento. ■ 




compare un avviso di errore e 
non vengono scaricati i messaggi 
di posta. Lo posso impostare in 
maniera definitiva? 

Stefano 



RPer estendere la copertura del 
tuo router Wi-Fi senza posare 
cavi, devi usare un access point 
che può funzionare come ripetito- 
re. È l'antivirus che sostituisce 
l'indirizzo del server di posta con 
il numero 127.0.0.1, che identifica 
il tuo computer. Il software 
costringe Outlook Express a inter- 
rogare un server fittizio, che si 
trova all'interno del tuo computer. 
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Questo server è gestito dall'antivi- 
rus, che a sua volta si collega al 
server del tuo fornitore di connetti- 
vità. Non devi sostituire il numero 
127.0.0.1 con l'indirizzo del provi- 
der, perché così facendo annullere- 
sti la protezione e-mail dell'antivi- 
rus. Devi invece aprire la finestra 
di amministrazione del programma 
e configurare al suo interno l'indi- 
rizzo del provider Libero. 
Se non trovi l'opzione per farlo, 
puoi anche procedere in questo 
modo: scollegati da Internet e 
disinstalla l'antivirus, poi riavvia il 
computer. Apri Outlook Express e 
imposta l'indirizzo di Libero nelle 
proprietà dell'account di posta, 
quindi chiudi Outlook Express e 
poi reinstalla l'antivirus. Durante il 
setup, il software legge automati- 
camente l'indirizzo del provider da 
Outlook Express e aggiorna i suoi 
parametri interni risolvendo il tuo 
problema. 

La configurazione 
misteriosa 

DE possibile visualizzare e 
stampare tutte le proprietà 
hardware e software del mio PC? 
In pratica vorrei una lista della 
configurazione che comprenda le 



caratteristiche della 
memoria, della CPU, 
della scheda madre e 
della scheda video. Io 
non sono riuscita a 
trovare queste informa- 
zioni, però ho sentito 
dire che è possibile ave- 
re una lista del genere 
tramite il sistema 
Windows. Mi potete 
aiutare? 

Virginia Dell'acqua 
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RPer consultare 
l'elenco delle periferiche del 
computer fai doppio clic sull'icona 
"Sistema" che si trova nel Pannello 
di controllo di Windows Xp e vai 
alla scheda "Hardware", poi fai 
clic sul pulsante "Gestione 
periferiche". Se vuoi ottenere un 
elenco più completo e lo vuoi 
stampare in modo ordinato, devi 
installare un programma di analisi. 
Vai alla pagina Web 
www.sisoftware.co.uk 
e scarica il programma "Sandra 
XII" in versione "Lite". Esegui 
l'installazione e avvia il software, 
poi vai alla scheda "Hardware" e 
fai doppio clic sulla voce 
"Panoramica del sistema". 
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La casella 
inaccessibile 

DDa tempo ho una casella 
e-mail con Alice, ma 
ultimamente non riesco ad 
accedere alla posta e mi trovo 
sempre di fronte il messaggio 
"Codice errore wl0013". 
Cosa devo fare? Utilizzo una 
connessione al provider Telecom 
tramite linea analogica. 

Antonino Scollo 



R L'errore 10013 ti appare per- 
ché il server di posta di Alice 
riconosce il tuo nome utente ma 
non accetta la password. 



14 novembre 2007 




j^ mmmaam ^^ 



TUTTO INCLUSO 



Normalmente quel genere di mes- 
saggio appare quando un account 
è disattivato da Telecom perché 
inutilizzato da troppo tempo oppu- 
re perché è stato utilizzato in 
modo contrario alle norme di ser- 
vizio. Prova a chiamare il servizio 
di assistenza Telecom chiedendo 
una forzatura della password, di 
solito questa procedura risolve il 
problema. Ti basterà inserire la 
nuova password nella finestra del 
programma di posta elettronica al 
primo collegamento. 
Prova anche ad accedere alla posta 
elettronica da un altro computer, 
tramite il portale di Alice. 
Se, in questo modo riesci a entrare 
nella casella, il problema potrebbe 
essere provocato da un virus che 
si è installato nel tuo computer e 
interferisce con la posta elettroni- 
ca. Per escludere questa possibili- 
tà, installa un antivirus aggiornato 
ed esegui la scansione completa 
del computer. I 

Spegnimento lento 

D Possiedo un PC con un 
processore Pentium 4 a 3,0 
Ghz, 1 Gb di memoria RAM e 
una scheda video con 256 Mb di 
memoria e due dischi, uno da 120 
Gb e l'altro da 160 Gb. Il sistema 
operativo utilizzato è Windows 
Xp con Service pack 2, l'antivirus 
AVG, mentre il firewall è Zone 
Alarm. Tengo a precisare che 
eseguo periodicamente la 
deframmentazione di entrambi i 
dischi, ma nonostante questo, il 
PC da qualche tempo è molto 



lento in fase di 
spegnimento. 
Dopo aver fatto clic 
sulla voce Spegni, 
nonostante non vi 
siano applicazioni in 
uso, il computer 
rimane a lungo nella 
schermata del 
desktop prima di 
passare alla chiusura 
di Windows. Da cosa 
dipende? Potete 
darmi qualche con- 
siglio per velocizzare 
spegnimento? 

Gianni Ghinati 



RLa lentezza in fase di spegni- 
mento è causata da program- 
mi che hanno bisogno di tempo 
per chiudere i loro servizi e che 
probabilmente rimangono blocca- 
ti per qualche errore del sistema 
operativo. Per accorciare la 
pausa, prova a disattivarli 
manualmente usando l'editor del 
registro di sistema. Fai clic su 
"Start", scegli "Esegui" e batti il 
comando regedit seguito dal tasto 
Invio. Espandi la chiave 
"HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
SOFTWARE\Microsoft\Windows\C 
urrentVersion\Run " e controlla sul 
lato destro della finestra l'elenco 
dei programmi avviati con il com- 
puter. Nessuno è indispensabile 
per usare Windows, e molti sono 
del tutto inutili, li scopri facilmen- 
te perché richiamano programmi 
di aggiornamento automatico per i 
software che hai installato, oppure 
si trovano in cartelle che apparten- 
gono a programmi usati molto 
raramente. 



Selezionali con un clic del mouse 
e premi il tasto CANC per 
eliminarli, poi riavvia 
Windows, a partire dal riav- 
vio successivo la pausa sarà 
più breve. Se vuoi accor- 
ciare ulteriormente l'attesa, 
puoi istruire Windows a 
chiudere forzatamente i pro- 
grammi in background quan- 
do spegni il PC. Apri di nuovo 
il registro di sistema, ma questa 
volta espandi la chiave 
"HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
SYSTEM\CurrentControlSet\ 
Control" e fai doppio clic sul valo- 
re "WaitToKillServiceTimeout" 
che trovi sul lato destro: è il 
tempo di attesa prima della chiu- 
sura forzata espresso in millise- 
condi. Se vuoi accorciare l'attesa 
a 30 secondi, cambia il numero in 
30.000 e conferma la scelta. 
Infine, espandi la chiave 
•'HKLM^YSTEM\ 
CurrentControlSehControh 
Session Manager\Memory Mana- 
gement" e imposta a zero il valore 
di "ClearPageFileAtShutdown". 

Il desktop ripulito 

D Alcuni giorni fa, l'antivirus 
AVG presente sul mio 
computer ha rilevato tre virus 
di tipo trojan. Da quel momento 
non ho più trovato le icone che 
erano presenti sul desktop e il 
tasto destro del mouse ha smesso 
di funzionare. In molti casi per 
utilizzare il PC sono costretto 
ad accedere al Task Manager 
di Windows utilizzando i tasti 
CTRL+ALT+CANC. 
Mi potete aiutare? 

Luciano Cuoghi 
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R L'antivirus ha cancellato alcu- 
ni file di sistema che erano 
stati corrotti dal virus, e per torna- 
re alla normalità devi reinstallare 
il sistema operativo in "modalità 
ripristino". Procurati il CD-ROM 
di installazione di Windows e 
inseriscilo nel lettore CD del com- 
puter. Quindi premi contempora- 
neamente i tasti CTRL, ALT e 
CANC per riavviare. 
E importante usare un CD con la 
stessa versione di Windows già 
installata nel computer: 
se usi una versione diversa la pro- 
cedura si bloccherà a metà oppure 
non accetterà il codice prodotto 
che leggi sull'etichetta applicata al 
computer, costringendoti ad ese- 
guire una reinstallazione completa 
non solo del sistema operativo, ma 
anche di tutti i programmi. 
Quindi se nell'hard disk è installa- 
to Windows Xp Professional con 
Service pack 1 , non puoi eseguire 
un ripristino con il CD-ROM di 
Windows Xp Service pack 2. 
Riavviando il computer con il CD 
di Windows inserito nel lettore, 
apparirà a video un messaggio che 
invita a premere un tasto per 
avviare l'installazione. 
Se non appare, premi di nuovo i 
tasti CTRL, ALT e CANC oppure 
il pulsante di reset del computer. 
Quando compaiono sullo schermo 
le scritte relative al BIOS premi il 
tasto per richiamare il menu di 
avvio (di solito è F12), scegli l'av- 
vio da CD-ROM e attendi il cari- 
camento del setup di Windows. 
Dopo qualche minuto appare una 
schermata blu che invita a preme- 
re "R" per ripristinare Windows: 
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Domande & risposte 




UN SOFTWARE MAGIX, 
BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Dal prossimo numero, la domanda tecnica più interessante verrà pre- 
miata con un software Magix. Potrete vincere il programma Magix 
Speed che masterizza, protegge e copia i dati su tutti i tipi di suppor- 
to, oppure Foto su CD & DVD 6, ottimo per creare presentazioni ani- 
mate di foto digitali da salvare su diversi tipi di supporti. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un 
quesito tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 



Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviare un fax al numero 02/90096265 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: 
Computer Idea - HERA Edizioni SRL - via Copernico 3 - 20082 Binasco (MI). 
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mtCD&DVD 




declina l'invito e prosegui nell'in- 
stallazione. Premi F8 per accettare 
il contratto di licenza, quindi 
attendi la ricerca della precedente 
installazione di Windows. 
Quando il setup la trova, premi 
R per avviare il ripristino e segui 
le istruzioni a video. 
Durante il ripristino il sistema 
operativo potrebbe chiederti di 
inserire i CD-ROM dei driver di 
periferica. Se non li trovi ignora 
l'invito e prosegui tranquillamen- 
te: potrai reinstallarli alla fine. 

Comprimere 
Windows Xp 

Din attesa di acquistare un 
nuovo computer, sul mio 
vecchio PC Celeron 300 con 256 
Mb di RAM ho installato il 
sistema operativo Windows Xp. 
Dopo l'installazione il computer 
è diventato parecchio lento, 
perché la memoria RAM 
installata è insufficiente. 
Esiste un programma che 
permette di eliminare dall'hard 
disk applicazioni e componenti 
di Windows non utilizzati 
dall'utente? Nel mio caso appli- 
cazioni come Messenger, Movie 
Maker o Netmeeting, che vorrei 
eliminare per liberare il più 
possibile l'hard disk che 



complessivamente ha una 
capienza di 6 Gb. Per essere 
chiari, non ho bisogno di un 
programma per la pulizia del PC 
(come per esempio CCleaner), 
ma di qualcosa che permetta di 
eliminare tutto il superfluo. 

Lettera Firmata 

RSe elimini i file di Windows 
Xp meno utili risparmi fino a 
500 Mb di spazio sull'hard disk, 
ma corri il rischio di non poter 
eseguire i programmi che ne 
hanno bisogno. Se sei veramente 
intenzionato a mettere a dieta il 
sistema Windows, prova ad 
eseguire il programma XPlite 
che scarichi dal sito Web 
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www.litepc.com, ma preparati 
a incontrare difficoltà quando 
installerai il software di gestione 
della macchina fotografica o un 
corso di inglese, che usano le fun- 
zioni multimediali del computer. 
Se puoi accettare un rallentamento 
aggiuntivo del computer, abilita 
invece la funzione di compressio- 
ne del disco: seleziona l'icona del 
disco "C:" nella finestra delle 
risorse del computer, scegli la 
voce Proprietà dal menù File per 
aprire la finestra delle proprietà 
del disco, e metti il segno di spun- 
ta nella casella "Comprimi unità 
per risparmiare spazio sul disco". 
Risparmi altro spazio senza com- 
promettere il funzionamento dei 
programmi se 
disinstalli gli 
accessori inutili 
usando l'icona 
"Installazione 
applicazioni" 
del Pannello 
di controllo di 
Windows: fai 
clic sull'icona 
"Installazione 
componenti di 
Windows" 
e togli tutto 
ciò che non 
ti serve. 
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Memoria sparita 

DHo un portatile Toshiba 
Satellite M70-309 con 1 Gb 
di RAM (due moduli da 5 12 Mb), 
come mai sia nel BIOS sia 
tramite alcuni programmi 
appositi, l'indicazione della 
memoria è 1.022 e non 1.024? 

Mario Rovati 

RI1 BIOS di alcuni computer 
riserva una parte della 
memoria RAM per compiti di 
servizio e non la rende disponibi- 
le al sistema. Non ti preoccupare 
però, non resta mai inutilizzata. 
Il caricatore del BIOS copia 
all'accensione del computer 
il contenuto del chip di memoria 
flash ROM, perché la memoria 
RAM è molto più veloce 
della flash ROM e quindi, in 
questo modo, accelera il 
funzionamento del PC. 
In certi computer un'altra parte 
della RAM, che non è visibile 
nel conteggio iniziale, viene asse- 
gnata al chip controllore video 
integrato nella scheda madre, 
mentre alcuni PC conteggiano 
solo la memoria che si trova 
oltre i primi 1.024 Kb, fornendo 
perciò sempre un conteggio 
inferiore di 1 Mb rispetto al 
valore reale. 
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Togliere 

la schermata iniziale 

D All'inizio dell'estate ho 
acquistato un nuovo PC 
desktop dotato di Windows Xp e 
ho installato tutti gli aggiorna- 
menti critici disponibili tramite la 
funzione "Windows Update". 
Da allora tutte le volte che 
accendo il PC mi compare la 
schermata che mi invita a sce- 
gliere l'account. Non so come 
risolvere il problema, sulla mac- 
china è presente solo il mio utente. 
Airoldi Primo 

RPer togliere la richiesta di 
password, fai clic su Start, 
scegli Esegui e batti il comando 
"control userpasswords2", senza 
dimenticare lo spazio tra control e 
userpasswords2. 

Fai clic su Ok per aprire il pannel- 
lo di gestione degli account uten- 
te, e togli il segno di spunta calla 
casella "Per utilizzare questo com- 
puter è necessario che l'utente 
immetta il nome e la password", 
quindi fai clic su Ok. Si aprirà la 
finestra dell'accesso automatico, 
nella quale devi battere due volte 
la password di accesso dell'utente 
che usi per entrare in Windows. 
Nella prima riga di questa finestra 
Windows ti propone un nome 
utente predefinito (per esempio, 
Administrator), che devi controlla- 
re ed eventualmente sostituire con 
quello che corrisponde al tuo 
utente. Se la password non è stata 
impostata, lascia vuoti i due campi 
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e fai direttamente clic su OK. 
Tieni presente che questo trucco 
non funziona se il computer è 
stato configurato per funzionare in 
una rete locale aziendale, cioè in 
un dominio Windows. In questo 
caso bisogna usare l'editor del 
registro di sistema. Per aprirlo, fai 
clic su Start, scegli Esegui e batti 
il comando Regedit seguito dal 
tasto Invio. Espandi la chiave 
"HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
SOFTWARE\Microsoft\Windows 
NT\CurrentVersion\Winlogon", 
fai doppio clic sul valore 
DefaultUserName e inserisci il 
nome utente con cui vuoi entrare 
in Windows. Scegli "Nuovo valore 
stringa" dal menu Modifica e 
chiamarlo "DefaultPassword", poi 
inserisci la password di accesso a 
Windows, se la password non è 
stata impostata, lascia vuoto il 
campo. Infine, scegli "Nuovo 
valore stringa" dal menu Modifica 
e chiamalo "AutoAdminLogon", 
quindi batti il numero 1 nello spa- 
zio "Dati valore". 

Importare i DVD 

DDa qualche tempo uso un 
software Pinnacle per 
importare, convertire, modificare 
e trasferire su CD o DVD i miei 
filmati e le foto. Come posso fare 
per recuperare un filmato 
trasferito su un DVD per fare 
nuove modifiche e trasferire il file 
successivamente? 

Maurizio 



RPer importare i filmati 
DVD creati da te o 
registrati con un masteriz- 
zatore DVD da salotto 
puoi usare il programma 
TMPGEnc MPEG 
Editor 2.0, che scarichi 
in versione dimostrativa 
dalla pagina Web 
tmpgenc.pegasys-inc. 
com/en/product/ 
tme20.html. Devi aprire 
la traccia VOB dal DVD e 
salvarla nel formato 
MPEG, che è compatibile 
con il software Pinnacle 
ed altri programmi di 
montaggio video. Se il 
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disco da cui vuoi prelevare il fil- 
mato è protetto contro la copia, 
devi prima riversarlo su hard disk 
usando un programma di "rip- 
ping" come DVD Decrypter; 
ricorda però che questi filmati 
sono protetti dal diritto d'autore. 

Scaricare MP3 legali 

DHo scaricato numerosi file 
da iTunes store, il negozio 
on-line di brani della Apple. 
Recentemente il mio disco fisso si 
è guastato e sono stato costretto a 
cambiarlo. Posso scaricare i brani 
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Assistenza clienti dell'iTunes Store 



Domande più frequenti - Come ritrovare brani 
musiceli "spartir 




senza pagare una seconda volta 
l'importo relativo a ogni canzone? 

Lettera Firmata 

RHo una brutta notizia per te, il 
Music Store di iTunes non 
lascia scaricare di nuovo la musica 
che hai comperato. Se l'hard disk si 
è guastato e non hai fatto una copia 
dei file MP3 protetti e del certificato 
digitale che serve a decodificarli, 
devi comperare i brani una seconda 
volta. Puoi provare a chiedere che, 
in via eccezionale, ti vengano reinse- 
riti all'interno dell'elenco dei file 

pronti per lo scaricamento, 
tutti i brani già acquistati. 
Per aprire la pagina Web 
che serve a inviare la tua 
richiesta, digita nel 
browser Web l'indirizzo 
www.apple.com/ 
it/support/itunes/ 
store/lostmusic 
e spiega nell'apposito 
spazio, con dovizia di 
particolari, il tuo 
inconveniente. 



:, 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETEVI E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/90096265 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Computer Idea Hera Edizioni, 
Via Copernico, 3, 20082 Binasco, Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 



14 novembre 2007 



Angolo del tecnico I Aggiungere memoria 




A tutta 




In tempi di sistemi operativi gonfiati e applicazioni sempre più pesanti, la memoria 
non è mai abbastanza. Ecco come fare per aumentare la RAM del vostro PC. 



di Renzo Zonin ^K volte sembra che i produttori di software e 

^■^k quelli di hardware non riescano proprio a 
^^^^k capirsi. I primi propongono sistemi operativi 
^^^^^^ sempre più ingombranti, sempre più esosi 
nelle loro richieste di potenza di calcolo e di memoria di 
sistema. Come se non bastasse, le applicazioni seguono 
più o meno lo stesso andamento, diventando a ogni 
nuova versione un po' più pesanti da gestire. 
I secondi, invece, nella corsa al "miglior prezzo" conti- 
nuano a sfornare computer equipaggiati con il minimo 
indispensabile delle risorse. Certo, è facile esibire cartel- 
lini del prezzo di "299 euro" quando si fornisce il PC con 



appena 512 Mb di RAM. Peccato che quando l'acquiren- 
te accende il PC, "scopre" che quella è giusto la memoria 
minima necessaria per caricare Vista. Se poi si ha pure la 
pretesa di far girare un programma, la RAM va perlome- 
no raddoppiata. Alla faccia del prezzo invitante, che si 
rivela per quello che era: uno specchietto per le allodole. 
Ma c'è anche un altro caso da prendere in considerazio- 
ne: quello di chi compra un PC "barebone". Uno schele- 
tro composto da chassis, alimentatore e scheda madre, 
cui aggiungere le componenti mancanti scegliendole una 
per una: processore, dischi e, ovviamente, memorie. 
Entrambe le situazioni preludono comunque alla stessa 
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operazione, ovvero l'espansione della RAM. Si 
tratta di un'operazione non particolarmente 
difficile, a patto di fare attenzione, pianificare 
bene le varie fasi e seguire poche semplici 
regole di sicurezza. 



Abbasso la statica! 



Il nemico numero uno delle RAM è l'elettricità statica. I primi chip di RAM erano così sensibili che 
bastava sfiorare per errore uno dei piedini con un dito per mettere irrimediabilmente fuori uso il 
componente. I moduli di oggi sono decisamente più robusti, ma le tensioni in gioco sono alte e può 
sempre scapparci la "scarica". 
Per ridurre il rischio, seguite queste cinque regolette. 



Quanta ne vuole? 

Sarebbe bello poter andare semplicemente dal 
negoziante e dire, "mi dia due Gb di RAM". 
Purtroppo, non è così semplice. La memoria 
RAM non si vende "a peso", o a quantità. 
Il guaio è che la tecnologia delle memorie, così 
come quella delle altre componenti del PC, si 
evolve continuamente, e quindi di chip di memo 
ria ne esistono diversi tipi. Le RAM differiscono sia 
per fattore di forma, che per capacità, e per alcuni altri 
parametri dal significato piuttosto esoterico, legati alla 
velocità di risposta, al tempo di accesso e via discorrendo. 
Sui primi PC, le memorie erano costituite da singoli cir- 
cuiti integrati che andavano inserite con estrema attenzio- 
ne negli appositi zoccoli presenti sulla scheda madre. 
In seguito, si adottò la soluzione di montare 8 chip su 
una singola basetta di vetronite, creando il cosiddetto 
"modulo di memoria", da collocare su slot appositamen- 
te predisposti del computer. 

Se il vostro PC ha più di qualche anno sulle spalle, è 
molto probabile che utilizzi un tipo di modulo di memoria 
detto "SIMM", ovvero "Single In line Memory Module" 
(modulo di memoria con contatti disposti su una sola fila). 
Come potete vedere dalla foto, si tratta di moduli relativa- 
mente piccoli, che vanno inseriti leggermente inclinati 
rispetto alla scheda madre, e si bloccano in posizione auto- 
maticamente grazie a due fermi a molla quando, una volta 
sistemati a fondo nello zoccolo, vengono ulteriormente 
inclinati. Più o meno con l'arrivo dei primi processori 
Pentium di Intel, i SIMM hanno lasciato il posto ai moduli 
DIMM, sigla che indica i "Doublé in line memory modu- 
le" - ovvero moduli con i contatti disposti su due file, ai 
due lati della basetta di vetronite. I DIMM sono decisa- 
mente più grandi e hanno permesso di impiegare chip di 
maggiori dimensioni, saldati anche sui due lati della baset- 
ta, portando le capacità a livello di Gb. Ma soprattutto, il 
maggior numero di contatti consente di muovere più bit in 
parallelo, aumentando la velocità di trasferimento dei dati, 
i quali vengono letti non più a 32 ma a 64 bit per volta. 
Tuttavia, i DIMM non sono tutti uguali: i primi tipi che 
usavano RAM ad accesso singolo di 
tipo FPM, EDO o SDR 
(Single Data Rate, a 



Evitate di operare in stanze con pavimento di moquette o tappeti. 

Non calzate le scarpe con suola di gomma isolante. 

Prima di toccare le parti interne del PC, scaricate l'elettricità statica dal vostro corpo toccando un 

termosifone o un tubo dell'acqua. Potete anche toccare lo chassis del computer se avete lasciato 

collegato il cavo di alimentazione, ma in questo caso.. . occhio anche alla tensione di rete! 

Se possibile, indossate un bracciale antistatico mentre operate. 

I moduli di RAM da installare vanno tenuti fino all'ultimo momento chiusi nelle loro buste di plastica 

antistatica, e non vanno MAI toccati i loro contatti. 



k Le schede 

madri compatte 

impiegano spesso moduli 

di dimensioni ridotte, 

i SO-DIMM. Questo in foto è di tipo 

PC2-6400, da 1 Gb 




velocità di accesso normale come i moduli tipo PC 100 e 
PC 133) sono stati mano a mano sostituiti da quelli che 
montavano memoria di tipo DDR, ovvero Doublé Data 
Rate (doppia velocità di accesso) e DDR2, che muovono i 
dati in modo più rapido, e possono essere quindi impiegati 
su schede madri con frequenze di bus molto elevate. 
A seconda del tipo di "chip" impiegato sono cambiati 
mano a mano il numero di contatti del DIMM, e la posi- 
zione della "chiave", ovvero il "taglio" che evita di inserire 
per distazione un DIMM su una scheda madre non com- 
patibile. Si è così passati dai primi DIMM a 72 contatti a 
versioni da 100, 144, 168, 184, 200 e, recentemente, ben 
240 contatti. Anche le altezze possono variare: agli usuali 
DIMM da circa 4,3 e 3,8 cm si stanno aggiungendo i 
modelli da appena 3 cm, pensati per l'uso in cabinet molto 
sottili. Fra l'altro sui computer più piccoli, tipicamente i 
notebook ma anche alcune macchine poco ingombranti 
nate per l'uso casalingo, si utilizza una versione "compat- 
ta" dei DIMM, siglata SO-DIMM da "Small Oufline 
DIMM", come dire "a basso ingombro", visto che sono 
più o meno la metà di quelli tradizionali. Anche i SO- 
DIMM hanno subito la stessa evoluzione dei fratelli mag- 
giori, per cui se ne trovano da 72, 144 e 200 contatti. 
Ultimo parametro di cui tener conto è la "latenza" della 
memoria. L'accesso alla memoria infatti non è istantaneo, 
ma richiede un certo tempo, che viene calcolato basandosi 
sul numero di cicli in cui il processore rimane "in attesa" 
dei dati. Questo ritardo viene espresso a volte con la sigla 
CL seguita da un numero (per esempio CL 2 indica due 
cicli di latenza), a volte con una tripletta di cifre che indi- 
cano la latenza durante le varie fasi di accesso al modulo. 
Ricapitolando, per acquistare il modulo giusto per il vostro 
PC dovete conoscere fattore di forma (SEVIM, DIMM e 
numero di contatti), tipo di memoria montata, velocità e 
latenza. Alcune macchine possono impiegare memorie con 
requisiti particolari, come per esempio la presenza di chip 
per il controllo di errore (ECC), piuttosto comune sui 
computer usati come server. Se non vi sentite sicuri, il 
modo migliore per non sbagliare l'acquisto è estrarre dal 
PC uno dei moduli già presenti, e portarlo con sé al nego- 
zio - o fotografarlo bene e mostrare al commesso la foto - 
l'etichetta presente sul modulo darà al commesso tutte le 
informazioni sulla tipologia, e a questo punto l'unica cosa 
che dovrete dire sarà. . . quanta ne volete. 



Consigli 
operativi 



Verificate accuratamente 
quale tipo di RAM può esse- 
re usata sulla vostra mac- 
china, quale capacità massi- 
ma è supportata per singolo 
slot e se è necessario instal- 
lare coppie identiche. 

Se per arrivare agli slot è 
necessario rimuovere cavi e 
connettori, assicuratevi di 
poter poi ricollegare tutto 
correttamente (eventual- 
mente etichettate i connetto- 
ri dello stesso tipo). 

Le macchine più vecchie 
non riconoscono automati- 
camente i chip appena inse- 
riti, e richiedono di imposta- 
re ponticelli o piccoli interrut- 
tori. In questo caso, control- 
lare sul manuale del PC o 
della scheda madre le modi- 
fiche da apportare alla confi- 
gurazione. 

Alcuni produttori propongo- 
no computer per la casa 
caratterizzati da chassis 
ridotti a dimensioni lillipuzia- 
ne. Spesso, per espandere 
la loro RAM bisogna smon- 
tare le unità disco e scolle- 
gare numerosi cablaggi. 
Valutate bene se siete in 
grado di smontare e rimon- 
tare il tutto. Se avete dubbi, 
fate fare l'espansione da un 
laboratorio. 
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Angolo del tecnico I Aggiungere memoria 



Passo a passo 



INSERIRE I MODULI MEMORIA 



Installare la RAM 

Aumentare la memoria RAM è uno dei modi più semplici ed efficaci per incrementare rapidamente le prestazioni di un personal computer. 
La fase preparatoria consiste nell'accertare quanti slot RAM liberi ha la propria scheda madre, quale tipo di memorie accetta, e in che 
"tagli". Dopodiché, è necessario mettere il PC su un tavolo adatto (evitando pavimenti in moquette) e iniziare l'operazione. 




ILapertura del 
computer è 
diversa da esem- 
plare a esemplare 
e da chassis a 
chassis. Di solito, 
si tratta di rimuo- 
vere una fiancata 
svitando un paio 
di viti con un cac- 
ciavite a stella 
(consigliati quelli 
con punta ma- 
gnetica, per evita- 
re di perdere le 
viti appena tolte). 




2 Tipicamente, l'interno di un PC si presenta più o meno 
così. Il grosso dissipatore copre il processore, e nelle 
immediate vicinanze si trovano gli slot della RAM. Potrebbero 
essere tutti vuoti (nel caso si tratti di un barbone appena 
acquistato), ma generalmente troverete uno o due alloggia- 
menti occupati, e uno o due liberi. Nel caso siano tutti occu- 
pati, bisognerà procedere a estrarre uno o più moduli a bassa 
capacità, sostituendoli con barrette più capaci. 




3 Prima di toccare qualsiasi cosa nel PC, assicuratevi di 
aver scaricato la vostra carica elettrostatica e i 
condensatori all'interno del case, e di aver spento il computer. 
Un accessorio molto utile è il bracciale antistatico, il cui 
"coccodrillo" va collegato a una superficie metallica posta a 
massa, per esempio lo chassis del computer. 




4 Se il computer è nuovo il problema non si pone, ma se ha 
qualche annetto l'interno sarà sicuramente impolverato. 
L'accumulo della polvere può bloccare i contatti, è meglio dare 
una ripulita. Il sistema migliore è usare dell'aria compressa, che 
viene venduta anche in bombolette. Qualche energica spruzzata 
da 1 0/20 centimetri generalmente è sufficiente allo scopo. 
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5 È il momento di estrarre le barrette di memoria dalla loro 
busta antistatica. Prima di installarli, verificate un'ultima 
volta che si tratti del tipo di memoria corretto (DIMM o SIMM, 
capacità, velocità) controllando l'etichetta posta sull'unità. 



6 Generalmente, gli slot 
di memoria sono 
divisi a coppie. Questo 
perché con i processori 
recenti installare una 
coppia di DIMM uguali 
permette di usare la 
memoria in modo più 
efficiente e veloce. 
Normalmente, le coppie di 
slot sono indicate da colori 
diversi. In questo caso, per 
esempio, la coppia "verde" 
è già impegnata, mentre 
sono liberi i due slot della 
coppia "arancione". 






7 Per installare una modulo di tipo "DIMM", la si spinge 
verticalmente nello slot, facendo attenzione al verso di 
inserimento (se è errato, la "chiave" impedirà la chiusura dello 
slot). Attenzione, mentre si spinge la DIMM, a non toccarla sui 
lati ma solo lungo il taglio, e a non forzare. 



8 Una volta in posizione, bisogna chiudere i due "fermi" bian- 
chi che servono a fissare la DIMM. Se i blocchi non si chiu- 
dono, vuol dire che la DIMM è inserita male. Controllatene l'alli- 
neamento, e nel caso estraetela e rimettetela in sede. 



9 La stessa opera- 
zione va ripetuta 
per tutti i moduli di 
memoria da inserire. 
Terminata l'operazio- 
ne, ricollegate gli 
eventuali connettori 
che avete staccato, 
e accendete il PC 
senza chiudere lo 
chassis. 



I Una volta 
' caricato il 
sistema operativo, 
andate a controllare 
nelle proprietà di 
sistema la quantità di 
RAM vista dal com- 
puter. Se tutto va 
bene, potete richiude- 
re la macchina; se 
qualche barretta 
"manca all'appello", 
spegnete e controlla- 
te le memorie appe- 
na inserite. 
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Clu 


ster Unità di immagaz- 


Pixel Unità di informazione 


zinamento dati sul disco fisso. 


che descrive un punto 




all'interno di un'immagine 


Contrasto In un'imma- 


digitale. 


gine, è il rapporto o differenza 




tra il valore più alto (punto più 


Vettoriale Contraria- 


luminoso) e il valore più basso 


mente alla grafica raster (dove 


(punto più scuro). 


le informazioni vengono 




memorizzate in una tabella di 


GTK+ Acronimo che sta per 


pixel), nella grafica vettoriale 


GIMPToolKit. E un insieme di 


le informazioni vengono 


strumenti (tra cui la libreria 


rappresentate attraverso un 


libgtk) per la creazione di 


insieme di funzioni 


interfacce grafiche. Sviluppata 


matematiche che sono punti, 


in linguaggio C, è distribuita 


linee, curve e poligoni, cui 


come software libero (come 


possono essere attribuiti 


parte del progetto GNU) 


colori e sfumature. 1 principali 


secondo la licenza LGPL. 


vantaggi della grafica 




vettoriale rispetto alla grafica 


Layout In editoria, indica 


raster sono la qualità, la 


rimpaginazione". In ambito 


maggiore compressione dei 


informatico, indica lo schema 


dati e la più facile gestione di 


di una pagina, o della scher- 


eventuali modifiche. 


mata principale di un software. 






Wizard Letteralmente, 


Livello In inglese, layer. In 


mago. In ambito software, 


un'immagine, rappresenta uno 


rappresenta una procedura 


strato su cui apportare delle 


guidata che permette all'uten- 


modifiche. 1 cambiamenti su di 


te di eseguire determinate 


un livello non vengono 


operazioni (solitamente 


riportati sugli altri, né 


complesse) tramite una serie 


sull'immagine originale. 


di passi successivi. 
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In questo 
numero... 

Mai più foto troppo scure 

GIMP permette di rimediare all'errore 
di sottoesposizione II 

Vota la notizia! 

Il servizio on-line Digg permette di sbirciare 
tra le notizie, votarle e segnalarle VI 

Alla ricerca dei file perdut 

Recuva rimedia alla cancellazione accidentale 
dei documenti VII 

Disegnate in 3D! 

Come realizzare immagini tridimensiona 
con InkScape X 

Impostare il carattere 
predefinito 

Stanchi di impostare il font giusto ogni volta che 
aprite un nuovo documento di Word? 
Sceglietelo una volta per tutte XIV 

Che media hai? 

Le funzioni statistiche di OpenOffice.org Cale possono 
risultare utili anche per analizzare i voti universitari XV 

Il fotoritocco on-line 

Aggiustate e abbellite le vostre foto senza installare 
alcun programma XVIII 
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Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi XX 

A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara 
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Per i neofiti 
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Per chi usa il PC da qualche tempo 
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Per i veri appassionati 
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Mai più foto 

troppo scure 

Come rimediare all'errore di sottoesposizione,grazie al celebre programma 
di fotoritocco open source. 



Alzi la mano chi, facendo fotografie, non se ne è mai trovata una 
troppo scura. I motivi di un difetto di sottoesposizione possono 
essere molti: la luce era effettivamente poca e non si poteva usare il 
flash, avete ruotato senza volerlo la rotella delle impostazioni della 
macchina fotografica, una luce dietro il soggetto ha tratto in inganno 
l'esposimetro. Nel caso di sottoesposizione (foto troppo scura) c'è 



una buona notizia: entro certi limiti, l'immagine può essere 
recuperate; cosa che, purtroppo, non vale quasi mai per le foto 
troppo chiara. In buona sostanza l'immagine scura contiene molte più 
informazioni di quanto non appaia a prima vista: si tratta di imparare 
a evidenziarle. In queste pagine, vedremo come farlo con GIMP, il 
pacchetto gratuito e open source per l'elaborazione delle immagini. 
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^M Avviate GIMP e aprite l'immagine su cui volete lavorare. Nel 
nostro caso si tratta della foto del volto di un commerciante 
scattata in India, a Benares, di notte, in un mercatino. La luce 
era poca, e l'uso del teleobiettivo (senza flash) ha dato come risultato 
un volto molto caratteristico, ma troppo scuro. Proviamo a migliorarlo. 
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Il primo modo è sempli- 
cissimo e permette di 
ottenere spesso ottimi 
risultati. Per applicarlo occorre 
andare nel menu della finestra 
che contiene l'immagine da cor- 
reggere e scegliere Finestre/ 
Livelli: in questo modo si ottiene 
la visualizzazione di una nuova 
finestra di GIMP, relativa alla 
immagine aperta. GIMP ha una 
particolarità: non lavora su un'u- 
nica finestra, ma su finestre mul- 
tiple; una per l'immagine e una per ogni funzione aperta. Può piace- 
re o non piacere, ma è così e ci si deve abituare all'idea. 
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3 Andate in Livello/Duplica livello per ottenere la duplicazione 
del layer. Cosa vuole dire? GIMP, come molti altri programmi 
di elaborazione di immagini, permette di lavorare come se si 
avessero più pellicole messe su di una pila che verranno combinate 
secondo regole che sono sotto il controllo dell'utente. È possibile 
lavorare sulle immagini anche ignorando questa possibilità, ma si 
perde grande parte della potenza di questo tipo di prodotti. 




4 Avete due immagini, identiche, una sopra l'altra. Quella 
finale non è cambiata. Potete notare che, nella finestra 
Livelli, ne appaiono due. A questo punto, se selezionate i 
livello superiore (appena creato), potete impostare la modalità 
con la quale i due livelli verranno miscelati: scegliendo "Screen", 
ottenete immediatamente un'immagine più chiara. 
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5 Ricapitolando: avete sovrapposto all'immagine di base un 
nuovo livello, semplicemente duplicandola, e nella voce 
Modalità della finestra Livelli, avete selezionato "Screen" 
(avendo cura di selezionare, prima, il livello superiore). Non toccate 
mai il primo livello, in modo da poter sempre tornare indietro 
semplicemente cancellando gli altri. Per valutare i risultati, utilizzate 
il simbolo dell'occhio che appare alla sinistra di ogni livello: con un 
clic si può togliere l'effetto di quel livello, mentre con un secondo clic 
lo si può rimettere. 




6 Cosa succede se aggiungiamo un altro livello nella stessa 
modalità Screen? L'immagine si schiarisce ulteriormente, 
conservando comunque le caratteristiche di colore e 
contrasto. Potete aggiungere livelli fino a che non si ottiene il 
risultato sperato. Se servisse qualche cosa di intermedio? Basta 
utilizzare il cursore Opacità: tutto a destra e il livello viene applicato, 
tutto a sinistra e sparisce; se posto al centro, viene applicato al 50%. 
È possibile, a questo punto, ottenere una regolazione molto precisa 
della luminosità della immagine finale. 
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7 Esiste anche un metodo più semplice per schiarire 
un'immagine. Andate in Strumenti/Strumenti di 
colore/Luminosità contrasto. È la strada più facile e 
immediata, ma non dà quasi mai buoni risultati. Quando si elabora 
una fotografia, l'unico vero strumento di giudizio è l'occhio: vale la 
pena provare diverse tecniche e diverse intensità per ogni tecnica. 
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8 Al solito GIMP apre una nuova finestra che presenta due 
cursori: uno per la regolazione della "luminosità" e l'altro 
per quello del "contrasto". Spostando un cursore a destra, 
si aumenta il valore di quel parametro, a sinistra lo si diminuisce. In 
buona sostanza, potete pensare che un aumento di luminosità 
provochi uno schiarimento generale dell'immagine, mentre un 
aumento del contrasto allontana la luminosità delle aree più chiare 
da quella delle più scure. Se avete avuto cura di selezionare 
l'opzione Anteprima e spostate il cursore "Luminosità" a destra, 
noterete che l'immagine si schiarisce, ma l'effetto è pessimo e dà un 
senso di slavatura generale. 
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9 In genere, per ottenere buoni effetti, un aumento della 
luminosità va associato a un aumento del contrasto (che 
toglie il fastidioso effetto di immagine slavata). Per 
aumentare il contrasto, spostate il secondo cursore a destra. 
Purtroppo l'insieme delle due operazioni tende ad alterare i colori, 
esasperando la saturazione: l'effetto di questa semplice modalità 
non è quasi mai accettabile, a meno di non apportare ulteriori 
(complesse) correzioni di colore. 
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Andate in Strumenti/Strumenti di colore/Livelli. Si 
apre una finestra piuttosto complessa, ma in questo 
caso ne useremo una piccola parte. Va subito notato 
come la parola "livelli" non ha nulla a che vedere con i livelli usati nel 
primo esempio: là si trattava di immagini sovrapposte, qui si tratta 
del livello luminoso delle varie parti della fotografia. 
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^fl ^^^ Esistono altri metodi per la correzione delle 
III immagini scure: metodi più complessi richiedono 
^^ più sforzo, ma permettono un miglior controllo sul 
risultato finale. Vale dunque la pena esplorarli. Per illustrare il 
metodo dei "Livelli", useremo una foto particolarmente 
problematica. Potete osservare, una a fianco all'altra, l'immagine di 
partenza e quella schiarita: nella seconda appaiono particolari che 
nemmeno si intuivano. 
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^1 ^^^ Guardate il disegno che appare nella parte 

^^r superiore della finestra: si tratta di un istogramma 
I ^^H che riporta da destra a sinistra il numero di puntini 
dell'immagine (pixel) che presentano diverse luminosità dal nero 
all'estrema sinistra, al bianco all'estrema destra. L'immagine è scura 
e, di conseguenza, la maggior parte dei pixel sta nella parte sinistra. 
Per schiarire l'immagine, trascinate il cursore triangolare bianco che 
sta sotto l'immagine verso sinistra. In buona sostanza, state dicendo 
al sistema di rappresentare come bianchi i pochissimi pixel che 
stanno alla destra di quel cursore, concentrando la fotografia sulla 
"montagna" di pixel "buoni". 
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^fl ^^% Potete migliorare ulteriormente le cose, spostando 
I ^^t leggermente verso sinistra il cursore grigio che 
I ^^f stava al centro e che rappresenta i mezzi toni (il 
grigio al 50%, per i vecchi fotografi il "gamma"): un piccolo 
spostamento schiarisce ulteriormente, per esempio, il viso del 
cuoco e la bistecca, senza influenzare troppo le altre parti 
dell'immagine. Con questa operazione abbiamo molto migliorato il 
soggetto, mentre abbiamo "bruciato" la finestra che, essendo al 
sole, è luminosissima: c'è modo anche di evitare questo effetto, ma 
ne parleremo un'altra volta. 




^fl ^fl Gli istogrammi 
I ^^L sono una fun- 
zione utilissima 
per chi voglia utilizzare una 
camera oscura digitale; imparare 
a valutarli e correggerli è molto 
importante, e meno complesso 
di quanto si possa ritenere. 
Questa immagine è stata 
scattata al tramonto: il cielo ha 
"ingannato" l'esposimetro, e la 
porta risulta molto scura. 
L'istogramma presenta due 
"montagne": quella di destra 
(l'area dei pixel chiari) 
rappresenta il cielo, quella di 
sinistra gli elementi più scuri. 



^fl M^ Un sostanziale schiarimento dell'immagine può 
*^^ essere ottenuto spostando verso sinistra il cursore 
I ^h^F centrale dei grigi. Il fatto che spostandosi verso 
sinistra, e quindi verso il nero, l'immagine si schiarisca, può essere 
fuorviante. Ma non preoccupatevi, e valutate i risultati sull'immagine. 
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g^M £^^ Leffetto non è male, anche se un po' slavato. A questo 
I fl^^ punto, spostando a destra il cursore di sinistra (quello 
^^F del nero), si trasformano alcuni pixel grigi scuri in 
pixel neri, con un effetto di aumento del contrasto. Anche qui è aumen- 
tata la saturazione dei colori, soprattutto i rossi diventano molto "forti". 



Installare Gimp 



GIMP funziona con diversi sistemi operativi: Linux, 

naturale successore di Unix (dove GIMP è nato), 

Windows e Mac OS. Il software è completamente 

gratuito e, per reperirlo, collegatevi al sito 

www.it.gimp.org. Consigliamo di scaricare 

l'ultima versione definita "stabile", per evitare la 

maggior incidenza di errori nelle versioni di test. Per 

gli utenti Windows c'è una piccola complicazione: 

bisogna installare prima una libreria, che si chiama GTK+; se questa non è già installata sulla vostra 

macchina, il sistema vi segnala l'indirizzo al quale la libreria può essere reperita. Già che siete nel sito, 

vale la pena installare anche il file di Help, quello di installazione dell'interfaccia in lingua italiana e, se 

vi interessano le animazioni, il modulo relativo; nessuno dei tre è indispensabile per lavorare. 
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Vota la notizia! 

Un servizio on-line permette di sbirciare tra le notizie, votarle e segnalarle. 



Torniamo a parlare di un servizio in stile "Web 2.0", cioè che basa i 
propri contenuti sul contributo volontario degli utenti registrati. 
Si tratta di Digg, un sito che permette di recensire link a notizie di 



vario genere, con un proprio commento, suddivise per categoria. 
Ogni notizia può essere votata, in modo da conquistare la "prima 
pagina" del sito. 
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^fl Collegatevi all'indirizzo http://digg.com. Quelle che 

vedete sono le notizie recenti più gettonate (ogni utente può 
"diggare" le notizie altrui per farle salire in classifica), 
ma potete ampliare la classifica a diversi orizzonti temporali, 
facendo clic su "Top in 24hr" (del giorno), "7 Days" (della settimana), 
"30 Days" (del mese) e "365 Days" (dell'anno). 



Popular 



up-coming 



3 2 
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Fate clic, in alto 
a destra, su 
"Upcoming", 
in modo da accedere 
alla sezione delle ultime 
notizie pubblicate. Proprio per questa sua natura, la pagina cambia 
continuamente. È qui che finiranno le vostre notizie, una volta che 
vi sarete registrati e comincerete a pubblicarle! 



3 



Fate clic, in alto a 
sinistra, su "Join 
Digg". Si aprirà la 
pagina nella quale dovrete 
immettere i vostri dati: il 
primo è il nome utente 
(Choose a username). Una volta scelto il nome, fate clic su "Check for 
availability"; se compare la scritta verde "Great. . .", potete continuare. 
Inserite un indirizzo e-mail valido, al quale verrà inviata la e-mail di 
attivazione. Immettete due volte una password di almeno 6 caratteri. 
Di seguito, la vostra data di nascita. Inserite la scritta a fianco di quella 
nell'immagine, mettete la spunta su "I agree. . ." e fate clic su 
"Continue". Inserite gli ultimi dati personali e fate clic su "Save". 
Per terminare la registrazione, fate clic sul link che arriverà in e-mail. 
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Fate clic in alto a 
destra su "Submit 
new". Inserite 
l'indirizzo della notizia che 
volete pubblicare e fate 
clic su "Continue". 
Scegliete e inserite un 
titolo appropriato (Story 
Title) e una descrizione 
sintetica e chiara, 
preferibilmente in inglese 
(Story Description). Facendo clic su "Check Spelling", potrete anche 
controllare di non aver commesso errori. Scegliete più in basso, 
nelle macrocategorie, quali argomenti sono più affini alla notizia 
pubblicata. Scrivete, come all'atto della registrazione, il testo scritto 
nell'immagine al suo fianco e fate clic su "Submit Story". Se il 
sistema troverà una notizia simile vi avvertirà. Nel caso fosse già 
stata pubblicata, premete "Cancel" per evitare doppioni inutili. 
Altrimenti fate clic su "Continue, Submit". 
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5 In fondo alla pagina trovate dei collegamenti: per 
raggiungere la pagina principale, fate clic su "Home". 
Scegliete una notizia che vi interessa particolarmente e 
fate clic su "Digg it". Questo è il metodo che avete per segnalare le 
notizie agli altri utenti di Digg. Una volta che avete votato una 
notizia il pulsante di voto diventerà inutilizzabile, chiamandosi 
"Dugg" ("già votato"). 
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1 3 RECUVA 



Alla ricerca 

dei file perduti 




Come rimediare alla cancellazione accidentale 
dei documenti. 



L'uso del computer implica, ormai, una 
serie di attività di base che ormai si 
compiono quassi inconsapevolmente: 
il trascinamento di file, documenti e 
cartelle da una posizione a un'altra, 
la copia di immagini e materiale multi- 
mediale su un disco rimovibile e via 
dicendo. Anche la cancellazione di 
file e documenti è un'operazione tipica 
ma, ovviamente, richiedere un briciolo 
di attenzione in più. 
Che fare nel caso in cui dal Cestino 



vengano rimossi per errore elementi 
di importanza critica? Sfortunatamente 
Windows non aiuta a rimediare alla 
cancellazione accidentale. Dovrete 
necessariamente fare affidamento su di 
un software apposito. Recuva, program- 
ma a uso gratuito sviluppato dalla londi- 
nese Piriform (www.pitifotm.com), 
ne è un ottimo esempio: in pochi e 
semplici passaggi permette di recu- 
perare file e documenti cancellati per 
errore dal vostro sistema. 
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m Recuva v1.04 Setup 



Choose Instali Location 
Choose the folder in which to instali Recuva vl.04. 



Setup will instali Recuva vi, 04 in the following folder. To instali in a different folder r dick 
Browse and select another folder, Click Nextto continue, 



Destination Folder 



C : programmi Recuva 



Browse... 



Space required: 506.0KB 
Space available: 8.2GB 



<Back 



Cancel 



^fl Collegatevi all'indirizzo www.tecuva.com: al 

caricamento della pagina principale, fate clic sul link 
Download, posto nella sezione superiore. All'interno della 
pagina successiva, fate clic su "Download now". Verrete condotti in 
una nuova pagina che, dopo qualche istante di attesa, vi proporrà di 
scaricare sul vostro computer il file di installazione di Recuva: 
scegliete una cartella per il salvataggio e avviate il download. 



2 Al completamento del download del file (dal peso di poco 
meno di 350 Kb), fateci doppio clic sopra. Accettate la 
licenza d'uso del programma e specificate la cartella nella 
quale memorizzarlo. Scegliete se creare collegamenti al 
programma all'interno del menu Start e sul desktop. Quando pronti, 
fate clic su "Instali" e, dopo qualche secondo, su "Finish". 
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Options 



Options | About | 








View mode: 








List View 




V 




Hust View 








iTree View 


^ 






1 1 Show zero byte files 
1 1 Restare folder structure 









OK 



X 



Annulla 



Searching for deleteri files 



3 Avviate Recuva seguendo il percorso Start/Tutti i 
programmi/Recuva/Recuva. Alla comparsa della 
schermata principale del programma, fate clic sul pulsante 
Options per configurare il programma. All'interno della finestra di 
dialogo Options, portate in primo piano l'omonima scheda. Scegliete 
dunque, in corrispondenza della voce "View mode", la modalità di 
visualizzazione dei risultati delle ricerche condotte da Recuva: "List 
view" per una visuale classica a elenco, oppure "Tree view" per 
vedere i dati in modalità "Esplora risorse". 
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4 All'interno della scheda Options potete anche scegliere se 
mostrare, tra i risultati della ricerca, eventuali file rimossi 
dalle cartelle di sistema di Windows: sebbene sia una 
scelta sconsigliata (è piuttosto difficile che file di sistema siano di 
vostro interesse) fate clic su "Show files found in hidden system 
directories". Analogamente, fate clic su "Show zero byte files" se 
siete interessati a ripristinare anche eventuali file vuoti. Fate dunque 
clic su "OK" per chiudere la finestra di dialogo Options e, in 
corrispondenza della voce "Select drive", scegliete l'unità che 
desiderate sottoporre alla scansione. 
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5 Siete finalmente pronti a mettere in moto Recuva: fate 
clic sul pulsante Scan per consentire al programma di 
individuare tutti i file che sono stati cancellati all'interno 
dell'unità selezionata. A questo punto mettetevi comodi: il 
processo potrebbe richiedere diversi minuti. Al termine 
dell'operazione appare un lungo elenco di file contraddistinti da 
attributi standard quali nome, percorso di memorizzazione, 
dimensione e data di ultima modifica. Potete filtrare gli elementi 
elencati digitando il nome del file di vostro interesse (se lo 
ricordate) all'interno del campo Find. 



Un nome curioso 



Non cercate la parola Recuva sul dizionario Inglese- 
Italiano, non la trovereste. Recuva, infatti, è semplicemente 
la pronuncia della parola inglese "recover", recuperare. 
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Recuva su USB 



Il programma Recuva può essere salvato su una 
chiavetta USB, in modo da funzionare come "scialuppa 
di salvataggio" anche nelle situazioni più disperate... 
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6 In aggiunta, occorre prestare attenzione alle colonne 
State e Comment. Queste indicano, rispettivamente, la 
possibilità di ripristinare con successo un file e un 
commento informativo circa l'eventuale sovrascrittura di alcuni 
dei cluster occupati dall'elemento in esame. 
Risulta praticamente impossibile per Recuva ripristinare file 
associati a uno stato "Very Poor" (pessimo). Mettete un segno di 
spunta in corrispondenza dei file che desiderate recuperare, e 
fate clic su "Recover". 



Compatibilità con Windows 



Recuva è compatibile solo con le ultime versioni 
di Microsoft Windows. Oltre a Vista e Xp, è prevista 
l'installazione anche in Windows NT/2000. 
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Utilizzate la finestra 
di dialogo "Sfoglia 
per cartelle" per 
selezionare la cartella dove 
posizionare i file scelti al 
passo precedente. In questo 
contesto, Recuva consiglia di 
scegliere un'unità diversa da 
quella dei file d'origine. Quindi, se disponete di una sola unità, 
procuratevi un disco rimovibile con interfaccia USB e sceglietelo 
come destinazione dei file ripristinati. L'evoluzione del processo di 
recupero verrà illustrata dalla comparsa di una barra di 
avanzamento: al termine dell'operazione, Recuva vi informa 
attraverso una finestra di dialogo che mostra il tempo impiegato e 
il numero di file ripristinati. 
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8 Ora non vi resta che posizionarvi all'interno della cartella 
scelta per memorizzare i file recuperati e controllare che 
siano al loro posto. Fate doppio clic su ognuno per 
verificare che non siano corrotti e che si aprano correttamente 
tramite la relativa applicazione. Nel caso tutto vada bene, il vostro 
lavoro con Recuva può considerarsi concluso. Ricordate che 
Recuva risulta utile sia per ripristinare file non direttamente 
cancellati da voi (magari a causa dell'azione di un virus) sia per 
agire su unità (come lettori di file MP3, memorie di fotocamere 
digitali e dischi rimovibili) diverse da quella rappresentata dal 
disco fisso principale del vostro computer. 
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Diseqnate 

in3D! 



Come realizzare accattivanti immagini 
tridimensionali con un software gratuito. 



Inkscape gode, da qualche tempo, di 
sempre maggior favore e diffusione. Il 
suo successo è rappresentato 
principalmente da due fattori. Primo: è 
un software open source e gratuito. 
Secondo: è un programma di grafica di 
tipo vettoriale, e in quanto tale fa uso 
di funzioni matematiche per 
implementare le forme e i disegni 
costruiti dall'utente, garantendo in tal 



modo da un lato risultati grafici di 
eccellente qualità, dall'altro la 
possibilità di ridimensionare (ridurre o 
ingrandire) a piacimento tutto ciò che si 
realizza senza perdita di qualità (a 
differenza di quanto accade nei 
programmi di grafica tradizionali). 
In queste pagine imparerete a utilizzare 
il programma, realizzando una scatola 
tridimensionale con effetto prospettiva. 
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^fl Collegatevi a 

www.inkscape.org. 

Fate clic su "Download 
now!" nell'angolo superiore 
destro della pagina, accanto 
all'indicazione della versione 
(0.45.1 al momento di scrivere 
questo passo a passo). 
La pagina successiva propone 
lo scaricamento del file di 
installazione, che pesa 22 Mb! 



:ape — Editor di grafica vettoriale Open Sourc 



♦ 



Selezione dei componenti 

Selezionare i componenti di Inkscape 0.45. 1 che si desidera 
installare, 



Selezionare i componenti die si desidera installare. 



Selezionare i componenti da 
installare: 



I I hu Ungherese 

0I3E3EI 

I I ia Gioppoh|se 
rj km Khmer 
I I ko Koreano 
O It Lituano 



A 



Spazio richiesto: 144,0MB Posizionare il puntatore dej mouse sul componente pei 

vederne b descrizione 

Sistema di Instaflàzians Nullsofr v2,24 



< Indietro Avanti > 



Annulla 



2 Al termine del download del file, fateci doppio clic sopra 
per installare il programma. Un wizard vi guiderà passo 
dopo passo, chiedendovi di accettare la licenza d'uso del 
programma e di specificare la cartella nella quale installare 
Inkscape. Ponete particolare attenzione alla scelta delle lingue da 
includere nel programma: rimuovetele tutte a eccezione della voce 
"it Italiano", come mostra l'immagine. Completato il processo di 
installazione, fate clic su "Fine", assicurandovi che la voce "Esegui 
Inkscape 0.45.1" sia selezionata. 
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3 Vi trovate nell'ambiente di lavoro di Inkscape. Non si 
discosta molto dal layout degli altri programmi di grafica: 
sulla sinistra, disposta verticalmente, è posizionata una 
barra che contiene i pulsanti per l'accesso rapido agli strumenti di 
Inkscape. La sezione superiore dell'interfaccia è occupata (in senso 
orizzontale) da una barra di controllo che consente la 
personalizzazione del comportamento dello strumento grafico 
selezionato. In basso, infine, trovano spazio una barra di stato (che 
consente a Inkscape di comunicare messaggi all'utente) e una 
comoda area per la scelta rapida di numerose gradazioni di colore. 



Pagina Griglia/guide Aggando 
Generale 



Unità predefìnite: px 



Sfondo: «GWWM 



Dimensione della pagina: 



Orientamento della pagina: 
Personalizzata 



A4 210,0 x 297,0 mm 

USLetter 8,5 x 11,0 in 

US Legai 8,5xl4 r 0in 

US Executive 7,3 x 10 r 5 in 

O Verticale ® Orizzontale 



Larghezza: j 1052 r 36 



Altezza; 1 744, Q9 k£ | Adatta la pagina della selezione j 



Bordo 

[^1 Mostra i bordi della pagina 
I I Bordi in cima al disegno 
Mostra l'ombra della pagina 

Colore del bordo: 



4Lobiettivo di questo passo a passo, come detto, è la 
realizzazione di una scatola tridimensionale, con effetto di 
prospettiva. Realizzerete quest'opera d'arte digitale 
partendo dalla sovrapposizione di due triangoli, il cui lato più lungo 
sarà disposto in senso orizzontale. Sarebbe comodo, dunque, 
cambiare l'orientamento del foglio di lavoro. Scegliete la voce 
"Proprietà del documento" all'interno del menu File: nella finestra 
che si apre, selezionate la voce Orizzontale in corrispondenza 
dell'opzione "Orientamento della pagina". Chiudete la finestra di 
dialogo come se fosse una normale finestra di "Esplora risorse". 
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Bene, ora occorre portare in 
evidenza il foglio di lavoro, in modo 
da lavorare in maniera più agevole. 
Posizionatevi sulla voce Ingrandimento del 
menu Visualizza e, all'interno del sottomenu 
che compare, fate clic su "Pagina": Inkscape 
eseguirà uno zoom sul foglio di lavoro, e 
questo sarà posto al centro dello schermo. 
Siete pronti per tracciare il primo dei due 
triangoli che costituiranno la scatola. Dalla 
barra degli strumenti di sinistra, selezionate 

lo strumento che consente di descrivere tracciati (ossia segmenti 

uniti fra loro tramite punti, detti nodi) e linee dritte. 

Successivamente, portate il puntatore del mouse a circa due 

centimetri dal margine sinistro del foglio, mantenendo una 

posizione centrata verticalmente. 



j 

r 

A 
A E 

'• 
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6 Tenete premuto il tasto CTRL, fate clic con il mouse e 
portatevi verso il margine destro del foglio di lavoro: 
traccerete così (in maniera perfettamente orizzontale) il 
lato più lungo del primo triangolo. Posizionate l'estremo destro del 
segmento a una distanza dal margine destro simile a quella che 
separa il punto di partenza dal margine sinistro. Quando soddisfatti, 
fate clic col tasto sinistro e smettete di premere CTRL. Iniziate a 
definire il secondo lato del triangolo, agganciato al punto finale del 
segmento precedente: portatevi verso il basso per ottenere un 
risultato simile a quello dell'immagine. Anche in questo caso, 
quando avete deciso la lunghezza e la posizione del secondo lato, 
fate clic con il mouse per fissarlo sul foglio di lavoro. 
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711 terzo e ultimo lato del primo triangolo è presto definito: 
portatevi semplicemente all'interno del piccolo quadratino 
che individua l'inizio del tracciato (e del primo lato) e, 
quando si colora, fate clic per completare il perimetro della figura. 
Poi fate clic a partire dal primo vertice superiore del triangolo e 
tracciate un segmento che finisca in corrispondenza del lato 
opposto all'angolo dal quale siete partiti. Fate doppio clic per fissare 
il nuovo segmento. Allo stesso modo, tracciate un segmento che 
colleghi il secondo vertice superiore del triangolo con il lato opposto. 
Non preoccupatevi se commettete qualche errore: utilizzate la 
combinazione di tasti CTRL+Z per annullare l'ultima operazione. 
Il quadrilatero che è spuntato nella parte inferiore del triangolo 
rappresenta la base della vostra scatola. 




8 A questo punto avrete la necessità di raggruppare tutti i 
segmenti tracciati: in un secondo momento, infatti, a parti- 
re dalla loro fusione potrete generare senza problemi il 
secondo triangolo. Selezionate la voce "Seleziona tutto" dal menu 
Modifica: in seguito, optate per la voce Raggruppa dal menu 
Oggetto. Come detto, il secondo triangolo verrà generato duplican- 
do il primo: andate in Modifica/Duplica. Inkscape produrrà una 
copia esatta del triangolo. Noterete quindi una serie di frecce di 
colore nero poste lungo il perimetro del secondo triangolo: posizio- 
natevi su quella centrale, posta nella sezione inferiore del triangolo; 
quando diventa di colore verde, tenete premuto il tasto sinistro del 
mouse e portatevi verso l'alto. Lasciate il tasto quando ottenete un 
risultato simile a quello mostrato nell'immagine. Avete appena rea- 
lizzato la facciata superiore della scatola! 
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9 Si può notare come ora disponiate, sebbene un po' 
nascosti, di tutti gli angoli (che per comodità verranno 
indicati progressivamente da 1 a 8) della scatola. Utilizzate 
lo strumento usato nei passi precedenti per connettere fra loro (fate 
uso del tasto CTRL per tracciare linee dritte), creando dei tracciati 
chiusi, i punti 1 -2-3-4, 1 -4-6-7 e 3-4-6-5: i tre lati così realizzati 
rappresentano le facciate visibili della scatola. Ricordate che per 
chiudere un tracciato dovete fare clic sul piccolo quadrato dal quale 
siete partiti. Se desiderate aumentare o ridurre il fattore di zoom con 
il quale guardate il foglio di lavoro fate uso, rispettivamente, dei tasti 
"+" e "-" sulla tastiera. 
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Potete 
rimuovere 
i triangoli 
"di sostegno" che avete 
realizzato nei primi passi. 
È molto semplice: fate clic 
su uno dei loro lati per 
selezionarli e premete il 
tasto CANC. La scatola 
potrebbe presentare 
qualche imperfezione: 
non tutti i vertici della 
struttura potrebbero 
essere ben allineati. Per ovviare a ciò, selezionate tutte le facciate 
premendo CTRL+A sulla tastiera: a questo punto basta combinare 
fra loro tutti i tracciati, scegliendo la voce Combina dal menu 
Tracciato. Disporrete così di un unico tracciato: premete F2 
per attivare lo strumento di modifica dei nodi di un tracciato. 
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Selezionate lo strumento di Inkscape per allineare gli 
oggetti, in modo da far apparire la finestra "Allinea e 
distribuisci". Portatevi in prossimità del vertice 1 , 
tenete premuto il tasto sinistro del mouse e spostatelo in modo da 
tracciare un rettangolo che consenta di selezionare il vertice in esa- 
me. Lasciate il tasto sinistro del mouse e, all'interno della finestra 
"Allinea e distribuisci", fate clic sui primi due pulsanti, per allineare 
verticalmente e orizzontalmente i nodi selezionati. Annullate la 
selezione corrente, facendo clic in un punto qualsiasi fuori dalla 
scatola, e ripetete i medesimi passaggi per i vertici 3, 4 e 6. 



Riempimento e contorni (Mai usc+Ctrl+F) |_ | 
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A questo 
punto, co- 
me potre- 
te notare, la scatola tridi- 
mensionale è perfetta: 
occorrono unicamente 
delle piccole modifiche 
cromatiche per fornirle 
l'effetto di prospettiva. 
Poiché è necessario agire 
singolarmente su ognuna 
delle facciate, selezionate 
tutta la struttura con la 
combinazione CTRL+A e 
poi optate per la voce 
Separa del menu 
Tracciato. Selezionate uno 
dei tre lati con un clic su uno dei segmenti che lo compongono e, 
successivamente, utilizzate la combinazione MAIUSC+CTRL+F 
per far apparire la finestra "Riempimento e contorni". 
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•^fl ^^% Portate in primo piano la scheda Riempimento della 
I — ^^ finestra "Riempimento e contorni". Fate clic sul 
I ^^^ pulsante "Gradiente lineare". Fate clic su "Modifica" per 
agire sul gradiente attraverso grazie alla finestra "Editor di gradiente". 
Selezionate il primo passaggio dal menu a tendina e inserite "0064c8ff" 
(senza virgolette) all'interno del campo RGBA: si tratta di una 
rappresentazione numerica di una tonalità di azzurro. Ora scegliete il 
secondo passaggio dal menu a tendina e inserite "ffffffff" (bianco) nel 
medesimo campo RGBA. In sostanza, avete creato un gradiente che 
passa dall'azzurro al bianco. Ora uscite dalla finestra "Editor di 
gradiente" e, tornati su "Riempimento e contorni", appuntatevi il nome 
del gradiente appena generato ("HnearGradient8361 " in questo caso). 
Ovviamente siete liberi di utilizzare altre tonalità, grazie ai controlli della 
sezione "Colore del passaggio" della finestra "Editor di gradiente". 



□ 
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Tornati 
all'ambiente 
di lavoro di 
Inkscape, fate clic sul pul- 
sante "Crea e modifica i gra- 
dienti" (è posto nella parte 
inferiore della barra degli 
strumenti di sinistra). In se- 
guito, se lo desiderate, spo- 
state i cursori quadrati 
attorno al gradiente: così 
potete scegliere se portare 
in primo piano l'azzurro 
rispetto al bianco, così come 
variare l'estensione del 
gradiente. Dopo aver 
completato la colorazione 
del primo lato della scatola, selezionate (singolarmente) i lati restanti 
ed eseguite anche quanto descritto a partire dal passo 1 2 (all'occor- 
renza, selezionate il gradiente del quale avete appuntato il nome). Ora 
selezionate tutti i lati con la combinazione CTRL+A, e portate in primo 
piano la scheda "Colore contorno" della finestra "Riempimento e 
contorni": fate clic sul primo pulsante (rappresentato da una X) per 
rimuovere tutti i contorni dalla scatola che, dunque, potrà considerarsi 
finalmente completata. Per procedere al salvataggio dell'immagine, 
scegliete la voce "Esporta bitmap" dal menu File: fate dunque clic sul 
pulsante Sfoglia per selezionare la cartella dove memorizzare il file 
grafico. Completate il vostro lavoro con un clic su "Esporta". 



^^ 
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Impostare il carattere 

predefinito 



Stanchi di impostare il font giusto ogni volta che 
aprite un nuovo documento di Word? Sceglietelo 
una volta per tutte. 



ew 

Roman 



Quando si apre un nuovo documento 
di Word 2007, il carattere è impostato 
automaticamente con font Calibri, 
corpo 1 1 . Prima di iniziare a scrivere, 
spesso lo si cambia. Se volete che 



Word memorizzi queste modifiche, 
in modo che le prossime volte non 
dobbiate ricambiare font e 
dimensione, impostate un vostro 
carattere preferito come predefinito. 
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^fl Aprite un 
documento 
I di Word 
vuoto, scrivete alcuni 
caratteri e impostate 
la formattazione che 
volete impostare 
come predefinita: font 
del testo, dimensione 
del carattere, stile e 
via dicendo. Potete 
ulteriormente perso- 
nalizzare il testo 
andando nella sche- 
da Home del ribbon 
principale, e selezio- 
nando "Carattere" 
nella sezione "Spa- 
ziatura e posizione". 



La modifica del modello 



Il tipo di carattere predefinito viene applicato ai nuovi 
documenti basati sul modello attivo: in genere Normal.dotx. 
È possibile creare modelli diversi che utilizzano 
impostazioni di tipi di carattere predefiniti diversi. 




Tipo di carattere: 



Stile carattere: 



Times New Roman 




Normale 


Sylfaen 
Symbol 
Tahoma 
Tempus Sans ITC — 


Corsivo 
Grassetto 
Grassetto Corsivo 







12 


8 
9 
10 
11 


I v 



Colore carattere: 

1 

Effetti 

□ Barrato 

I I Barrato doppio 
I I Apice 

□ Pedice 
Anteprima 



Stile sottolineatura: 



I I Ombreggiatura 

I I Contorno 

I I In rilievo 

I I Incassato 



I I Maiuscoletto 
I I Tutto maiuscole 
I I Nascosto 



Times IN eiv Roman 



Tipo di carattere TrueType. Lo stesso tipo di carattere verrà utilizzato per lo schermo e per la 
stampante. 



Predefinito 



fcL 



2 A questo punto, per salvare le impostazioni del 
carattere in modo che vengano riproposte ogni volta 
che si apre un nuovo documento di Word, fate clic sul 
pulsante Predefinito che si trova in basso a sinistra. Alla 
richiesta di conferma, rispondete "Sì". 
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Che media hai? 




Le funzioni statistiche di Cale possono 
risultare utili anche per analizzare i voti 
universitari. 



Chiunque abbia frequentato 
l'università, si sarà sentito 
ripetere questa domanda 
centinaia di volte: qual è la tua 
media? Visto che, quando il 
numero di esami sostenuti è 
elevato, diventa difficile 
calcolarla mentalmente, 



lasciate che il computer 
(e la suite gratuita 
OpenOffice.org...) vi venga in 
aiuto. Vediamo come utilizzare 
le più semplici operazioni 
statistiche per evidenziare il 
voto più basso, quello più alto, 
la media e così via. 
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^fl Avviate Cale 2.3 seguendo il percorso Start/Tutti i program- 
mi/OpenOffice 2.3/OpenOffice.org Cale. Dopo qualche 
secondo avrete a disposizione l'ambiente di lavoro di Cale, 
organizzato in celle e suddiviso in sezioni logiche denominate 
tabelle: per i vostri scopi sarà sufficiente laTabellal del documento. 
Impostate tre regioni distinte: l'intestazione mostrerà informazioni 
sull'università, il vostro corso di laurea e gli anni accademici di 
riferimento; la parte centrale conterrà una tabella costituita dai nomi 
degli esami con i rispettivi voti. La terza area, infine, mostrerà il voto 
più alto e quello più basso, unitamente alla media. 
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Salva in: |^3 Antonio 



•■4 

Documenti 
recenti 

a 

Desktop 



Documenti 



Risorse del 
computer 



3doc 
IO installazioni 

'" ] lavoro 
D multimedia 
l l un; 



DB 



Risorse di rete Nome file: 
Salva come: 



^3 #* m & & 



:-:-'■.'■: 



|OpenDocument - Foglio elettronico {.ods} 

I? Estensione automatica del nome del file 

f~ Salva con password 

|~~ Modifica impostazioni filtro 



3. 



Annulla 



tJ 



Per i più pigri, 



Chi non vuole faticare per creare un foglio di calcolo per 
ottenere la media dei voti dei propri esami, può prelevare 
(gratuitamente) on-line un documento XLS pronto all'uso. 
Si trova all'indirizzo Web www.matsoftware.it/ 
sctipt-altro/media voti.php 



2 Prima di procedere all'inserimento dei dati, salvate del 
documento: andate in File/Salva con nome. Alla comparsa 
dell'omonima finestra, selezionate una cartella nella quale 
salvare il file, specificatene il nome e fate clic su "Salva" per tornare 
all'ambiente di lavoro di Cale. Durante la realizzazione del 
documento è consigliabile 
salvare frequentemente il 
proprio lavoro, anche 
utilizzando la combinazione 
di tasti CTRL+S. 
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OPENOFFICE CALC 



1& esami uni - OpenOffice.org Cale 


File Modifica Visualizza Inserisci Formato Strumenti Dati Finestra 
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Università degli Studi di Bari 
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Corso di laurea quinquennale in informatica 
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Anni accademici 1999-2007 
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3 Portatevi all'interno della cella A1 e scrivete il nome 
dell'università. Selezionate nuovamente la cella A1 e, nella 
barra degli strumenti Formattazione, utilizzate il menu a 
tendina relativo ai caratteri per scegliere quello che più vi aggrada. 
In questo contesto, potete scegliere anche la dimensione del testo e 
se applicarvi ulteriori formattazioni, come effetti di grassetto o 
corsivo. Ora passate alla cella A2 e digitate il nome del corso di 
laurea. In egual modo, nella cella A3 inserite l'intervallo degli anni 
accademici completati. 





File Modifica Visualizza Inserisci Formato Strumenti Dati Finestra 
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4 Se desiderate applicare la formattazione della cella A1 
anche a quelle che la seguono nella medesima colonna e 
che contengono del testo, agite come segue. Selezionate 
la cella A1 e, sulla barra degli strumenti Standard, azionate con un 
clic lo "Strumento copia formato", individuato dall'immagine di un 
piccolo pennello. Ora fate clic sulla cella A2 per applicarvi le 
impostazioni di formattazione della cella A1 : ripetete quanto appena 
descritto anche per la cella A3. 
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Create le 
intestazioni 
della tabella 
che conterrà i nomi 
degli esami e i voti. Fate 
clic all'interno della 
cella B5 e scrivete 
"Esami", mentre nella 
cella C5 digitate "Voti". 
Delimitate l'area che 
conterrà la tabella. Fate 
clic all'interno della 
cella B6 e, tenendo 
premuto il tasto sinistro 
del mouse, portatevi in 
corrispondenza della 
cella C6: a questo 
punto, sempre tenendo 
premuto il tasto del 
mouse, portate il 
cursore verso il basso. Cale si occuperà di evidenziare in nero le 
celle che state selezionando: lasciate il tasto nel momento in cui 
siete sicuri di aver selezionato un numero di righe pari al numero di 
esami sostenuti. 



Formatta celle 



Numeri | Carattere J! Effetto carattere Allineamento ; Bordo sfondo Protezione 



Standard 

DDHBH 

Personalizzato 






Stile 




Colore 



Distanza dal contenuto 
Sinistra Gj35rnm 

Destra . 3 5mm 

Alto 

Basso |Qj3.5mm 

[^1 Sincronizza 



0,35mm £ 



Ombre 



Posizione 

nooHEi 



I Grigio 



Ripristina 



6 Aggiungete all'area selezionata un doppio bordo esterno 
e uno normale per le celle interne: fate clic con il tasto 
destro del mouse su una delle celle selezionate e scegliete 
"Formatta celle". Nella finestra di dialogo che appare, portate in 
primo piano la scheda Bordo. Nella sezione Linea, scegliete un 
doppio bordo da 1 ,1 punti, in corrispondenza della voce Stile. 
In seguito, fate clic sul pulsante "Imposta solo bordi esterni" per 
l'opzione Standard, nella sezione Cornice. Avrete così impostato 
il doppio bordo di perimetro. Fate clic esattamente al centro 
dell'immagine posta nella sezione Personalizzato: due linee 
(a bordo doppio) formeranno una sorta di croce. Selezionate 
uno stile a 1 ,00 punti, e fate clic su "OK". 
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7Pactendo 
dalla cella 
B6 iniziate a 
compilare la colonna 
Esami. Non preoccu- 
patevi se notate che 
qualche nome va 
oltre il bordo destro 
della colonna: fate 
clic con il tasto destro 
del mouse sul pul- 
sante che individua 
la colonna Bdel 
documento e optate 
per "Larghezza 
ottimale colonna". 
Confermate con un 
clic su "OK". 
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Colore di sfondo 
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jf di Bari 

quennale in informatica 

9-2007 



Esami 


Voti 


Analisi matematica 


20 


Programmazione 


22 


Architettura degli elaboratori 


24 


Calcolo numerico 


30 


Statistica matematica 


21 


Ingegneria del software 


27 


Fisica 


27 


Basi di dati 


28 


Sistemi informativi 


18 


Sistemi operativi 


20 


Algoritmi e strutture dati 


21 


Basi di dati avanzate 


24 


Metodi avanzati di programmazione 


24 


Logica matematica 


25 


Metodi formali dell informatica 


28 



8 Per completare la tabella non resta che inserire, all'interno 
della colonna Voti, i voti ottenuti. In questa fase, potete 
abbellire ulteriormente la tabella, per esempio variando 
l'allineamento del contenuto o mettendo in grassetto le intestazioni 
(grazie alla barra degli strumenti Formattazione). Se lo desiderate, 
cambiate il colore di sfondo delle righe della tabella, per esempio 
utilizzando tonalità alternate. A tal fine, selezionate la riga della 
quale desiderate cambiare il colore di sfondo e fate uso dello 
strumento "Colore di sfondo" per selezionare la tonalità desiderata. 
Ora che la tabella è completa, posizionatevi nella cella A23 e 
digitate "Voto più alto". Poi scrivete "Voto più basso" e "Media 
aritmetica" nelle celle A24 e A25. 
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9 È finalmente il momento di fare uso delle funzioni 
statistiche di Cale. Fate clic sulla cella C23 e andate in 
Inserisci/Funzione. Alla comparsa della finestra 
"Creazione guidata funzione", selezionate "Statistica" dal menu 
Categoria e "MAX" da "Funzione". Dopo un clic su "Avanti", Cale 
chiede di specificare l'insieme di dati (i voti) dai quali estrapolare il 
valore più grande: a tal fine, all'interno del campo "Numero 1" 
inserite il valore "C6:C20" (senza virgolette), dove C6 è la prima 
cella della colonna "Voti" e C20 è l'ultima. Fate clic su "OK" per veder 
comparire in C23 il voto più alto. 
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^M ^^^ Lindividuazione del voto più basso è un'operazione 
I pressoché identica a quella appena descritta. 
^^ Posizionatevi in C24 e fate clic su Inserisci/Funzione: 
scegliete la funzione MIN e proseguite come descritto al passo 
precedente. Anche il calcolo della media aritmetica è un processo molto 
semplice. Una volta all'interno della cella C25, scegliete ancora una 
volta la voce Funzione dal menu Inserisci. Successivamente, fra le 
funzioni a carattere statistico, scegliete "MEDIA" e fate clic su "Avanti". 
Anche in questo caso, inserite il valore "C6:C20" (senza virgolette) nel 
campo "Numero 1 " e fate clic su "OK" per consentire a Cale di calcolare 
la media dei voti, che comparirà in C25. 
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fotoritocco 

on-line 



Aggiustate ed abbellite le vostre foto 
senza installare alcun programma. 

Vi piacerebbe modificare le vostre foto con qualche effetto 
speciale, ma non avete nessuna nozione di editing 
fotografico? Allora Bingee.com è il sito che fa per voi: 
offre le funzioni di un semplice programma di fotoritocco, 
con numerosissimi "timbri" ed effetti speciali! 
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^fl Innanzitutto, prima di iniziare qualsiasi attività di fotoritocco, 
il sito http://blingee.com richiede una registrazione 
gratuita: completatela cliccando su "SignUp" e riempiendo 
i campi richiesti (ricordate di leggere i termini di utilizzo e di spuntare 
la voce corrispondente). Cliccate su "Login" nella home page, 
inserite il nome utente la password che avete selezionato e, 
nella pagina del vostro profilo, fate clic sul tasto verde "Make a 
Blingee now!". 
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Make a Blingee - Step 1: Uploatf an image 



UN.r-, 




2 Fate clic su "Sfoglia" e cercate nel vostro disco fisso la 
fotografia che volete ritoccare. Una volta scelta l'immagine, 
selezionate "Make a Blingee" e attendete qualche 
secondo. Durante il caricamento, Blingee.com richiede di "votare" le 
immagini create da altri utenti. Esprimete una preferenza per 
passare alla pagina successiva. 



®ea XVIII 
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Passo a passo 




_A 



3 Ora non vi resta che scegliere come modificare l'imma- 
gine. Le operazioni di ritocco sono molto semplici: la parte 
bassa della pagina contiene vari effetti e timbri, suddivisi in 
pagine e categorie. Per applicare un effetto, fateci clic sopra, quindi 
controllate che nel menu Actions sia evidenziata l'icona a forma di 
"+", spostate il cursore sull'immagine e fate clic nel punto in cui 
volete applicare l'effetto. 
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5 In questa pagina potete associare un titolo, una 
descrizione e una parola chiave (per il motore di ricerca 
interno) al vostro lavoro. Infine, se volete che il vostro 
Blingee resti privato, mettete un segno di spunta sul campo "Keep 
private" in basso. Alla fine, fate clic su "Save". 



4 L'icona a forma di mano permette di spostare un effetto già 
applicato, la penna di "dipingerlo" e il secchio di applicare 
quell'effetto a un'intera area (per creare cieli stellati o sfondi 
di cuoricini). Le lenti "+" e "-" servono per ingrandire/rimpicciolire un 
timbro, e le due icone sottostanti (le frecce rotanti) per ruotarlo. Infine, 
il comando "Undo" permette di cancellare l'ultima operazione 
effettuata. Quando avete finito di modificare la foto, fate clic su "Save". 




611 gioco è fatto! A questo punto, cliccate su "Share this 
Blingee" per vedere l'immagine in vari formati, per salvarne 
uno, fateci clic sopra con il tasto destro e selezionate 
"Salva immagine con nome. . .". 
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PICCOLI PASSI ■ 






Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



OUTLOOK EXPRESS 




una mailing list 



Un singolo utente può spedire messaggi a interi 
gruppi di persone, purché abbia configurato il 
client di posta elettronica nel modo corretto. 
Ipotizziamo che siate soliti inviare comunicazioni 
a tutti i colleghi dell'ufficio. Invece di scrivere ogni 
singolo indirizzo al momento della spedizione, 
scrivete il messaggio e proseguite in questo 
modo: aprite la Rubrica di Outlook Express e fate 
clic su Nuovo/Nuovo Gruppo o premete contem- 
poraneamente i tasti CTRL+G. Date un nome al 
gruppo e inserite nella casella "Membri del grup- 
po" i singoli contatti attraverso il pulsante 
Selezione. Potete aggiungerne di nuovi attraverso 
il pulsante "Nuovo contatto". All'interno del mes- 
saggio, nel campo "A:" limitatevi a scrivere il nome 
del gruppo e spedite l'e-mail: sarà inviata automa- 
ticamente a tutti i contatti selezionati. 



INTERNET 



Il clone di Windows 
Live Messenger 

Chi vuole tenersi in contatto coi propri amici di 
"instant messaging" senza installare Windows 
Live Messanger, può scaricare e installare un 
programma alternativo, gratuito e open source. 
Stiamo parlando di AMSN. Il software si trova 
all'indirizzo www.atnsn-ptoject.net. 
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▲ AMSN permette di usare le emoticon (anche personalizzate) 
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▲ Lo strumento Gruppi di Outlook Express permette 
di creare delle mailing list 


\ INTERNET 



Condividere 
foto e video 

Per pubblicare on-line i vostri scatti e i filmati, non 
occorre costruire un sito Web, o peggio un FTP. È 
sufficiente utilizzare un servizio on-line di condivi- 
sione, meglio se immediato (che non richieda regi- 
strazione) e semplice da usare. Per questo vi pro- 
poniamo http://tinypic.com. 




EXCEL 



Testo a capo 

Se il testo inserito in una cella è 
troppo lungo, non viene visualizza- 
to interamente. Se volete che vada 
a capo, selezionate la cella e, nella 
scheda Home, fate clic sul pulsan- 
te "Testo a capo" (che si trova nella 
sezione Allineamento). 
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▲ Mandando il testo a capo in una cella, 
tutte le parole risultano visibili 



WORD 2007 



In ordine 
alfabetico 

Dovete mettere in ordine alfabetico un 
elenco di nomi? Il comando è nasco- 
sto tra le varie funzioni dedicate alle 
tabelle. Selezionate l'elenco di parole 
e, nel ribbon principale, concentratevi 
sulla scheda Home. Qui, nella sezione 
Paragrafo, fate clic sul pulsante 
Ordina, che riporta una A, una Z e 
una freccia verso il basso. Nella fine- 
stra che si apre, decidete se l'ordine 
debba essere crescente o decrescen- 
te, quindi premete INVIO. Le parole 
vengono ordinate automaticamente. 
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A Per ordinare un 
elenco di parole, basta 
selezionarle e premere 
un pulsante di Word 
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▲ In Tinypic potete caricare foto da mostrare 
in blog, pagine eBay e così via 



idea I XX 
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Prossimo numero. 



► Alla scoperta di Windows Vista 
t Artisti con la Web cam 
t II correttore ortografico 
di Word 2007 



2 giorni 
al mese per 
imparare ad 
utilizzare 
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vitale 
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riparare 
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lun 
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ogni quindici giorni in edicola; 

trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer. 
Chiedila in edicola ogni due mercoledì del mese 



Computer Idea è il quindicinale di HERA Edizioni per chi vuole 
migliorare il proprio modo di utilizzare il Personal Computer. 
Esercitazioni passo a passo, soluzioni pratiche a problemi 
complessi, linguaggio semplice e diretto sono gli elementi 
distintivi della rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica, Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 



Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti, Computer Idea èTamico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 

Semplice, pratica, 

tutta in italiano. 

A soli €1,60 in edicola. 



wfwwf.computer-idea.it 
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In copertina File sharing 



Spronate 

mulo! 



Mettete mano alle impostazioni 
del programma peerto peereMule 
per scaricare "a tutta banda 




di Flavio Muti mt^^ ifi'ieile credere che qualcuno non abbia mai 

^^^ sentito parlare di eMule, il "nudo 
^^M elettronico": la stia diffusione è ormai 
^^ capillare; tanto che, per una buona parte 
degli utenti, il nome del programma è sinonimo di 
"peer to peer". Purtroppo, però, non siamo più ai 
tempi di Napster o WinMX (software pioneristici, in 
ambito file sharing, dall'architettura molto semplice): 
eMule è un programma complesso, che dà il massimo 
solo se impostato in modo corretto. Non è raro, infatti, 
sentire utenti alle prime armi lamentarsi perché i file non 
"scendono" come dovrebbero, perché non riescono a 
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collegarsi ai server giusti, non hanno abbastanza spazio 
sul disco fisso e via dicendo. Lo scopo di queste pagine 
è proprio far sì che otteniate il massimo dal vostro Mulo. 
Prima di tutto, vedremo quale versione (tra le decine 
disponibili) si adatta alle vostre esigenze. Quindi 
spiegheremo perché eMule si appoggia su due reti (ed2k 
e Kad), cos'è il protocollo di offuscamento, come 
scalare code e ottenere più crediti, ottimizzare le ricerche 
e tanto altro. Insomma, ci proponiamo di fare di voi dei 
"mulattieri" esperti, utenti che sanno districarsi tra mod, 
ID alti e bassi, file PART e MET, numeri di hash con 
disinvoltura. Non per vantarvene con gli amici, 
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▲ La pagina principale del sito ufficiale di eMule: 
www.emule-project.net 

chiaramente: lo scopo è sempre quello di scaricare a 
tutta banda. In sella, si parte. 

Quale versione? 

Il concetto di open source prevede che chiunque 
possa mettere mano al codice di un programma e di 
modificarlo liberamente. Proprio per questo non esiste 
soltanto "un" eMule, ma ci sono moltissime versioni del 
programma. Queste modifiche del software originale 
(che si trova all'indirizzo www.emule-project.net), 
chiamate "mod", vengono aggiornate molto 
frequentemente. Alcune mod sono dedicate a coloro che 
vogliono distribuire più efficacemente i file, altre si 
propongono di migliorare la privacy degli utenti. In 
realtà ogni singolo progetto di sviluppo si prefigge uno 
scopo diverso, e scegliere la versione più adatta non è 
facile. Per alcuni, in realtà, la scelta è quasi obbligata. È 
il caso degli utenti di Fastweb, che, per la particolare 
assegnazione dell'IP da parte del provider, riescono a 
utilizzare in maniera soddisfacente soltanto la mod 
"AdunanzA" (www.adunanza.net). 
Gli altri possono invece scegliere secondo i propri gusti. 
Ai più attenti alla sicurezza e alla privacy suggeriamo di 
prendere in considerazione la mod ' Ackronic" 
(http://sourceforge.net/projects/ackronic) : oltre 
a essere sviluppata in Italia, implementa molte soluzioni 
interessanti, che rendono meno facile monitorare le 
attività degli utenti. Molto interessante è anche 
"MorphXT", che aggiunge molte utili funzioni alla 
versione di base. 

Discorso a parte merita invece "eMule Plus", una delle 
prime mod del software. Questa versione del programma 
si discosta parecchio da quella originale, non avendone 
seguito passo a passo lo sviluppo. Ciò ha portato a 
grandi vantaggi, come un minor carico sul sistema 
operativo e una grafica più accattivante. Il rovescio della 
medaglia è costituito dal fatto che eMule Plus è, tutt'ora, 
una delle pochissime mod a non utilizzare la rete Kad (ne 
parleremo più avanti). Una citazione è d'obbligo anche per 
"Xtreme" (www.xtreme-mod.net) e "NeoMule" 
(https://sourceforge.net/projects/neomule). 



Cosa posso scaricare? 

Qualsiasi versione di eMule scegliate di utilizzare, 
la domanda di fondo non cambia: cosa scarico con il 
Mulo? Interrogativo che, ovviamente, non riguarda 
i vostri interessi personali, ma quello che si può e non 
si può trasferire sul proprio disco fisso. Allora cosa 
scaricare? Fortunatamente su eMule si trovano 
moltissimi contenuti che è possibile prelevare 
liberamente, senza il timore di infrangere la legge sul 
copyright: MP3 di gruppi emergenti o in cerca di 
promozione, filmati amatoriali, programmi freeware. Il 
"catalogo" è vasto, e in continua crescita. 
In ogni caso, mettete in campo il buonsenso: se un 
documentario è stato girato da un amatore sarà quasi 
sicuramente "libero", una maxiproduzione 
hollywoodiana sarà protetta dal diritto d'autore. 
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■4 Questa finestra fornisce 
la lista dei server ed2k 
disponibili. Per aggiornarla 
manualmente, inserite un 
indirizzo nel campo 
"Aggiorna server, met da 
URL', a destra 
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Come funziona? 

Come detto in precedenza, eMule nasce da una costola di 
eDonkey 2000 e, proprio per questo, condivide la storica 
rete di questo programma. Senza approfondire i dettagli 
tecnici, questa rete, chiamata "ed2k" (un sorta di "codice 
fiscale" della parola dei termini "edonkey 2 thousand"), è 
formata da un certo numero di server gestiti da volontari 
sparsi per il mondo. Questi computer non mettono a 
disposizione degli utenti nessun file: per questo non 
possono essere oggetto di iniziative giudiziare. Quello 
che si limitano a fare, infatti, è fornire una sorta di indice 
dei file condivisi nei dischi fissi di tutti coloro che si 



La rete KAD 



Il network KAD è un'implementazione di Kademlia, è una rete "serverless" (senza 
server) concepita per distribuire il carico di lavoro a tutti i client connessi, in modo 
decentralizzato, invece che a un unico server. L'abilitazione della rete KAD è presente 
in eMule dalla versione 0.42 (al momento in cui scriviamo è disponibile la versione 
0.48a). La connessione alla rete, detta procedura di bootstrap, avviene contattando gli 
altri client. A questi è assegnato lo stato "open" nel caso la comunicazione tra client sia 
libera; altrimenti hanno lo stato "firewalled" se la comunicazione risulta filtrata. 
Nel mese di ottobre 2007, la chiusura della maggior parte dei server ed2k, ha portato 
gli utenti di eMule ha un uso più intensivo della rete KAD. 
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In copertina File sharing 



► La schermata 
della ricerca 
presenta, nella 
parte centrale, tutti 
i risultati ottenuti. 
Per scaricare un 
file, fateci doppio 
clic sopra 






□ 

9 rr*tM*s [J5JJ ^ 






_Lr2^'-c 



T=~ 



jr 



.*IEb»l. Cornai) Bfttsr Ortr/** Fr*t . 
■ IW^fl [ In i H 'rtHWft f.D-W* ■ Fr ?... 



UH Dm '■"> 






ittfl- m. Agili 4wm rei: rwfli . 

I U ['-- «M h™™1 M™i*d«n Irj. 
■ :»«,*« W-ll*]-fc«WiiV.[i.H.j... 




3 SCI rF3 Irf (PrrtfwPPai it.Ojits 




e — " 




connettono alla rete ed2k tramite eMule. Questo indice è 
poi utilizzato per mettere in comunicazione tra loro tutti 
gli utenti che vogliono scambiare i file. Questo avviene in 
maniera molto semplice: lo strumento "Cerca" di 
eMule permette di interrogare gli indici di tutti i 
server, anche di quelli a cui non si è connessi. In 
pochi secondi vengono presentati i risultati della 
ricerca e, per scaricare i file, gli utenti vengono 
messi direttamente in comunicazione con chi ne 
dispone. Allo stesso tempo, anche i file condivisi 
sono messi a disposizione di tutti gli altri utenti 
della rete ed2k. Gli indici dei file sono creati 
tramite un processo definito "hashing", che 
assegna a ogni nuovo file immesso nella rete 
ed2k un codice numerico tale da renderlo 
univocamente riconoscibile. Il sistema della rete 
ed2k funziona in maniera soddisfacente ma 
l'esistenza di server che smistano il traffico dei 
dati può rivelarsi un punto debole. Proprio per 
questo, le ultime versioni di eMule si appoggiano 
anche a un'altra rete completamente diversa, 
chiamata Kad. In questo sistema non sono 
presenti server e tutti gli utenti comunicano i dati 
direttamente tra di loro, senza passare da alcun 
computer centralizzato. Attualmente, quindi, eMule 
si può connettere in contemporanea su due reti, 
sfruttando appieno le capacità di entrambe. 



Code e crediti 

Molto spesso chi prova a scaricare per la prima volta un 
file con eMule rimane perplesso: perché i download non 
partono immediatamente ma possono richiedere anche 
delle ore prima di "andare a regime"? La risposta è 
piuttosto complessa: innanzitutto ogni volta che 
scaricate un file con eMule lo state prelevando in 
contemporanea da tutti gli altri utenti che lo possiedono. 
A differenza di Napster, infatti, eMule non vi mette in 
comunicazione solo con una persona che vi manda un 
file intero, ma con un'intera comunità che invia piccoli 
pezzi dello stesso file. Scaricare un file da 100 persone 
che lo condividono, vuol dire prenderne una parte da 
ognuno. Questo rende più facile completare un 
download (non dipendendo da una sola fonte) ma allo 
stesso tempo impone di adottare un meccanismo che 
regoli il flusso dei dati tra i vari utenti. Per questo, sono 
state create "code virtuali": ogni volta che richiedete un 
file a un altro utente, eMule vi assegna automaticamente 
un numero in coda, come quando andate dal salumiere e 
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Pericolo virus 



Ricordatevi che, nonostante tutte le precauzioni, non avrete mai la certezza di 
scaricare dei programmi sicuri e privi di virus. Questo proprio per la struttura 
decentralizzata di eMule, che rende difficili i controlli dei file alla fonte. Di conseguenza, 
una volta terminato un download, passatelo al setaccio con un antivirus. Non si sa mai. 
Fate particolare attenzione ai file eseguibili con estensione ".exe" e, soprattutto, evitate 
di scaricare file dal nome sospetto e roboante. Infatti, circolano in eMule migliaia di 
guide del genere "Vinci un iPod gratis", che si rivelano essere ricettacoli di virus e 
malware. Anche in questo caso, eMule richiede il vostro buonsenso per non rivelarsi 
un'arma a doppio taglio. 
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▲ Nella finestra dei trasferimenti, i colori della barra d'avanza- 
mento corrispondono allo stato dei file in download. Le aree 
rosse indicano parti del file che, al momento, non possono 
essere scaricate da nessuno degli utenti collegati in rete 

aspettate il vostro turno. Scaricando un file da 100 
utenti, eMule vi assegna altrettanti numeri di coda 
virtuali e, man mano che raggiungete il vostro turno, 
prelevate una piccola parte di file. Il modo in cui vi viene 
assegnato il numero in coda è piuttosto ingegnoso, e si 
basa principalmente sul contributo che date alla 
comunità di eMule. Quanti più dati invierete a un 
determinato utente, infatti, tanto più accumulerete 
"crediti" nei suoi confronti. Più crediti avrete, più basso 
sarà il numero con cui vi inserirete nella sua coda. Di 
conseguenza, se desiderate accumulare un buon numero 
di crediti e scaricare più in fretta, dovrete concedere una 
buona parte della vostra banda al traffico in uscita: dare 
di più per prendere di più e più in fretta, insomma. 
I crediti non sono però le uniche variabili che 
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influenzano le code. Viene tenuta in considerazione 
anche la variabile tempo: aspettando un po', scalerete 
automaticamente delle posizioni nelle varie liste di 
attesa. Inoltre, anche la priorità che assegnerete a un 
determinato file influenzerà il numero di coda. Con un 
po' di pazienza, il Mulo svolge un lavoro lento ma 
efficace, permettendovi di scaricare tutto ciò che 
desiderate. Condividendo più file e impostando con 
attenzione le priorità, riuscirete a far correre eMule 
quasi come un cavallo ! 

ID alto e ID basso 

Una delle cose fondamentali da imparare per utilizzare 
correttamente eMule è il significato dell'"ID". E un 
numero che vi viene assegnato ogni volta che vi 
connettete a un server della rete ed2k e, oltre a questo, è 
un criterio essenziale per capire se avete configurato il 
programma in maniera appropriata. Quando le cose 
vanno bene (molto spesso anche al primo colpo), vi 
verrà assegnato un ID alto. Quando qualcosa non 
funziona, vi verrà assegnato un ID basso e 
conseguentemente scaricherete con più difficoltà. Per 
capire se avete un ID alto o basso, aprite la finestra 
principale di eMule e controllate l'icona a forma di 
"mondo con due frecce" in basso a destra. Se avete un 
ID alto e siete connessi alla rete Kad, le due frecce 
saranno di colore verde. In caso di ID basso, invece, la 
freccia in basso sarà gialla, mentre quella in alto varierà 
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▲ Licona del mondo con le due frecce, in basso a destra, 
permette di conoscere il nostro ID. In questo momento, le 
frecce sono gialle, quindi abbiamo un ID basso 

a seconda della connessione (riuscita o meno) con la rete 
Kad. Un ID basso è dovuto alla presenza di un qualche 
fattore che blocca la comunicazione del vostro PC con la 
rete di eMule. Se per esempio avete installato un 
firewall, questo costituisce un ostacolo, a meno 
che non gli ordiniate di "non imbrigliare il 
Mulo". Lo stesso discorso vale per chi utilizza 
un router. In pratica, eMule comunica 
all'esterno mediante delle "porte", che devono 
essere rigorosamente libere, aperte. Dovrete 
quindi configurare il vostro firewall o il vostro 
router in modo da garantire la comunicazione di 
eMule con l'esterno. Nel caso di un firewall, 
esiste certamente un'opzione per liberare il 
traffico. Nel caso di un router, invece, dovrete 
recuperarne il manuale e seguire 
pedissequamente le istruzioni per l'apertura 
delle porte TCP e UDP. Una volta fatto questo, 
andate nella sezione "Opzioni" di eMule e, nella 
parte dedicata alla Connessione, specificate nel 
campo TCP e UDP i numeri delle due porte 
aperte in precedenza. Facendo clic sul tasto "Testa 
porte", potrete verificare se la procedura è andata a buon 



Il MacMulo 



eMule è un programma pensato e realizzato 
unicamente per sistemi Windows. Alcune mod, a 
partire da "xMule", hanno però tentato di portare lo 
stesso programma anche nel mondo Linux. In questo 
settore, i risultati più interessanti si sono visti con 
"aMule", mod disponibile sia per ambiente GNU/Linux, 
sia per Mac OS e Solaris. Per scaricarla andate sul 
sito www.amule.org. 



fine. Se utilizzate una connessione Fastweb, non avrete 
nessun modo di ottenere un ID alto se non quello di 
scaricare la mod AdunanzA di cui abbiamo già parlato. 
Ulteriori dettagli su questa procedura possono essere 
trovati all'indirizzo www.emule.it/guida_emule. 

eMule al massimo 

eMule è un programma ricco di opzioni e configurabile 
in ogni minimo aspetto. Chiaramente, la maggior parte 
delle opzioni sono appannaggio degli "smanettoni". 
Vediamo però quali sono i parametri da modificare per 
personalizzare l'uso del programma. Anzitutto tenete 
sempre presente il fatto che eMule è un diesel, non è 
stato studiato per scaricare i file alla velocità della luce; 
lavora bene alla distanza. Per cui, armatevi di pazienza, 
visto che i download più lunghi richiederanno svariate 
ore, a volte giorni. E consigliabile quindi scaricare 
contemporaneamente molti file diversi, anche decine. 
In questo modo, ottimizzerete l'uso del programma e, 
soprattutto, della banda. 

Fate inoltre molta attenzione a configurare corretta- 
mente i valori di velocità della vostra connessione 
Internet. Nella schermata delle "Opzioni", andate nella 
sezione Connessione e, nel riquadro Capacità: qui 
impostate i valori massimi di download e upload 
supportati dalla vostra linea. Subito a destra, spuntate 





BAK File di backup, ovvero 



copie di sicurezza. Nel caso 
di eMule, il programma salva 
dei file"Part.met.bak"come 
copia di sicurezza dei file 
"Part.met". 

Chunk In inglese significa 
"pezzo". Rappresenta una 
frazione di file condiviso 
con eMule. 

File sharing In inglese 
significa "Condivisione dei 
file". Principio sul quale si 
basa lo scambio dei file tra 
singoli utenti grazie ai siste- 
mi di peer to peer. 
In pratica, ogni utente mette 
a disposizione degli altri 
canzoni, filmati, programmi e 
documenti, e a sua volta può 
prelevare documenti 
multimediali che sono 
salvati sui PC altrui. 

Hash eMule identifica i 
file in modo univoco nel 
network tramite questo 
codice, che il programma 
stesso assegna al file non 
appena è messo in 
condivisione dall'utente. 

ID Al momento del 
collegamento alla rete, 
eMule assegna all'utente 
un identificativo (a seconda 
della "raggiungibilità" del 
proprio PC dall'esterno.). 
Può essere alto (un numero 
nell'ordine dei milioni, e oltre) 
o basso. In quest'ultimo 
caso, il funzionamento del 
programma è compromesso. 



▲ Leggere i commenti prima discaricare un file permette di 
evitare il download di file di bassa qualità, fasulli o illegali 
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In copertina File sharing 



► Per ottenere il massimo 
dal mulo è necessario 
configurare correttamente 
le impostazioni della 
connessione 
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l'opzione "Limite di upload" e, sulla barra di 
scorrimento che appare, impostate il valore di upload a 
non più di due terzi del totale (ma possibilmente 
rimanete sopra i 10 Kbps). Se per esempio la capacità 
massima è di 32 Kbps in upload (comune alla maggior 
parte delle linee ADSL), impostate il valore sulla barra a 
non più di 16 Kbps. In caso contrario, la performance 
del programma in termini di download calerà 
drasticamente. 

Un altro consiglio: nella schermata Opzioni/Connes- 
sione, configurate il valore "Connessioni massime" a 
300. Nella stessa schermata, selezionate tutte le seguenti 
opzioni: "Connessione automatica all'avvio", 
"Riconnessione Automatica", Rete "Kad" e "ed2k". 
Lasciate inalterati gli altri campi. 

La ricerca e la scelta dei file 

La finestra "Cerca" di eMule è il punto da cui partire 
ogni volta che vorrete scaricare un file. Tenete presente 
che la ricerca verrà effettuata con metodi diversi a 
seconda delle opzioni che indicherete. Potrete per 
esempio ricercare un file su tutti i server di eMule 
contemporaneamente, impostando il menu a tendina 
"Metodo di ricerca" su "Globale". Anche impostare il 
menu su "Kad rete" potrebbe rivelarsi un'ottima scelta. 
Una volta comparsi i risultati della ricerca, considerate 



Dischi fissi sempre in forma 



Durante il suo funzionamento, eMule sottopone i vostri dischi fissi a un'attività 
estenuante: scrive, legge, copia, sposta. Per questo, gli hard disk devono essere 
sempre in buono stato di salute. Nel concreto, deframmentate spesso i dischi dove il 
programma salva i file temporanei. 

Evitate poi di sovraccaricare i dischi: Windows ed eMule prevedono la possibilità di 
ridurre lo spazio occupato dai file temporanei (i file ".part" della cartella Temp); il primo 
permette di comprimere le unità formattate col sistema NTFS. In eMule, invece, andate 
in Opzioni/Opzioni avanzate e mettete un segno di spunta accanto a "Crea nuovi file 
.part come 'sparse' (solo NTFS)". 



che per scaricare velocemente un file è necessario che ci 
siano molte fonti a disposizione. Date quindi 
un'occhiata alla colonna Disponibilità e, potendo 
scegliere, scaricate i file più diffusi. Occhio anche alla 
colonna "Fonti complete": qui è indicata la percentuale 
di persone che possiedono il file completo, e non solo 
delle parti. Molto probabilmente non riuscirete mai a 
completare lo scaricamento di un file che presenta uno 
"0%" su questa colonna, per cui date la precedenza alle 
percentuali elevate. 

Prima di iniziare il download di un file con un doppio 
clic del mouse, controllate anche cosa ne dicono quelli 
che l'hanno già scaricato: fate clic col tasto destro del 
mouse sul file che vi interessa e, dal menu che appare, 
selezionate la voce "Commenti". Per esempio, se volete 
scaricare un file musicale e i commenti sono "Si sente 
male" oppure "Non è la canzone dichiarata", lasciatelo 
perdere. 

Trasferimenti 

Una volta iniziato il download di un file, per monitorare 
l'avanzamento del processo, potrete utilizzare la sezione 
Trasferimenti di eMule. 

Questa, oltre a fornirvi tutti i dati sul tempo trascorso e 
su quello che manca al completamento di un download, 
presenta molti altri dettagli essenziali. Il colore della 
barra di avanzamento di un trasferimento fornisce 
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▲ In questa schermata potete attivare l'offuscamento 
del protocollo 



informazioni preziose: le zone rosse indicano che, al 
momento, nessun utente dispone di quelle parti del file. 
In questo caso il download potrebbe durare molto più 
del previsto, o non concludersi mai. Tutte le sfumature 
azzurre della barra, invece, indicano che ci sono più o 
meno fonti disponibili in quel momento. Le tinte celesti 
chiare indicano che ci sono poche fonti disponibili, 
mentre le sfumature più scure garantiscono che vi è un 
buon numero di utenti in possesso di quelle sezioni. 
Le parti nere stanno a significare che avete già scaricato 
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▲ La schermata delle statistiche permette di tenere d'occhio 
le performance di eMule anche su lunghi lassi di tempo 



quella porzione del file. Quelle gialle invece segnalano 
le parti in corso di trasferimento. Una volta completato il 
download, tutta la barra si tingerà di verde. Ancor prima 
di completare un trasferimento, inoltre, questa 
schermata permette di ottenere un'anteprima del file, in 
modo da verificare se il nome corrisponde al contenuto 
(non è raro imbattersi nei celeberrimi "fake", spesso con 
film osé camuffati da cartoni animati. . .). 
Fate clic col tasto destro del mouse sul file che vi 
interessa e, nel menu a tendina che appare, scegliete la 
voce Anteprima. In tal modo, potete avviare la 
riproduzione della porzione di file che è già stata 
trasferita sul vostro computer. 

Ovviamente, questa funzione è utilizzabile solo quando 
avete scaricato almeno la prima parte del documento (in 
gergo, il primo "chunk"). Nella parte bassa della 
schermata dei trasferimenti, infine, potrete tenere 
d'occhio il traffico di dati in uscita. 

I file temporanei 

Durante il trasferimento dei dati, eMule crea dei file 
temporanei, al necessari per il corretto svolgimento del 
download. Questi file (che vengono memorizzati nella 
sottocartella Temp della directory in cui avete installato 
eMule) sono contraddistinti per le tipiche estensioni 
".part" e ".part.met". I file PART vengono creati appena 
inizia il trasferimento e sono numerati in modo progres- 
sivo. Fin dall'inizio, questi hanno le dimensioni finali 
del file che state scaricando. 
Sono quindi costituiti da dati fittizi, che eMule 
riempie con quelli reali, man mano che li scarica. 
Per questa ragione, saprete subito all'inizio del 
download se disponete di spazio sufficiente per 
ospitare il file che state scaricando. I file MET, 
invece, servono principalmente per coordinare le 
varie fonti di download. Vi consigliamo di non 
toccare questi file, nemmeno nel caso di errori nel 
download, visto che le ultime versioni di eMule 
utilizzano AICH (Advanced Intelligent Corruption 
Handling), un sistema automatico per rimpiazzare 
in tempo reale le parti corrotte dei documenti. 



L'offuscamento 

Alcuni provider hanno sviluppato dei sistemi 
informatici che mirano a limitare la banda utilizzabile 
dagli utenti per il traffico peer to peer. Queste 
tecnologie, ovviamente, riducono in maniera drastica le 
prestazioni di eMule. 

Attualmente non si conoscono con esattezza le 
dimensioni di questo fenomeno ma, fortunatamente, 
le ultime versioni di eMule aggirano questo problema 
adottando una procedura denominata "offuscamento" 
del protocollo. Con questo trucchetto informatico 
eMule riesce a dissimulare il traffico dei dati, rendendo 
inutili i programmi di controllo dei provider ed evitando 
agli utenti questa limitazione imposta dall'alto (che, 
nella pratica, danneggia anche tutti coloro che 
utilizzano eMule solo per download legali). 
Per utilizzare l'offuscamento del protocollo, andate 
nella schermata Opzioni e, nella sezione Sicurezza, 
mettete un segno di spunta accanto all'opzione "Attiva 
l'offuscamento del protocollo". 
Ciononostante, nel mese di settembre 2007, molti 





▲ Le varie mod hanno delle schermate d'apertura 
personalizzate. Questa v'ideata appartiene a "MorphXV, 
una delle mod più diffuse e apprezzate 



importanti server della rete ed2k (soprattutto gli 
storici "Donkey server". . .) sono stati chiusi a opera 
della giustizia tedesca. 

Questo evento ha generato un certo panico nella 
comunità degli utenti di eMule: sui forum 
dedicati ci si chiedeva se si trattasse delle prime 
avvisaglie della "morte del Mulo". 
In realtà, in pochi giorni la crisi è rientrata senza 
troppi traumi, visto che ci si è resi conto che la rete 
Kad, completamente svincolata dai server, riesce a 
supplire egregiamente anche a un'ipotetica 
chiusura di tutti i server ed2k. 
Per sfruttare appieno questa rete con eMule basta 
avere l'accortezza di cercare i file utilizzando 
l'opzione "Kad rete". eMule, insomma, è 
più in salute che mai. ^? 




MET File di eMule che 



contiene le informazioni 
delle parti scaricate del 
download, i chunk verifi- 
cati, il valore hash dei 
chunk rimanenti e così via. 
In pratica: non conserva le 
parti di file scaricate, ma le 
informazioni utili per 
completare i download. 

Open source In inglese 
significa "sorgenti aperti". 
È così definito un software 
distribuito con il codice sor- 
gente, in modo che l'utente 
possa modificarlo a suo pia- 
cimento e ridistribuirlo. Il sito 
di riferimento (in inglese) è 
www.opensource.org. 

PART File di eMule 
contiene le parti scaricate 
di un file in download. 
Appena inizia lo scarica- 
mento, questo file raggiun- 
ge le dimensioni del file 
completo: questo perché 
eMule non scarica le parti 
di file in ordine, ma diretta- 
mente quelle disponibili. 

Peer to peer (P2P) In 
inglese "da pari a pari", o 
anche "punto a punto". 
Sistema per lo scambio di 
file in Rete, che consente a 
due PC di comunicare 
direttamente tra loro: ogni 
utente può visionare e 
scaricare i file presenti 
sugli hard disk degli altri, e 
mettere a disposizione 
quelli salvati sul proprio. 
Vedi anche file sharing. 

Router Periferica desti- 
nata a inoltrare i pacchetti 
di dati in transito tra due reti 
locali o geografiche oppure 
tra una rete locale e il Web. 

TCP (Transmission Control 
Protocol). Protocollo di 
comunicazione utilizzato per 
gestire il traffico di dati nella 
rete Internet. 

UDP (User Datagram Pro- 
tocol). Protocollo di comu- 
nicazione che non richiede 
il collegamento diretto fra 
mittente e ricevente per 
l'invio di dati in Internet. 
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Esperto I Stampanti a colori 




Quale 

stampante? 

Meglio acquistare una stampante ink-jet o una laser a colori? Fino a poco tempo fa la 
differenza di prezzo rendeva apparentemente improponibile un confronto fra queste 
tecnologie, ma ora la situazione è cambiata. E le sorprese non mancano. 



di Renzo Zonin ^B Ila fine degli anni '70, i guru dell'informatica 

^V^k prevedevano che la diffusione dei computer 
^^^^k nelle aziende avrebbe portato al cosiddetto 
^^^^^^ "ufficio senza carta". Un quarto di secolo e 
miliardi di pagine A4 dopo, molti di noi cominciano a 
sospettare che i guru abbiano preso una cantonata. O che ci 
stessero allegramente prendendo per i fondelli. 
Le cose, infatti, sono andate diversamente. Un dato per tutti: 
il numero di stampanti che si vende ogni anno coincide 
all'incirca con quello dei PC. Detto in altro modo, chi 
compra un PC compra quasi sempre anche una stampante. 
Con buona pace dell'ufficio senza carta e dei miti 
dell'informatica anni '70. 

Certo, spesso si preme il tasto "Stampa" con troppa facilità, 
e magari basterebbe pensarci un attimo per salvare qualche 
albero dall'abbattimento. Ma a volte non ci sono alternative, 
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e mettere su carta il contenuto di un file è davvero 
indispensabile. La stampante, insomma, a volte è un male 
necessario. Un uso responsabile è consigliato, farne a meno 
del tutto è praticamente impossibile. 
Il vero problema, però, è la scelta. Se venti anni fa l'unica 
tecnologia veramente alla portata di tutti era quella ad aghi, e 
quindi la scelta era obbligata, oggi le tecnologie "papabili" 
per l'uso casalingo e per il piccolo ufficio sono almeno due: 
ink-jet e laser. Ognuna di esse è disponibile in più varianti, 
che riguardano prima di tutto la capacità di stampare in 
bianco e nero o a colori, ma anche per esempio il modo in 
cui sono prodotte e sparate le gocce d'inchiostro. La scelta 
della propria macchina ideale è poi ulteriormente 
complicata dal fatto che sul mercato è disponibile un 
numero elevatissimo di modelli, anche se il numero di 
produttori è piuttosto basso, almeno rispetto a quanti sono 




(&38&11 



per esempio i costruttori di PC. Come si sceglie la stampante 
perfetta per le proprie esigenze? Prima di tutto, cercando di 
analizzare bene le proprie necessità, in modo da capire 
esattamente cosa la macchina sarà chiamata a fare; questo 
consentirà di individuare quali sono le "caratteristiche 
irrinunciabili" che l'apparecchio deve avere. Ovviamente 
gli altri criteri di scelta non andranno trascurati, ma 
semplicemente riordinati secondo le priorità di ciascuno. 
Per fare un esempio, chi stampa soprattutto immagini vorrà 
acquistare una periferica capace di stampare a qualità 
fotografica e collegabile non solo al PC, ma anche a 
fotocamere PictBridge e magari dotata di slot per leggere 

T Fino a pochi mesi fa le laser a colori avevano costi alla 
portata dei soli professionisti, ma ormai sono in 
circolazione diversi modelli decisamente abbordabili come 
questa Samsung CLP-300 




► Se si cerca la vera qualità fotografica, 
bisogna rivolgersi alle stampanti ink-jet, 
perché le laser su questo fronte sono 
ancora in ritardo (ma recuperano in 
fretta). Senza contare che sono disponibili 
a prezzi abbordabili anche modelli in 
grado di gestire anche fogli A3+, 
come le macchine della 
famiglia Stylus Photo di 
Epson (qui il modello di 
punta, siglato R2400) 

direttamente schede di 

memoria SD o chiavette 

USB. Fra più stampanti con 

le stesse caratteristiche, potrà 

decidere se optare per quella più veloce 

(nel caso preveda di stampare molte foto 

in poco tempo), per quella più versatile 

(tipo un modello a doppio cassetto / 

che consente di tenere in linea due tipi 

di carta) o per quella più economica 

nella gestione (per esempio un 

modello con taniche ad alta capacità). Ma quali sono i 

criteri in base ai quali effettuare la propria scelta? 

Laser contro ink-jet 

Il segmento delle stampanti "casalinghe" a colori da anni è 
dominato dalla tecnologia ink-jet. Per questo motivo, la 
scelta della stampante consisteva in realtà nella scelta del 
modello, o al più della variante di tecnologia da adottare 
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Esperto I Stampanti a colori 




▲ / multifunzione ink-jet 
sono macchine 
estremamente versatili. 
Modelli come questo 
MP970 di Canon 
dispongono di ingressi 
per chiavette USB, 
schede di memoria e 
fotocamere, capacità di 
scansione di pellicole, 
stampa diretta su DVD, 
doppio vassoio di 
alimentazione, stampa 
fronte retro, possibilità 
di fotoritocco e via 
discorrendo 



T Ink-jet e laser non 
sono le uniche tecnologie 
disponibili per l'uso ama- 
toriale. La sublimazione, 
per esempio, è una scelta 
interessante per chi vuole 
stampare fotografie. 
Purtroppo, la maggior 
parte dei modelli in 
commercio è limitata al 
formato 10x1 5 cm 



(ink-jet termico o ink-jet 
meccanico). Le altre 
tecnologie, come la 
sublimazione o il getto di 
cera, erano di solito relegate 
ad ambiti specialistici, e 
quindi difficilmente 
venivano prese in 
considerazione. Le laser 
hanno fatto, per anni, storia a 
sé: i modelli "abbordabili" 
erano generalmente limitati al 
bianco e nero, e pensati 
essenzialmente per l'uso d'ufficio - 
produzione documentale soprattutto. È stato solo 
negli ultimi mesi, con l'arrivo di motori laser a colori di 
costo contenuto, che queste periferiche hanno cominciato a 
competere con le periferiche ink-jet. Ovviamente, gli ambiti 
applicativi delle due tecnologie non sono completamente 
sovrapposti, e quindi nessuna delle due tecnologie può 
ancora considerarsi "soluzione universale" per l'utente 
domestico. Nei prossimi paragrafi, saranno analizzati i 
principali criteri di scelta, e si cercherà di chiarire per quali 
compiti sono da preferire le ink-jet, e per quali le laser a 
colori sono invece la soluzione più adeguata. 

Qualità di stampa 

Chi compra una stampante vuole un apparecchio che stampi 
bene, ovviamente. Ma "bene" è un termine piuttosto 
soggettivo ed estremamente generico. Bisogna quindi 
delimitare bene i termini qualitativi da prendere in 
considerazione. Chi stampa prevalentemente o 
esclusivamente testo, è interessato a macchine che abbiano 
una resa perfetta del carattere in monocromatico. Resa 
perfetta vuol dire, in questo caso, la produzione di un nero 
compatto e profondo, senza effetti di "banding", con 
caratteri dai bordi netti e diritti. Inoltre non ci devono essere 
residui di inchiostro o toner intorno al testo stampato. Questa 
serie di richieste è soddisfatta in pieno dalle stampanti laser, 
proprio per le caratteristiche intrinseche della tecnologia. 
Nelle laser (vedi box "Tecnologia laser") la pagina si forma 
trasferendo su carta microscopiche particelle nere di 




materiale plastico (il toner), che viene poi fuso sulla carta 
grazie a un rullo riscaldato. Dato che i caratteri di un'intera 
pagina vengono "dipinti" elettrostaticamente su un cilindro, 
che poi attira il toner e lo trasferisce sul foglio, si hanno 
diversi vantaggi rispetto al getto d'inchiostro: prima di tutto 
l'intera pagina viene elaborata in un solo colpo, quindi non 
ci sono problemi di righe bianche o di banding (prodotti dal 
movimento della testina di stampa); poi l'uso di particelle 
solide evita di bagnare la carta (quindi non si formano 
ondulazioni da umidità eccetera); infine il nero è un vero 
nero, quindi uniforme e profondo, mentre in molte ink-jet 
esso viene prodotto per somma dei tre colori (con un 
risultato simile a un marrone molto scuro). 
La deposizione a contatto del toner inoltre elimina la 
possibilità, tipica del getto d'inchiostro, che goccioline 
sparate male dalla testina atterrino lontane dal punto 




▲ Generalmente, nelle stampanti ink-jet i serbatoi 
d'inchiostro sono solidali al carrello portatestine, e quindi 
si spostano con esso sul foglio di carta. Fanno eccezione 
le macchine Brother, che usano serbatoi fissi collegati alle 
testine tramite un sistema di tubicini 

previsto, generando la classica "nebbiolina" di gocce intorno 
al carattere stampato che caratterizza alcune ink-jet 
Rimanendo nell'ambito della stampa di testi, passando dal 
nero al colore il discorso rimane largamente immutato. I 
problemi meccanico-fisici dell' ink-jet, infatti, permangono. 
Per la tecnologia laser, stampare testo a colori implica solo il 
ricorso a quattro passaggi per foglio invece di uno, passaggi 
necessari per deporre sulla carta i quattro toner della 
quadricromia. L unica vera limitazione è data dalla bassa 
risoluzione delle laser. Queste macchine infatti sono in 
genere costruite per risoluzioni di stampa piuttosto basse 
(300 o 600 punti per pollice nella maggior parte dei casi) e i 
loro toner, al pari degli inchiostri, non sono 
"sovrapponibili": in pratica, per creare un carattere di colore 
verde la macchina deve creare un retino di punti gialli e 
azzurri. All'atto pratico, il retino rischia di diventare visibile, 
e di creare quindi caratteri con i bordi frastagliati, soprattutto 
se si tratta di corpi piccoli. In questo caso, l'elevatissima 
risoluzione prodotta da alcune delle più recenti macchine 
ink-jet permette a queste ultime di prevalere dal punto di 
vista della qualità pura. Considerazioni simili a queste vanno 
fatte anche nel caso in cui l'impiego non sia limitato al testo, 
ma sia più genericamente definibile come "business 
printing", ovvero stampa dei tipici documenti d'ufficio - 
quelli che tutti producono con Microsoft Office e similari, 
per intenderci: report, grafici a barre, tabelle eccetera. In 
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ogni caso, fino a che si utilizzano testi e grafica 
con pochi colori - o comunque con colori pieni, 
cioè non sfumati - le stampanti laser sono 
qualitativamente alla pari o superiori alle ink-jet. 
Se invece si utilizzano colori "fotorealistici", per 
esempio superfici caratterizzate da sfumature, le 
ink-jet sono decisamente più a loro agio. 



Qualità fotografica 

Se l'utilizzo prevalente della stampante è la 

stampa di fotografie, il vantaggio dell'ink-jet dal 

punto di vista qualitativo è nettissimo. Le 

elevatissime risoluzioni delle attuali meccaniche 

unite all'utilizzo (nelle periferiche più 

sofisticate) di 6, 8 o addirittura 10 colori, 

consentono di ottenere un fotorealismo quasi 

perfetto. I modelli più recenti sono in grado di 

emettere gocce d'inchiostro da 1 picolitro, cosa 

che consente di creare retini indistinguibili a 

occhio nudo mantenendo contemporaneamente 

una eccellente capacità di creare milioni di 

sfumature diverse. Tuttavia, nel giro di pochi mesi le 

laser a colori sono molto migliorate da questo punto di vista. 

Se i primi modelli a 300 dpi erano improponibili come 

stampanti fotografiche, i modelli più recenti, che arrivano a 

1 .200 dpi, sono in grado di ricreare una resa fotorealistica 

più che discreta. Tale resa migliora ancora usando le nuove 

carte laser lucide ad alto spessore, che alcuni produttori 

(come Hp) cominciano ad avere in catalogo. Intendiamoci, a 



Tecnologia ink jet 



Le stampanti ink-jet funzionano sparando sulla carta 
migliaia di goccioline di inchiostro liquido, contenuto in 
apposite cartucce. Ci sono due modi per farlo: nella 
tecnologia a getto d'inchiostro termico ("Thermal ink-jet" 
o "Bubble-jet", a seconda del produttore) una 
microresistenza elettrica presente appena dietro l'ugello di 
stampa riscalda rapidamente l'inchiostro che evaporando crea 
una bolla di gas che spinge la goccia sparandola verso la carta; nella 
tecnologia a getto d'inchiostro meccanico (per esempio Epson Piezo) 
una piastrina di materiale piezoelettrico, sottoposta a un impulso 
elettrico, si flette spingendo meccanicamente la goccia verso l'ugello 
e da qui alla carta. Ciascuna tecnologia, ovviamente, ha i suoi prò e i 
suoi contro. Nell'ink-jet termico, la formulazione degli inchiostri è più 
critica perché essi devono mantenere stabili i colori anche se 
sottoposti a surriscaldamento (dell'ordine di centinaia di gradi). Inoltre 
le testine di stampa sono più soggette a usura, tanto che la maggior 
parte dei produttori costruisce taniche di inchiostro con testina 
incorporata, in modo che essa sia sostituita a ogni ricarica. Il sistema 
piezo, invece, permette maggiore libertà nella formulazione degli 
inchiostri, ma la produzione della testina è più complessa e costosa. 





▲ Alcune cartucce per ink- 
jet integrano direttamente la 
testina, che quindi viene 
sostituita all'esaurirsi 
dell'inchiostro, mentre altre, 
come questa in foto, sono 
semplici serbatoi al cui 
interno si trova di solito una 
spugna che serve a 
trattenere l'inchiostro 




▲ Una ricarica 

completa di toner 

per stampanti laser Hp 

a colori. Ogni cartuccia 

contiene, oltre al toner, varie 

parti meccaniche ed elettroniche, che 

contribuiscono a far lievitare il prezzo 

un esame visivo diretto la stampa fotografica laser è ancora 
evidentemente meno valida della stessa stampa ottenuta da 
una ink-jet; ma la differenza non è più abissale come solo 
pochi mesi fa, e l'impiego di stampanti laser a colori per la 
stampa di foto a uso business (cataloghi di prodotto, 
volantini eccetera) non è più un tabù. 

Velocità 

Da sempre, le stampanti dichiarano la loro velocità in 
pagine al minuto. Tuttavia, i dati di targa spesso non 
trovano riscontro durante l'uso pratico della macchina. 
Questo è soprattutto vero con le stampanti ink-jet, che 
spesso sono accreditate di velocità fantasmagoriche, salvo 



poi rivelarsi delle vere e proprie lumache. I dati di velocità 
sono di solito più vicini alla realtà per quanto riguarda le 
laser. Il dato di targa, in questo caso, si riferisce alla 
velocità del "motore": in pratica, una laser da 8 pagine al 
minuto è in grado effettivamente di produrre in 60 secondi 
8 stampe A4, a patto che siano tutte identiche (in pratica 8 
copie) e trascurando il tempo iniziale di creazione della 
pagina, la cosiddetta "rasterizzazione". 
Quest'ultimo tempo dipende in parte dalla complessità 
della pagina da elaborare, e in parte dalla potenza del 
processore che equipaggia la stampante, il cosiddetto RIP 
(Raster Image Processor, il computer di bordo 
specializzato appunto nella preparazione dei 
dati per la stampa). I RIP più veloci sono in 
grado di preparare una pagina mentre il 
motore sforna quella precedente, per cui la 
velocità di targa coincide praticamente con 
quella effettiva. Sui modelli più economici, 
tuttavia, c'è un'elettronica molto semplificata e 
l'operazione di rasterizzazione viene svolta direttamente 
dal PC. La stampante quindi si limita a ricevere la 
pagina già pronta da stampare, spostando il 
problema del tempo di elaborazione in gran parte 
sul computer dell'utente. 
Per le ink-jet poi, questa è la situazione più 
comune, essendo rarissimi i modelli dotati 
di RIP interno. La velocità delle macchine 
ink-jet è quindi spesso legata prima di tutto 
alla potenza di elaborazione del computer 
"ospite", poi alla velocità del collegamento: 
USB 2.0 non introduce ritardi apprezzabili, 
ma USB 1 . 1 sì, e anche in caso di 
collegamento wireless imperfetto i tempi di 
trasmissione possono allungarsi. 
Una volta che i dati sono arrivati alla stampante, la 
velocità dell'ink-jet è condizionata prima di tutto dalla 
modalità di stampa (alta, media o bassa qualità) e poi dal 



T Le nuove laser di 
Samsung impiegano un 
nuovo tipo di serbatoi di 
toner, che contiene solo il 
colorante e non più il rullo 
e altre componenti. In 
questo modo si riducono i 
costi di produzione dei 
consumabili 




14 novembre 2007 



Esperto I Stampanti a colori 




▲ Una proposta dei 
produttori per abbassare i 
costi delle cartucce è 
l'acquisto di gruppi di 
cartucce a prezzo 
scontato 



T Come esiste 
un'industria di materiali di 
consumo compatibili per 
ink-jet, sta nascendo 
qualcosa di simile anche 
in ambito laser. Ecco delle 
bottiglie di toner per la 
ricarica delle cartucce 
laser, operazione che va 
fatta con molta attenzione 
perché il colorante In 
polvere si disperde 
facilmente nell'aria 



tipo di copertura. In particolare, il testo nero è 
quello che permette la massima velocità, e 
generalmente è proprio questo il dato comuni- 
cato dal produttore. Quando vedete una ink-jet 
che dichiara "22 pagine al minuto", si intende 
quindi 22 pagine di testo nero, in particolare la 
stampa di una specifica pagina creata dall'ISO 
per la misura delle prestazioni. Pagina, inutile 
dirlo, molto semplice da riprodurre. Se appena 
provate a stampare una pagina di media 
complessità, con testi in varie font, magari con 
titoli di dimensioni più grandi del normale, e 
attivando la modalità di "stampa ad alta 
qualità", le 22 pagine al minuto si trasforme- 
ranno, come per magia, in due o tre. Insomma: 

se avete fretta, difficile sostituire una laser, soprattutto una di 

quelle con RIP incorporato. 

Funzionalità 

Se le laser di classe "business" sono macchine sofisticate e - 
causa la stretta parentela con le fotocopiatrici digitali - 
dotate di ogni sorta di accessorio, dai cassetti aggiuntivi al 
rilegatore, le laser di classe home/small office (insomma 
quelle dal costo umano) sono macchine molto più limitate. 
Generalmente, sono dotate di un solo cassetto portacarta, al 
massimo affiancato da un inseritore per fogli singoli; anche 
il cassetto di raccolta è unico, così come l'interfaccia spesso 
limitata alla sola USB 2.0. Il formato massimo è F A4, e la 
scelta di formati inferiori è minima. Altre limitazioni 
riguardano la grammatura massima della carta, che deve 
permettere una certa flessibilità nel percorso del foglio. In 
compenso, la tecnologia laser permette una certa libertà 
nella scelta del tipo di carta, perché la resa qualitativa è 
largamente indipendente da quest'ultima - è quindi 
possibile per esempio usare carta riciclata senza 
apprezzabile decadimento della qualità. 
Salendo di fascia, è possibile trovare in commercio 
macchine più complete, pur rimanendo entro i 500 euro di 
spesa. Stanno diffondendosi in particolare apparecchi 
multifunzione con motore laser a colori, dotati di scanner 
con inseritore automatico di fogli e spesso funzionalità fax e 
copia, il tutto completato da interfaccia di rete. La loro 
impostazione, ovviamente, è tipicamente "office". 
Chi cerca versatilità e funzionalità in una stampante a basso 




costo deve per forza orientarsi sui modelli ink-jet. Qui c'è 
solo l'imbarazzo della scelta: Per la gestione carta, molti 
modelli dispongono di due cassetti in ingresso, e alcuni 
dispongono di un inseritore specifico per carte ad alto 
spessore. Inoltre sono sempre di più le macchine in grado di 
stampare direttamente su CD e DVD "printable", 
eliminando la necessità delle etichette autoadesive. I formati 
di carta ammessi vanno dall' A6 (10x15) all' A4, ma esistono 
anche molti modelli amatoriali (soprattutto per impiego 
fotografico) che arrivano a gestire anche 1' A3+. 
Altre funzionalità che stanno diventando sempre più comuni 
sono il collegamento di chiavette USB, schede di memoria 
flash e fotocamere compatibili "PictBridge". I modelli più 
recenti infine includono un display a colori grazie al quale è 
possibile compiere elementari operazioni di fotoritocco, 




▲ / produttori di inchiostri compatibili propongono da 
qualche anno sistemi di alimentazione in continua, che 
consentono di collegare le testine con serbatoi esterni di 
grande capacità tramite un sistema di tubi. Questo per 
esempio è prodotto da Continuos Ink 

ritaglio e aggiunta di elementi decorativi. Questo lungo 
elenco di funzionalità andrebbe ripetuto, con qualche 
ulteriore aggiunta, se si prendessero in considerazione anche 
gli apparecchi multifunzione. In sintesi, non c'è gara: 
l'utente casalingo alla ricerca di una macchina versatile, 
deve orientarsi sulla tecnologia ink-jet. 

Costi operativi 

Quello dei costi è sempre un discorso poco gradito, ma nel 
caso delle stampanti esso si fa particolarmente spinoso. 
Questo perché, a differenza di quanto succede per altre 
periferiche, con la stampante il costo d'acquisto è solo la 
prima di una lunga serie di spese. E spesso nemmeno la più 
onerosa. Quando si valuta il costo di una stampante, infatti, 
bisogna fare attenzione al costo dei consumabili, vero fattore 
critico nell'equazione. 

I produttori di stampanti infatti hanno adottato tutti una 
tecnica di marketing detta "del rasoio e della lametta": l'idea 
di base è che se regalo il rasoio, il cliente poi dovrà comprare 
le mie lamette, in quanto uniche compatibili. Così, i 
produttori offrono le stampanti a prezzi bassi, a volte 
addirittura sottocosto, e si rifanno abbondantemente quando 
il cliente acquista le cartucce di ricambio. 
Non ci sarebbe nessun problema se il costo dei suddetti 
ricambi fosse ragionevole; purtroppo, le aziende che 
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Tecnologia laser 



Le stampanti laser sono parenti strettissime delle 
fotocopiatrici. Come in queste ultime, l'immagine della 
pagina da stampare si forma su un cilindro rotante 
fotosensibile, caricato elettrostaticamente. Solo che 
l'immagine non è prodotta da un originale cartaceo, ma 
da un raggio laser focalizzato tramite un sistema di 
lenti. I punti colpiti dalla luce del laser risultano 
elettrostaticamente scarichi, mentre quelli non 
raggiunti mantengono la carica e attirano le particelle 
di toner durante la rotazione del cilindro. In seguito, il 
cilindro viene in contatto con il foglio di carta, a sua 
volta caricato a un potenziale superiore, con il risultato 
che il toner passa dal cilindro al foglio. A questo punto il 
foglio si avvia al vassoio di uscita, non prima di essere 
transitato attraverso una coppia di "rulli fusori", che 
grazie all'alta temperatura sciolgono le particelle di 
toner plastico e lo fondono definitivamente con la carta. 
La laser a colori funziona sullo stesso principio, ma usa 
quattro toner (nero, ciano, Magenta e giallo) per 



► /.e laser a colori usano quattro toner per 
realizzare la quadricromia. Nella foto un 
modello Canon LBP5100, con in primo piano 
la cinghia fotosensibile che ha rimpiazzato il 
cilindro nei modelli con toner "in linea" 

ottenere immagini a colori tramite quadricromia. 
Anche in questo caso però ci sono più varianti: 
alcune macchine usano quattro "motori" laser 
completi allineati, e il foglio transita in ciascuno di 
essi, altre impiegano una versione semplificata, 
con un "rullo" fotosensibile al posto del tradizionale 
cilindro. In entrambi i casi, la velocità di uscita è 
identica in bianco e nero o a colori. Le macchine più 
economiche, invece, usano un solo cilindro e fanno 
passare il foglio quattro volte attorno a esso, sosti- 
tuendo ogni volta il toner. In questo modo la stampante 
è più economica da produrre, ma la velocità in fase di 
stampa a colori è un quarto di quella del bianco e nero. 




producono ink-jet si muovono in una situazione di 
oligopolio che ha favorito la nascita di un "cartello", 
assolutamente indimostrabile ovviamente, ma evidente 
quando si vanno a controllare i prezzi delle cartucce. In 
pratica, i reparti marketing dei produttori hanno deciso che 
l'utente è disposto a pagare fino a 30 centesimi per stampare 
una foto A6 (10x15) e hanno tarato di conseguenza i prezzi 
delle cartucce. Il risultato è che una foto A4 viene a costare 
da 1 ,2 a 2 euro, a seconda del costo della carta speciale 
fotografica preferita - non provate a stampare una foto con 
la carta da copiatrice. Per quanto riguarda il costo delle 
stampe di testo, sono ovviamente su livelli molto più bassi, 
grazie all'utilizzo di comune carta per fotocopie e alla 
minore copertura richiesta dal testo - in pratica, viene 
spruzzato meno inchiostro. Tuttavia, si rimane su una media 
per pagina piuttosto alta, che può variare dai 10 ai 30 
centesimi per foglio A4. 

Naturalmente, esistono modi per ridurre questi costi - in 
particolare l'uso di prodotti "compatibili", che possono far 
risparmiare dal 50 all' 80% - ma si tratta chiaramente di 
soluzioni avversate dai poduttori di stampanti, che non 
esitano a usare ogni mezzo tecnico e legale a loro 
disposizione per bloccare i canali 
alternativi - e naturalmente fanno 
decadere immediatamente la 
garanzia della macchina se essa 
viene usata con prodotti "non 
originali". Negli ultimi mesi, 






► La stampa su CD e DVD 
predisposti è una peculiarità di 
alcuni modelli di ink-jet. I dischi di 
questo tipo costano qualche 
centesimo di euro in più, ma 
eliminano il problema dell'etichetta 
adesiva che può staccarsi e 
danneggiare il disco 
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qualche produttore ha fatto qualche timido passo nella 
direzione di una riduzione dei prezzi, ma si parla sempre di 
ritocchi al ribasso di qualche punto percentuale, 
praticamente impercettibili se non a livello di marketing. Sul 
fronte delle laser, la situazione è simile, ma i costi operativi 
sono più bassi. Premesso che le laser raramente vengono 
usate per stampa fotografica, e che quindi tipicamente 
stampano pagine di testo e grafici su carta comune, il costo 
pagina tipico di queste macchine viaggia sotto i 10 
centesimi. Il costo aumenta rapidamente per elevate 
coperture (ovvero stampando pagine piene di grafica o 
immagini) ma raramente sale sopra i 30 centesimi. Il 
problema per l'utente domestico, nel caso delle laser, è che 
una cartuccia di toner ha in genere un costo ben maggiore di 
quello di una cartuccia di inchiostro, in quanto la sua 
autonomia si misura in migliaia di pagine contro poche 
decine. Per esempio, un ricambio Hp per la LaserJet 2600 si 
aggira in negozio intorno ai 70 euro, che moltiplicato per 4 
colori fa schizzare il totale ben oltre il prezzo di acquisto 
della stampante. Situazione simile per la Samsung CLP300, 
macchina che abbiamo visto in negozio a circa 200 euro e i 
cui 4 toner, insieme, costavano poco meno di 220 euro. Da 
non dimenticare, inoltre, che molte laser hanno 
bisogno di cambiare regolarmente, 
anche se raramente, altre componenti 
interne, generalmente ogni 5000 
pagine stampate. Comunque, anche 
tenendo conto di questi costi "quasi 
nascosti", il costo operativo delle laser 
rimane in generale molto inferiore a 
quello di una ink-jet, e la differenza si 
amplifica all'aumentare del numero di 
pagine stampate, rendendola la 
soluzione preferita per chi stampa 
volumi elevati di documenti misti 
testo/grafica. ^SJ 
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▲ Se vi capita spesso di 
dover gestire formati di 
stampa particolari, come 
questi fogli di carta 
Panoramica Epson, le 
macchine ink-jet sono 
una scelta quasi obbligata 
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Girare un video in alta definizione 
è più semplice ed economico di 
quanto si pensi. Non è necessario 
spendere migliaia di euro in 
sofisticate attrezzature da ripresa: 
sono già in vendita apparecchi 
adatti allo scopo a prezzi 
popolari... solo che non si 
chiamano"videocamere"! 




Ci risiamo: una nuova, ennesima rivoluzione 
tecnologica è in vista, e incombe sul destino 
(e sui portafogli) dei videoamatori. Dopo il 
salasso dovuto al passaggio dalle vecchie 
cineprese a pellicola alle telecamere analogiche, dopo 
l'ulteriore spesa seguita al passaggio dal video analogico 
a quello digitale, l'industria si appresta a invogliarci a un 
terzo passaggio: quello che porterà gli appassionati dal 
formato digitale PAL standard a quello in alta definizione, 
per gli amici "HD". Intendiamoci: nessuno è obbligato a 
traghettare al nuovo standard, e del resto anche le 
precedenti migrazioni sono state accettate di buon grado 
dalla maggior parte degli amatori, grazie ai vantaggi 
intrinseci dei nuovi formati. 

Ma il formato HD ha sicuramente le carte in regola per 
sedurre gli appassionati. La caratteristica fondamentale 
su cui esso basa il suo "appeal" è, indiscutibilmente, la 
qualità d'immagine. Anche il formato HD "intermedio" 
(vedi riquadro "SD, HD") ha infatti una risoluzione 
decisamente maggiore di quella del vecchio segnale 
PAL. Quest'ultimo infatti in versione digitale 
corrisponde a 720x576 pixel interlacciati (ovvero, ogni 
fotogramma contiene solo le righe dispari o le righe pari 
dell'immagine, e servono due fotogrammi consecutivi 
per trasmettere l'immagine completa). Il formato "HD 
Ready" invece corrisponde a 1.280x720 pixel, in 
modalità a scansione progressiva (ovvero, ogni 
fotogramma contiene tutte le righe dell'immagine). In 
pratica, la risoluzione è almeno raddoppiata, e si 
avvicina al Megapixel. Se poi si prende in esame un 
video "Full HD", con risoluzione di 1 .920x 1 .080 punti, 
si viaggia oltre i due Megapixel, una risoluzione oltre 4 
volte maggiore del vecchio formato PAL. 
Un altro punto da considerare quando si giudica la 
qualità di un video digitale è il fattore di compressione, o 
se preferite il "bit-rate" - ovvero, la quantità di dati con 
cui viene codificato ogni fotogramma. Se con il formato 
DV la compressione era minima (circa 5: 1, e di tipo 
intra-frame, ovvero applicata a ogni singolo 
fotogramma), con il formato MPEG-2 usato per i DVD 
si è cominciato a far ricorso a compressioni maggiori e 
basate sull'analisi e la codifica di più fotogrammi. E 
grazie a queste tecniche di compressione che un DVD, 
che contiene 4,7 Gbyte di dati, riesce a incamerare un 
paio d'ore di video (che in formato DV occuperebbe 
circa 25 Gbyte). Il passaggio dai fotogrammi PAL a 
quelli HD avrebbe potuto comportare un ulteriore 
aumento dell'ingombro del video, a meno di intervenire 
limitando pesantemente il bit-rate. Ma ridurre 
ulteriormente il bit-rate avrebbe fatto calare 
sensibilmente la qualità dell'immagine, annullando il 
beneficio portato dalla maggiore risoluzione. Per questo 
i produttori di apparecchiature HD si sono standardizzati 
su un nuovo formato di registrazione, l'MPEG-4, che a 
parità di bit-rate produce immagini di migliore qualità 
rispetto al precedente MPEG-2, grazie all'utilizzo di 
tecniche di compressione ancora più sofisticate ed 
efficienti. Il formato MPEG-4 è uno standard 
internazionale approvato dallo stesso gruppo di aziende 
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che ha messo a punto gli altri formati della famiglia 
MPEG. La sua storia, però, è stata piuttosto travagliata, 
cosicché oggi esistono varie versioni di MPEG-4, sia 
come "codec" (ovvero il programma di codifica, che 
crea il video compresso) sia come "decoder" (ovvero il 
software di lettura, che permette di visionare il girato). 
Fanno parte della famiglia MPEG-4, fra gli altri, i 
popolari codec DivX e Xvid. Le versioni ad alta 
definizione di MPEG-4 sono generalmente basate sulle 
specifiche più avanzate del codec, che tecnicamente 
vanno sotto l'astruso nome di "h.264 parte 10". 
Proprio queste specifiche sono state usate dai produttori 
specializzati per creare motori di compressione capaci di 
girare sui piccoli processori che equipaggiano molti 
dispositivi digitali, abbassando i costi di produzione 
degli apparecchi di ripresa HD. E così, accanto alle 
costose telecamere HD, hanno cominciato ad arrivare sul 
mercato altri dispositivi in grado di registrare video in 
alta definizione. 

Si tratta quasi sempre di apparecchi che registrano su 
memorie a stato solido (per esempio schede SD) e 
spesso non sono macchine "Full HD" bensì "HD 
Ready". Ma la loro resa, in termini di qualità 
d'immagine, è decisamente buona, e il basso costo aiuta 
sicuramente ad accettarne i difetti. Ma attenzione, non 
stiamo parlando di videocamere: stiamo parlando di una 
nuova generazione di fotocamere, capaci di svolgere 
indifferentemente compiti di ripresa a scatto singolo o 
videoripresa in alta definizione. 



Video senza telecamera 

La maggior parte delle fotocamere digitali reperibili in 
commercio dispone di una funzione di ripresa video. Il 
motivo è presto detto: il 99% della componentistica 
necessaria alla ripresa video è uguale a quella che serve 
per lo scatto singolo. Le differenze riguardano 
essenzialmente il fatto che per il video si eseguono più 
scatti in sequenza a una velocità predefinita, e che detti 
scatti vanno compressi e salvati sotto forma di file video. 
In pratica, l'unica cosa da aggiungere a una fotocamera 
per renderla "polivalente" è un codec video, oltre a 
qualche riga di codice nel firmware. 
Per l'alta definizione, il discorso non cambia, se non per 
le maggiori prestazioni necessarie. Salvare un filmato 
MPEG-2 a 640x480 pixel è decisamente meno 
impegnativo che comprimere e memorizzare un filmato 
MPEG-4 a 1.280x720 pixel. 
Ma era solo questione di tempo, e infatti le prime 
famiglie di fotocamere capaci di reggere il ritmo della 
ripresa HD sono ormai sugli scaffali, proposte da nomi 
come Kodak, Panasonic, Sanyo e altri. 
Per maggiori informazioni sulle macchine disponibili 
date un'occhiata al riquadro a pagina 68. 
Naturalmente, se queste macchine costano solo una 
frazione del prezzo di una videocamera HD qualche 
motivo c'è. Ogni modello ha in effetti qualche 
limitazione, che si ripercuote sulla versatilità o sulla 
qualità della ripresa. Ma come al solito, conoscere i 
difetti aiuta ad aggirarli. . . 



Le fotocamere HD 



Se l'arrivo nei negozi di videocamere 
HD per il segmento consumer è cosa 
abbastanza recente, lo è ancora di 
più la comparsa di fotocamere in 
grado di effettuare riprese in alta 
definizione. Ad aprire la strada, alla 
fine del 2006, è stata Sanyo, con una 
macchina "ibrida" siglata Xacti VPC- 
HD1 . Si trattava di un apparecchio 
che era contemDoraneamente 
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fotocamera da 4 Mpixel e 
videocamera Half HD, capace cioè di 
registrare video in formato MPEG-4 
con risoluzione 1 .280x720 a 30 
fotogrammi al secondo. La famiglia si 
è poi evoluta fino ad arrivare 
all'attuale modello di punta, siglato 
HD-1 000. Esso mantiene il fattore di 
forma dei modelli precedenti, ma 
SDinae la risoluzione fino al Full HD 




(1.920x1 .080). La 
compatibilità con le 
schede di memoria 
SDHC consente di 
memorizzare fino a 
43 minuti di video su 
una scheda da 4 Gbyte. 
Fra le altre caratteristiche 
di targa, da citare lo zoom ottico 1 0X, 
il sensore da 4 Mpixel con sensibilità 
fino ai 3.200 ISO, e la presenza dello 
stabilizzatore. Di pochi giorni fa 
invece è la notizia della "discesa in 
campo" di un nome storico della 
fotografia, ovvero Kodak, che dopo 
l'esperimento positivo del modello 
Z1 275 ha presentato tre nuovi 

< La EasyShare V1253 di Kodak 
riprende video in qualità "HD 
Ready", ovvero con una 
risoluzione di 1 .280x720 pixel a 
30 fotogrammi al secondo. In 
modalità fotocamera invece il 
sensore cattura ben 12 Mpixel 






▲ Le Xacti di Sanyo sono state fra 
le prime macchine ibride in grado 
di lavorare indifferentemente come 
fotocamera e videocamera HD. Il 
modello più recente, l'HD-1000, 
riprende in Full HD ed è 
equipaggiato con un obiettivo 
zoom 10X 
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Bit rate e memorie 

Tipicamente, la maggiore limitazione di queste 
macchine risiede nel "motore" hardware che si occupa 
della compressione. 

Dato che si tratta di solito di chip a basso consumo e di 
bassa potenza di calcolo, i progettisti devono compiere 
delle scelte su come allocare la (poca) potenza 
disponibile. Il fatto è che molte scelte sono collegate fra 
loro, e intervenire su un parametro costringe a 
correggere il tiro su un altro. Un esempio: per ottenere 
una compressione elevata mantenendo una buona 
qualità, bisogna avere molta potenza di calcolo. 
Mancando quest'ultima, si può scegliere di mantenere la 
qualità applicando una bassa compressione, oppure di 
comprimere pesantemente ma in modo più grossolano. 
La prima scelta comporta un aumento del bit-rate, e 
conseguentemente richiede di disporre di memorie SD 
veloci e capienti, e di un hardware che scriva 
rapidamente sulla scheda stessa. La seconda soluzione 
invece mantiene basse sia le richieste in termini di 
potenza di calcolo, sia il bit-rate in uscita, ma a discapito 
della qualità dell'immagine. Ovviamente, se la 
fotocamera è in grado di trasferire alla memoria flussi ad 
alta velocità, nulla impedisce di scegliere un'opzione o 
l'altra in base alle necessità del momento (alta qualità, 
alto bit-rate; bassa occupazione di memoria, basso bit- 
rate). Se invece la fotocamera non dispone di circuiti 
veloci per la scrittura sulla memoria, la scelta è 
purtroppo obbligata a favore della seconda soluzione. 




Se questo dovesse essere il caso, è possibile ridurre al 
minimo la perdita di qualità cercando di intervenire sulle 
modalità di ripresa. I codec MPEG-4 tipicamente 
lavorano comprimendo un fotogramma completo a 
intervalli regolari (per esempio uno ogni 30), e poi 
memorizzando per i fotogrammi seguenti solo le 



A Per stabilizzare un 
filmato, la cosa migliore è 
usare il treppiede. 
Accessorio che può anche 
essere usato a mo'di 
"impugnatura", per dare 
più fluidità di movimento 
quando si vuole 
assolutamente riprendere 
mentre ci si sta spostando 




modelli di fotocamere HD. Si tratta, in 
questo caso, di apparecchi di 
impostazione tradizionale - in 
particolare, due compatte e una 
"presumer"- con la capacità di 
riprendere video HD. 
La compatta di punta è siglata 
EasyShare V1 253, dispone di un 
sensore da 12 Mpixel, stabilizzatore, 
zoom 3X e microfono stereo. È in grado 
di riprendere video HD da 1 .280x720 
pixel, a 30 fotogrammi al secondo, 
usando una codifica MPEG-4 e 
producendo file in formato QuickTime. È 
possibile selezionare due livelli di 
qualità, corrispondenti a bit-rate di circa 
4 o 14 Mbps. I video si possono vedere 
sul grande display 16:9 da 3,1 "che 
occupa quasi tutto il retro della 
macchina, ma per godere appieno della 
qualità di ripresa si deve utilizzare 
un'apposita "dock", una base che 
contiene i circuiti necessari per 
visualizzare il girato su un televisore HD 
Ready. In alternativa, è possibile usare 



un lettore di memorie Flash 
per scaricare direttamente i 
file nel PC, dove potranno 
essere montati con un 
programma di video editing 
adatto al formato HD. 
Laltra compatta, siglata 
V1233, condivide la maggior 
parte delle specifiche della 
sorella maggiore, ma manca 
del grande display 16:9 
(sostituito da un tradizionale 
LCD in formato 4:3). 
Il modello prosumer infine si chiama 
Z812 IS, monta un sensore da 8 Mpixel 
e un obiettivo Schneider da ben 1 2X 
(equivalente a 36-432 mm), 
equipaggiato con stabilizzatore ottico. 
Modelli di fotocamere HD cominciano 
ad apparire anche nel catalogo di altri 
produttori. Panasonic, per esempio, 
propone la Lumix DMC-FX100EGK, 
una compatta da 1 2 Mpixel equipag- 
giata con obiettivo zoom Leica 3,6X, 
equivalente a un 28-1 00 mm - un vero 



▲ La Lumix FX100 è in grado 
di riprendere video in alta risoluzione, 
ma solo a 15 fotogrammi al secondo. 
Interessante la presenza di un obiettivo 
grandangolare che parte dal 28 mm 

grandangolo quindi. La FX1 00 è dotata 
di stabilizzatore ottico e può registrare 
video a una risoluzione massima di 
1 .280x720 pixel, anche se a un ritmo di 
soli 1 5 fotogrammi al secondo. 
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Audio e video I HD con la fotocamera 



T Ecco come cambia la 
resa qualitativa al variare 
del bit-rate. Limmagine di 
sinistra è estrapolata da 
un filmato con bit-rate 
intorno ai 14 Mbps. Quella 
di destra invece usa un 
bit-rate di appena 4 Mbps. 
Salta subito all'occhio la 
diversa "pulizia" 
dell'immagine 



differenze rispetto al primo. Se queste differenze sono 
limitate, i dati necessari per memorizzare ciascun 
fotogramma consecutivo saranno relativamente pochi e 
quindi sarà possibile mantenere una migliore qualità. 
Chiaramente nessuno usa il video per riprendere soggetti 
statici (che beneficerebbero ovviamente del massimo 
della compressione possibile) ma è possibile limitare la 
quantità di dati da ricodificare usando un paio di 
semplici accorgimenti. 

State fermi 

Il primo e più importante accorgimento è di rendere 
stabili le riprese. Infatti, uno spostamento di pochi 
millimetri della fotocamera provoca un cambiamento 
totale di tutto ciò che è contenuto nel fotogramma, con 
conseguente necessità di procedere a una ricodifica 
piuttosto pesante (le modalità di funzionamento del 
codec sono piuttosto complesse da spiegare, quindi non 
le esamineremo in dettaglio). Se quindi si vuole 
mantenere il flusso di codifica entro limiti accettabili, la 
cosa migliore è ricorrere a un treppiede. 
Si tratta probabilmente dell'accessorio più odiato dai 
fotografi, e nonostante questo è anche uno dei più utili. 
Una fotocamera fissata sul treppiede assicura riprese 
perfettamente stabili, e quindi libera il processore della 
fotocamera dalle operazioni di ricodifica dovute al 
tremolio delle mani del fotografo; in questo modo, il 
chip dovrà occuparsi solo della codifica dei 
cambiamenti dovuti ai movimenti del soggetto ripreso, 
riducendo di molto il carico di lavoro - e il relativo 
flusso di dati in uscita. Sempre nell'ottica di ridurre le 
ricodifiche troppo onerose, il secondo accorgimento 
consiste nel cercare di eliminare tutti i "movimenti di 
macchina" non indispensabili. 
Per intenderci, si tratta soprattutto delle panoramiche 




e delle zoomate, che fra l'altro vengono spesso usate a 
sproposito. Se guardate con attenzione i lavori dei grandi 
registi, noterete che la maggior parte delle inquadrature 
prevedono la "macchina fissa": la cinepresa, insomma, è 
ferma, perché non è la videocamera che deve muoversi, 
ma il soggetto. 

Un'alternativa al treppiede suggerita dai manuali delle 
fotocamere è l'utilizzo dello stabilizzatore elettronico, 
che ormai equipaggia molte compatte. 
In realtà, lo stabilizzatore è una soluzione parziale al 
problema: a volte la sua efficacia è limitata (in 
particolare, in caso di forti oscillazioni non serve 
granché) e per sua stessa natura può interferire in alcuni 
casi con le riprese. 

Tipico è il caso delle panoramiche, che certi stabilizza- 
tori tendono a rendere "scattose". 
Se proprio non potete evitare di muovere la fotocamera, 
cercate almeno di farlo nel modo più stabile possibile. 
Una panoramica, per esempio, riesce molto meglio se la 
macchina è montata su un treppiede: facendo girare la 
"testa" del treppiede, l'obiettivo si muoverà solo in senso 
orizzontale, senza i classici tremolìi che caratterizzano le 
panoramiche "fai da te" realizzate a mano libera. 
La cosa è ancora più evidente se state usando l'obiettivo 
zoom in posizione "tele": anche i piccoli zoom 3X che 
equipaggiano molte compatte amplificano di parecchio 
ogni piccola vibrazione della mano del fotografo. Se 
invece state realizzando delle riprese "a mano libera", 
durante le quali vi spostate camminando all'interno della 
scena, il rischio di ritrovarsi con un filmato inguardabile 
è elevatissimo - lo sarebbe già con un apparecchio 
tradizionale, figuriamoci in presenza di limitazioni 
stringenti nella codifica. 

In ambito professionale, per stabilizzare questo tipo di 
ripresa si usano apparecchiature dette "steadycam", una 
sorta di telaio snodato che fissa 
elasticamente la videocamera 
all'operatore, smorzando le 
oscillazioni. La steadycam ha un 
costo improponibile per il 
fotoamatore, ma ci si può 
accontentare di un'alternativa 
casalinga, non altrettanto efficace 
ma a costo quasi zero: si tratta di 
montare la fotocamera su un 
monopiede o su un treppiede 
chiuso, e poi impugnare il tutto 
poco sotto il punto di attacco fra i 
due apparecchi - vicino alla 
sommità del monopiede, per 
intenderci. 

Con questo stratagemma, e con un 
po' di pratica di "passo felpato", è 
possibile ottenere immagini 
sufficientemente stabili anche 
mentre ci si muove. 
Naturalmente, visto che spesso i 
punti più critici per quanto 
riguarda l'instabilità si trovano 
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Piena, mezza, standard: diamo una... definizione 



Alta definizione è un termine molto di moda negli 
ultimi mesi. Peccato che nessuna delle aziende che 
propongono prodotti che portano i marchi "HD 
Ready" o "Full HD" senta il bisogno di spiegare 
esattamente cosa si intenda con questi termini. 
Ecco dunque un breve riassunto. 
Le trasmissioni televisive analogiche "tradizionali", 
ma anche il video registrato dalle normali 
telecamere digitali in standard DV, e quello 
contenuto nei dischi DVD che trovate nei negozi, 
sono tutti esempi di programmi in risoluzione 
"standard", che per i formati digitali europei è di 
720x576 punti. In pratica, la risoluzione è sotto il 



O Un'immagine in Full HD, 
ovvero 1.920x1. 080 pixel. 
Per mostrare meglio il 
livello di dettaglio è stato 
ingrandito un particolare 

Qia stessa immagine in 
versione "HalfHD", cioè 
1 .080x720 punti. Anche qui 
è stato ingrandito lo stesso 
particolare, e si può vedere 
già una certa perdita di 
qualità 

Q Questa è la versione a 
definizione standard o SD. 
Si tratta di quello che oggi 
si vede usando un 
televisore 16:9 dotato di 
scansione progressiva, 
ovvero capace di mostrare 
contemporaneamente tutte 
le righe dell'immagine, e 
non i due semiquadri in 
sequenza 

QSu un normale 
televisore con schermo 
formato 4:3, non dotato di 
scansione progressiva, la 
nostra immagine potrebbe 
apparire all'incirca così 



mezzo megapixel. Quando si supera questo 
numero di pixel, si entra nel campo dell'alta 
definizione. Sono due i principali livelli di HD oggi in 
uso. Il più sofisticato è il Full HD, basato sull'utilizzo 
di filmati con risoluzione 1 .920x1 .080 pixel. 
Anche nel caso del Full HD, è possibile avere 
immagini interlacciate (in cui ogni fotogramma è 
diviso in due semiquadri, uno con le righe dispari e 
uno con quelle pari dell'immagine) o immagini a 
scansione progressiva (in cui ogni fotogramma è 
completo). Per brevità, queste due varianti di Full 
HD vengono indicate con le sigle 1 080i 
(interlacciato) e 1080p (progressivo). La risoluzione 



del Full HD supera i due Megapixel, quattro volte 
quella delle trasmissioni tradizionali. A metà strada 
fra l'alta definizione "full" e la definizione standard 
(detta anche SD, standard definition) esiste un 
formato spesso definito "HD Ready", dal bollino 
presente su molti televisori in grado di riprodurlo. In 
realtà, questo formato dovrebbe essere definito 
"Half HD" ovvero "metà alta definizione". Infatti è 
basato su un fotogramma da 1 .280x720 punti, 
ovvero poco meno di un Megapixel. Per avere 
un'idea delle differenze di qualità fra i tre formati 
potete dare un'occhiata alle quattro foto a corredo 
di questo riquadro. 




spesso all'inizio e alla fine del filmato, a causa delle 
oscillazioni dovute all'uso del pulsante di "inizio 
registrazione", non sarà troppo difficile rimuovere 
durante la successiva fase di montaggio su PC le parti 
iniziali e finali di ogni videoclip. A questo proposito, la 
fase di montaggio è ovviamente indispensabile, visto 
che la natura stessa dell'apparecchio di ripresa induce a 
produrre video in abbondanza e non sempre di qualità 
eccelsa. Naturalmente bisognerà utilizzare un 
programma in grado di accettare video HD, ma qui c'è 



solo l'imbarazzo della scelta, dato che tutti i maggiori 
produttori si sono già preparati e praticamente tutti i più 
noti software di videoediting sono già predisposti a 
lavorare in HD. Magix Video 2008 De Luxe, Pinnacle 
Studio, Adobe Premiere Elements sono i primi nomi che 
vengono alla mente in fase di scelta del programma, 
accanto a iMovie HD e Final Cut Express per chi usa 
Mac. Ognuno ha i suoi punti di forza e le sue debolezze, 
ed è importante conoscerli per arrivare a un risultato 
ottimale. Ma di questo parleremo la prossima volta. ^9 
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Il mio sito 




a cura di Lorenzo Cavalca 




Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 
alorenzo.cavalca@computer-idea.it: 

lo pubblicheremo commentandolo. 



ANIMAZIONE "MADE IN ITALY" 

www.animeita.net 



Vi presento il mio sito, dedicato 
al mondo dell'animazione 
italiana. Dopo varie modifiche 
questa è la versione definitiva. 
Datemi il vostro parere. 

Francesco 



Questo portale non è solo un'ottima fonte di informazioni sull'animazione ita- 
liana, ma una vera e propria enciclopedia dedicata alle serie di "cartoon" ame- 
ricani, francesi e giapponesi. Non mancano infatti recensioni, interviste a registi 
e disegnatori, segnalazioni sulle novità in uscita nel mercato home video e l'im- 
mancabile sezione delle notizie. Accedere ai contenuti risulta semplice e imme- 
diato. Un sito che tutti gli appassionati dei cartoni animati dovrebbero visitare! 



FORZA RONDINELLE! 

www.bresciainrete.net 



La nostra passione per il 
Brescia Calcio ci ha portato a 
creare questo sito che si 
contraddistingue per la civiltà 
con la quale gli utenti del forum 
dialogano tra loro nonostante 
tifino per squadre diverse. 

Guido 



Oltre al forum in cui i tifosi di diverse squadre si scambiano opinioni e 
valutazioni, il sito di Guido si rivela interessante perché offre una 
panoramica completa sul campionato di Serie B. Potete infatti consultare 
la classifica, la tabella dei risultati, la sezione delle notizie e un angolo di 
approfondimento dedicato alle città le cui squadre il Brescia Calcio 
affronta in trasferta. Ottime sono le scelte di design. 




FOTO IN ESPOSIZIONE 

www.diariodimmagini.eu 



Questo è il mio blog: una serie di 
gallerie di foto da me realizzate 
dall'epoca delle diapositive fino 
al periodo attuale dominato 
dalle fotocamere digitali. 

Alessandro 



Il sito di Alessandro è un blog 
in cui le parole hanno ceduto il passo alle immagini. Potete consultare la 
mastodontica raccolta di scatti presenti in queste pagine utilizzando il 
comodo motore di ricerca, che seleziona le foto secondo la categoria o la 
data in cui sono state effettuate. La qualità delle immagini lascia senza 
fiato. Complimenti a Alessandro per la sua attività di fotografo e per la 
realizzazione di questo originale blog. 




PAPERE E ERRORI 

www.strafalcione.splinder.com 

Questo è il sito che curo con l'aiuto 
del mio amico Roberto. All'interno 
trovate una raccolta di strafalcioni 
linguistici molto divertenti da leggere. 
Leonardo 

Articoli sulle compagnie low cost 

chiamate invece "low-coast" 

(cioè costa bassa) opuscoli che 

reclamizzano sconti "dei 50 %" 

nell'acquisto di prodotti, menù di ristoranti in cui il celebre vino campano 

Falanghina si chiama invece come un piccolo osso ("Falangina"), sono solo 

alcuni dei simpatici errori di sintassi e grammatica riportati in queste pagine. 

La struttura del sito riprende quella chiara e schematica dei blog e orientarsi 

tra i diversi contenuti è facile e intuitivo. 
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Il delirio di uno zebrallo. 




CARO DIARIO... 

www.zebrallo.blogspot.com 

Ho lanciato da poco il mio blog. Gli 
unici riscontri che ho ad oggi sono 
quelli di amici e conoscenti. Vi chie- 
derei allora un giudizio sugli argo- 
menti trattati e i contenuti postati. 
Giorgio 



Più che un delirio, come recita l'intestazione del sito, il blog di Giorgio è un 
compendio di riflessioni, commenti su film e serial TV e racconti di viaggi e 
esperienze personali. I post di Giorgio sono interessanti, ma alcuni 
dovrebbero essere più brevi. Il design e la disposizione dei contenuti sono 
quelli offerti dalla piattaforma Blogger e agevolano la consultazione. 
Alcune scelte però non sono condivisibili: per esempio le notizie in bianco 
su sfondo giallo risultano illeggibili. Complimenti in ogni caso a Giorgio! 



I DA NON PERDERE | 

IL TEATRO PIÙ PICCOLO DEL MONDO 

www.teatropiccolo.it 
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STORICO, ARTISTICO r CULTURALE [TA1JAN0 



Questo portale è dedicato al 
Teatro della Concordia di 
Monte Castello di Vibio in 
Umbria. Costruito nel 1 808 e 
restaurato nel 1 993 dopo 42 
anni di chiusura per 
inagibilità, è oggi considerato, 
con i suoi 99 posti, il più 
piccolo teatro attivo al mondo. 
Edoardo 



Bene del patrimonio storico e artistico italiano, questo teatro è il più 
piccolo al mondo in termini di capienza ma ha un cartellone di tutto 
rispetto. In rassegna sono previsti infatti concerti di musica classica, 
commedie e monologhi. Tramite il sito potrete effettuare una visita 
virtuale alla galleria e ai palchi del teatro e utilizzare il servizio on-line 
per la prenotazione dei biglietti. Design e disposizione dei contenuti 
sono di livello professionale. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Naviaando 



www.mondobirra.org 

Se non disdegnate di farvi una "pinta" di tanto in 

tanto, visitate questo sito. Scoprirete così il 

mondo che si cela dietro un semplice bicchiere 

di birra. In queste pagine trovate infatti 

informazioni sulle diverse tipologie di questa 

bevanda, sul suo processo di produzione e 

sugli abbinamenti gastronomici consigliati a seconda che beviate una lager o una doppio 

malto. Non manca poi una ricca sezione nella quale sono recensite birrerie e elencati i 

negozi specializzati nella vendita di questa bibita. Salute! 




■ i- — -■ !■.. * * 








i--.l„... "'„ *!" 


| 


s^s_ :n^ 


»■ nv*v= 




www.adozioneminori.it 

Questo è il sito ufficiale della N.A.D.I.A. 

l'associazione di volontariato onlus impegnata 

a promuovere e favorire l'adozione di minori. 

Obiettivi dell'organizzazione sono dare una 

famiglia ai bambini che ne siano privi e aiutare 

gli adulti che compiono questa scelta. 

Nel sito trovate notizie sui progetti di solidarietà portati avanti dall'ente e informazioni 

sulla normativa vigente riguardo affidi e adozioni nazionali o internazionali. 

www.beppesevergnini.com 

Ex corrispondente dall'Italia per l'Economist e 
editorialista del Corriere della Sera e della Gaz- 
zetta dello Sport, Severgnini è anche un prolifico 
autore di libri in cui spesso sbeffeggia le abitudini 
e il modo di pensare di noi italiani. Questo è il suo 
sito ufficiale. In queste pagine potrete leggere la 
bibliografia e gli articoli scritti da questo poliedrico 
intellettuale, ascoltare il suo podcast e, perché no, 
seguire on-line un corso di micro-lezioni in italiano. 

www.parrina.it 

Tra i vini toscani molti ricordano il Chianti 

Classico o il Brunello di Montalcino e forse il 

Rosso di Bolgheri. Pochi però conoscono La 

Parrina, unico caso nel panorama enologico 

italiano in cui c'è una perfetta corrispondenza tra 

denominazione, etichetta e produttore. In questo 

portale sono a disposizione informazioni su 

questa DOC, sullo splendido agriturismo di proprietà dell'azienda e sui prodotti gastronomici 

(olio, formaggi, pasta e molto altro) realizzati dalla Fattoria La Parrina. 

I DA NON PERDERE] 

www.dirittoprivatoinrete.it 

Come suggerisce il nome, il sito è una sorta di manuale virtuale di diritto privato, utile 

per chiarire dubbi e incertezze in materia e approfondire così le proprie conoscenze 

giuridiche. I contenuti sono consultabili 

gratuitamente. Nonostante la mole 

dell'opera (1.000 pagine Web), il 

sommario e una serie di collegamenti tra 

le diverse sezioni permettono di 

individuare con facilità gli argomenti che 

interessano. Lautore del manuale è 

l'avvocato Claudio Mellone. 
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SCARICATELI 



SNARFER 0.9 

www.snarfware.com 

Il trova-notizie 

Questo "aggregatore" gestisce il 
vostro database di feed RSS 
tenendovi sempre informati sugli 
argomenti che più vi interessano. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 404,31 k 



•tPSnarfer 



--- 



Voto 7,5 



PRIMOPDF 3.1 

www.activepdf.com 

PDF sotto controllo 

Si tratta di un software dedicato 

all'organizzazione dei PDF. Tra le 

funzioni offerte sono da segnalare 

quella che consente di proteggere i 

documenti con una chiave di cifratura da 40 o 128 bit e il comando 

per l'inserimento di informazioni (come titoli e parole chiave) 

nel file originario. 




Prezzo Gratuito 
Dimensioni 12,19 Mb 



Voto 7 



SUNBIRD 0.5 

www.mozillaitalia.it 

Un'agenda on-line 

Sunbird è il programma del 
consorzio Mozilla per la gestione 
del calendario e dell'elenco degli 
appuntamenti. Questa agenda 
virtuale permette anche di impostare 
allarmi per gli eventi che non volete perdere. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 5 Mb 




Voto 



8 



AOL ISTANT 
MESSANGER6.1 

www.aol.it 

AOL in italiano! 

Il software di messaggistica 

istantanea di AOL è finalmente 

disponibilenella nostra lingua. 

Il programma permette anche di condividere le foto con 

gli utenti presenti nella propria lista di contatti. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 11,8 Mb 
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Tempo libero I Giochi PC 



Come abbiamo fatto a vivere sino ad oggi senza guesto gioco? 



Genere Sparatutto 3D 
Produttore 2K Games/ 
Irrational Games 
Contatto Take 2 

Web www.bioshock.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 49,90 euro 

REQUISITI Windows Xp/Vista, 
Pentium IV 2,4 Ghz, 1 Gb di RAM, 
scheda video 3D con 256 Mb di 
RAM, lettore DVD, connessione ad | 
Internet per la registrazione 



Bioshock è uno dei quei prodotti 
epocali che, ogni quattro o cinque 
anni, riscrive le regole di un genere, 
ne reinterpreta le meccaniche e si 
pone come nuovo punto di riferi- 
mento per tutto quello che verrà 
dopo di lui. Così come fece System 
Shock 2 nel lontano 2000, la crea- 
tura degli Irrational porta lo "spara- 
tutto 3D in prima persona" alle 
soglie del gioco di ruolo, arricchen- 
dolo fino all'inverosimile senza 
però snaturarlo. 

Il segreto di questa difficile opera- 
zione sta in una trama di prim'ordi- 
ne, in una sceneggiatura palpitante 
e in un articolato sistema di poten- 
ziamenti che permette di affrontare 
l'avventura secondo approcci radi- 
calmente differenti. 
L'aspetto più riuscito del gioco è 
comunque l'inarrivabile atmosfera, 
in grado di rapire la fantasia di 
chiunque sin dalle prime battute. 
Immaginate una città creata nelle 
profondità dell'Atlantico, sul finire 
degli anni '50, da un pazzo visiona- 
rio convinto che nella manipolazio- 
ne del DNA risieda la chiave per 
garantire uguaglianza, libertà e feli- 
cità al genere umano. Un sogno 
assurdo destinato a finire in trage- 
dia, lasciando dietro di sé un cumu- 
lo di rovine, una moltitudine di 
relitti umani e una disperazione 
infinita. È proprio in questo bel 
quadretto che vi ritrovate sprofon- 
dati quando il vostro aereo si ina- 
bissa nell'oceano dopo un disastro- 
so incidente: benvenuti a Rapture! 
Una grafica superba (anche senza 
le DirectX 10, che il gioco pur sup- 
porta sotto Vista) dà vita a stupendi 
ambienti realizzati in perfetto stile 
Art Deco, dove la più assoluta 
desolazione si sposa con un che di 
malinconico, decadente e grottesco. 
Ovunque gli altoparlanti continua- 
no a diffondere una musica "vinta- 
ge", interrotta spesso da urla inu- 



mane, mentre monumenti pacchia- 
ni e sfarzosi arredamenti fungono 
da patetici testimoni dei fasti che 
furono. E ovunque i "cittadini" di 
quella assurda utopia, straziati dalle 
mutazioni e ridotti a zombie infero- 
citi... Potrete sopravvivere nell'in- 
ferno di Rapture solo ricorrendo 
all'Adam, la preziosissima sostanza 
genetica che potrete scambiare con 
"plasmidi" e "tonici". I primi sono 
innesti in grado di conferire poteri 
straordinari: dalla capacità di lan- 
ciare scariche elettriche o lingue di 
fuoco, fino alla possibilità far com- 
battere i nemici tra loro o di ipno- 
tizzarli per costringerli a passare, 
seppur momentaneamente, dalla 
propria parte. Per usare i plasmidi è 
però necessario anche disporre di 
una riserva di "Ève", una sostanza 
alquanto rara, che dovrete recupe- 
rare e iniettarvi nelle vene alla biso- 
gna. I tonici servono invece a 
potenziare le abilità passive, come 
la resistenza, l'efficacia in combat- 
timento e la destrezza. Infine, come 
nei più classici sparatutto, vi sono 
le armi, che possono essere elabo- 
rate per conferire loro maggior effi- 
cacia e potenza distruttiva. Come se 
le possibilità di personalizzazione 
non fossero già sufficienti, per ogni 
arma esistono anche diversi tipi di 
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munizioni, ottimizzati per massi- 
mizzare il danno a seconda del tipo 
di bersaglio prescelto. Potrete far 
scorta di proiettili, così come di 
tanti altri utili oggetti, utilizzando i 
dispenser automatici disseminati in 
tutta Rapture: chi volesse rispar- 
miare sugli acquisti, può persino 
tentare di manomettere il distribu- 
tore risolvendo un divertente rom- 
picapo a tempo (in stile 
"Pipemania"). Ma tutto questo è 
solo la punta dell'iceberg. . . 
Bioshock è uno straordinario insie- 
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me di "variabili ludiche" che pos- 
sono essere combinate dal giocato- 
re in un'infinità di modi diversi per 
vivere l'avventura a modo proprio: 
si spara, si pensa, si trema. . . 
Una mirabile combinazione di tec- 
nica, stile e design, ma, soprattutto, 
una vera storia che non dimentiche- 
rete facilmente. Un capolavoro, 
riservato però ai possessori di PC 
di fascia alta. 

Andrea Maselli 
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Quando il "fattore velocità" non è tutto 



A molti il nome Image Space non 
dirà molto, ma si tratta della soft- 
ware house che ha realizzato le 
serie NASCAR e Formula 1, targa- 
te Electronic Arts. Data l'esperienza 
dello sviluppatore nei giochi di 
guida, rFactor è un titolo che può 
vantare molte frecce al proprio 
arco: una grafica spettacolare, una 
varietà incredibile di circuiti e mac- 
chine (che vanno dalle auto di serie 



ai camion e ai prototipi ispirati alla 
Formula Uno) e un sistema di 
guida "realistico" che tiene conto 
dell'usura dei pneumatici, del 
sovrasterzo e dell'effetto scia per 
elaborare la tenuta di strada di cia- 
scuna vettura. L'eccellenza del 
motore grafico e fisico si scontra 
però con un'intelligenza artificiale 
mediocre e con una modalità car- 
riera poco ispirata. Il fatto che l'ar- 



chitettura del gioco sia aper- 
ta e che gli utenti possano 
effettuare modifiche al codice 
stesso di rFactor fa sì che le 
potenzialità di personalizzazione 
del prodotto siano senza limiti. 
Allo stato attuale però, complice 
anche qualche bug, il titolo svilup- 
pato da Image Space è "soltanto" 
un buon gioco di corse. . . 

Lorenzo Cavalca 



The History Channel 
Great Battles of Rome 



Le battaglie al tempo dell'antica Roma sono sempre le stesse. 



Questo gioco non è nient'altro 
che la versione di Legion Arena 
sponsorizzata dal canale TV 
"The History Channel". Si tratta 
in sostanza di uno strategico 
uscito circa un anno e mezzo fa, e 
già disponibile anche in versione 
budget con addirittura una nuova 




campagna in più. Al di là di 
qualche leggerissimo ritocca' 
grafico, l'aggiunta di 
alcuni filmati, di 
una voce narrante e di 
alcune missioni aggiuntive, il 
gioco è però rimasto il medesimo. 
Great Battles of Rome punta 
sull' azione immediata senza che 
vi sia la necessità di effettuare 
alcuna pianificazione tattica. 
Vista la grafica minimale, 
l'assenza di novità di rilievo e di 
contenuti realmente educativi 
(come il titolo lascerebbe 
presagire) il giudizio finale non 
può che essere negativo. 

Alberto Targano 
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Genere Strategico 
in tempo reale 
Produttore Black Bean 
Contatto Leader 
Tel. 0332/870579 
Web www.leaderspa.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 24,90 euro 



REQUISITI Windows 
98/Me/2000/Xp, Pentium 1 GHz, 
256 Mb di RAM, scheda video 
con 64 Mb di memoria 



Voto 5 
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Tempo libero I Giochi console 



Project 
Sylpheed 



a cura di Lorenzo Cavalca 




A metà tra il remake e il tributo alla saga di 
Sylpheed, nata sulla storica console Sega Mega 
CD, questo gioco è uno dei primi sparatutto ad 
ambientazione spaziale per Xbox 360. Vi trovere- 
te catapultati in una serie di battaglie spaziali con- 
tro le (davvero) soverchianti forze nemiche. 




E difficile trovare 
qualche elemento di 
originalità in un gene- 
re che ha oramai già 
detto tutto nel passato. 
Project Sylpheed, però, si 
salva grazie ad un impatto grafico imponente che 
permette di perdersi tra pirotecniche esplosioni 
nello spazio e astronavi, incrociatori e navette 
varie riprodotte con dovizia di particolari. Pilotare 
il proprio caccia da combattimento si rivela però 
un'impresa ardua. D sistema di comunicazione, 
quello di puntamento e la scelta delle armi vanta- 
no ciascuno una miriade di opzioni di configura- 
zione che, per essere padroneggiate a dovere, 
richiedono mani da pianista e un colpo d'occhio 
da pilota. . . vero! L. C. 
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'Genere Sparatutto ^^ 
Produttore Take 2 

Webwww.take2.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 64,90 euro 
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Ispirato alla splendida serie di fumetti crea- 
ta da Marc Silvestri, questo gioco vi calerà 
nei panni di Jackie Escatado: un killer tra- 
dito dal suo boss e posseduto da un'entità 
demoniaca. Jackie potrà quindi compiere la 
sua vendetta ricorrendo non solo all'arsena- 
le tipico di ogni sparatutto ma avvalendosi 
anche dei "poteri dell'oscurità", The 
Darkness appunto. Questi gli permettono, 
tra l'altro, di creare un vortice che elimina 
gli avversari nelle vicinanze, di utilizzare 
armi "infernali" e di materializzare i "dar- 
kling", dei mostriciattoli cui demandare lo svolgimento di alcune operazioni di routine come la soluzio- 
ne di enigmi o l'apertura di porte. I poteri infernali possono però essere utilizzati solo nei luoghi oscuri 
e devono essere "ricaricati" divorando il cuore dei nemici uccisi. La doppia natura del sistema di com- 
battimento unita alle atmosfere da brivido create dal motore grafico rende the Darkness molto diverten- 
te da giocare. Merita un cenno anche la trama non lineare che obbligherà voi (e Jackie) a compiere 
delle scelte le cui conseguenze saranno visibili solo più avanti nel prosieguo della storia. L. C. 

Mortai Kombat 
Armageddon 

La serie di questo celeberrimo picchiaduro approda con una 
nuova versione anche sull'ultima console di Nintendo. 
Le novità si esauriscono però nell'adattamento del sistema 
dei comandi alle potenzialità del controller del Wii. Per fare 
eseguire le mosse di attacco e difesa al vostro alter ego 
digitale, non dovete quindi utilizzare delle combinazioni di 
pulsanti ma orientare e muovere il Wii-remote in avanti e 
indietro. Il risultato è deludente e il nuovo sistema di 
combattimento non si rivela all'altezza: vi troverete spesso, 
tutti sudati, a imprecare davanti alla TV perché non siete 
riusciti a far compiere a Rayden o Scorpyo questa o quella 
fatality. Anche le nuove modalità di gioco "Kombat Motori" 
(delle gare automobilistiche con protagonisti i personaggi della serie al posto di guida) e "Konquista" 
(dei combattimenti legati tra loro da una "pseudo storia") aggiungono ben poco al gioco. L. C. 




IN PILLOLE 



Transformers 

The Game XBOX 360 

Questo è l'ennesimo mediocre prodotto basato 
su una licenza cinematografica, e specificata- 
mente a quella dell'omonimo film di Michael 
Bay. I combattimenti offrono un livello di sfida 
pressoché inesistente e le missioni sono 
tremendamente ripetitive. Giocando a Trans- 
formers correte il rischio di addormentarvi... 



Genere Azione 
Produttore Activision 
Web www.activision.it 
Prezzo 69,90 euro 
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Cali of Juarez XBOX 360 

La versione per la console di Microsoft di 
questo sparatutto Western ha qualche pregio 
(l'ottimo motore "fisico" e una bella grafica) 
ma anche molti difetti (intelligenza artificiale 
pessima e sistema di controllo ostico). 
Cali of Juarez finisce così con l'essere un 
gioco come tanti... 



Genere Sparatutto 
Produttore Ubisoft 
Webwww.ubisoft.it 
Prezzo 59,99 euro 



voto 6,5 



Vampire Rain XBOX 360 

Imbarazzante sparatutto "stile Splinter Celi" in 
cui, al comando di una squadra di incursori, 
dovreste eliminare dei famelici vampiri. 
Il condizionale è d'obbligo, perché i "succhia 
sangue" sono impossibili da uccidere, non 
hanno pietà e, in più, risultano invisibili negli 
scurissimi livelli del gioco! 



Genere Sparatutto tattico in terza persona 

Produttore Microsoft Game Studios 

Web www.microsoft.it 

Prezzo 40 euro Voto 4,5 
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Per la salute e la dignità, 
prendi posizione. 



C 




Dentro i problemi, dentro le comunità, 
dentro la realtà africana in rapido cambiamento. 

Questo, da 50 anni, è il modo di operare di AMREF: 
uomini e donne africani impegnati a costruire salute e dignità 

per i popoli più svantaggiati del continente. 
Se anche tu credi che il futuro dell'Africa incominci in Africa, 

sostienici adesso. 



| c/c postale n. 68 42 15 51 1 AMREF 'y ia Dn j us via Boezio 17 . 00192 Roma . tei.06.99704650 




Tempo libero I DVD 




a cura di Gianluigi Bonanomi 






he Boume Identity 
Collector's Boxset 




Genere Azione 
Distributore Universal 

Regia Doug Liman, 
Paul Greengrass 
Anno 2007 

Interpreti Matt Damon 
Video 2.35:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano e 
inglese 

Extra Anteprima di "The 
Bourne Ultimatum", "The 
Ludlum Identity - Chi è 
Robert Ludlum?", interviste a 
Ludlum e ai suoi amici e 
colleghi, "The Ludlum 
Supremacy - Chi è Jason 
Bourne?", "The Ludlum 
Ultimatum - Chi c'è dietro 
Jason Bourne?" 
Prezzo 26,99 euro 



Mentre arriva nelle sale 
cinematografiche il film 
"The Bourne Ultima- 
tum", terzo episodio 
della saga di Jason 
Bourne (personaggio 
nato dalla penna di 
Robert Ludlum), 
Universal manda sugli 
scaffali dei negozi questo 
cofanetto, che raccoglie i 
due film precedenti 
("The Bourne Identity" e "The Bourne Supremacy") e 
un disco pieno di contenuti speciali (The Bourne files) 



Valore artistico 
Realizzazione tecnica 8 



Voto 7,5 



Barbie Principessa 
dell'Isola Perduta 

In questo nuovo cartone animato sulla bambola 
Mattel più amata di tutti i tempi, Barbie è 
protagonista di un'avventura musicale ambientata su 

un'isola deserta (dopo il 
classico naufragio). 
Il DVD prevede anche 
la possibilità di cantare 
(in modalità karaoke) le 
nove canzoni originali 
composte per il film. 



Titolo originale 

Barbie as the island princess 

Genere Animazione 

Distributore Universal 

Regia Greg Richardson 

Anno 2007 

Interpreti - 

Video 1.78:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano, inglese 

e russo 

Sottotitoli Italiano, russo 

e ucraino 

Extra Karaoke 

Prezzo 22,99 euro 



Valore artistico 
Realizzazione tecnica 8 
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I Fantastici 4 
e Silver Surfer 

I supereroi di Marvel "Fantastici 4" (ovvero la 
donna invisibile, la torcia umana, la cosa e Mr. 
Fantastic, creati nel 1961 da Stan Lee) sono 
protagonisti di una nuova avventura (dopo il film 
"I fantastici 4" del 2005), sempre per la regia di 
Tim Story. In questo episodio, Reed Richards e 
Susan Storm (più conosciuti come Mister 
Fantastic e la donna invisibile) cercano di 
sposarsi, ma l'evento è disturbato da strani 
fenomeni atmosferici (dietro i quali si cela Silver 
Surfer, araldo di Galactus, detto anche il 
"divoratori di mondi"). 

Questo cofanetto contiene due dischi, di cui uno 
pieno zeppo di contenuti speciali. Il film è 
disponibile anche in disco singolo, oltre che in 
alta definizione: per la precisione, in formato Blu 
ray, con traccia audio DTS HD Master Audio 
(nuova versione del formato DTS pensata per 
l'impiego opzionale nei lettori HD e Blu ray) e un 
paio di videogiochi. 





Titolo originale Fantastic 
tour: rise of the Silver surfer 
Genere Fantascienza 
Distributore 20th Century Fox 
Regia Tim Story 
Anno 2007 

Interpreti Jessica Alba, 
Michael Chiklis, Chris Evans, 
loan Gruffudd, Julian McMahon e 
Kerry Washington 
Video 2.35:1 

Audio Dolby Digital 5.1 e DTS 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano e inglese 
Extra Commento audio del 
regista, 3 storyboard animati, 5 
scene estese o eliminate, "La 
fantasticar: stato dell'arte", dietro 
le quinte, la fotografia, effetti 
speciali, effetti sonori, il 
documentario su Silver Surfer 
Prezzo 29,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 



Genere Drammatico 
Distributore 01 Distribution 

Regia Francesca Archibugi 

Anno 2006 

Interpreti Giovanni 

Mezzogiorno, Andrea Miglio Risi, 

Tom Karumathy 

Video 1.85:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano 

Sottotitoli Inglese, italiano per 

non udenti 

Extra Dietro le quinte, interviste, 

scena 68, provini, trailer, galleria 

fotografica, commento audio al 

film di Francesca Archibugi 

Prezzo 22,99 euro 



Valore artistico 
Realizzazione tecnica 
Extra 
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Lezioni di Volo 

Pollo (Andrea Miglio Risi) e Curry (Tom Angel 
Karumathy) sono compagni di scuola, amici 
inseparabili (come si evince anche dai 
soprannomi. . .). Vengono bocciati all'esame di 
maturità e, per sfuggire alla "persecuzione" dei 
genitori, si inventano il modo per scappare 
all'estero. Dicono che Curry, un ragazzo indiano 
adottato, è in crisi d'identità e ha bisogno di 
visitare l'India, così partono insieme. Il viaggio, 
però, non si rivela per niente all'altezza delle 
aspettative: Pollo conosce e s'innamora di una 
bella dottoressa di "Medici senza frontiere" 
(Giovanni Mezzogiorno), e Curry rimarrà 
incantato dalla sua terra natale. Buona prova 
registica di Francesca Archibugi, che mette un 
scena il trito e ritrito tema dello "svezzamento", 
unito agli affascinanti (e desolanti) scenari 
indiani. Buone le prove d'attore, anche dei due 
protagonisti (debuttanti). Buona l'edizione DVD, 
ricca di contenuti speciali interessanti. 
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La Ricerca 
della Felicità 

Gabriele Muccino, dopo i successi italiani de 
"L'ultimo bacio" e "Ricordati di me", sbarca negli 
Stati Uniti e fa il colpaccio. Questo "The pursuit of 
happyness" (l'errore di ortografia del titolo 
originale, ovvero quella "y" al posto della "i", è 
voluto: si tratta di un graffito che appare nel film) 
ha sbancato il botteghino dei cinema a stelle e 
strisce, incassando ben 162 milioni di dollari (in 
tutto il mondo 304.000.000 di dollari). 
Merito sia della performance del protagonista Will 
Smith (che recita con il suo vero figlio, per la prima 
volta sullo schermo), sia della trama, ispirata a una 
vicenda realmente accaduta: quella di Chris 
Gardner (che fa una comparsata nel film), 
imprenditore (oggi milionario) che durante i primi 
anni Ottanta visse giorni di intensa povertà, con un 
figlio a carico e senza una casa dove poterlo 
crescere. Il film è ambientato nella San Francisco 
del 1981. Sontuosa questa versione in due dischi 
distribuita da Medusa: ottimi e abbondanti i 
contenuti speciali. 





Titolo originale The pursuit 
of happyness 
Genere Drammatico 
Distributore Medusa 

Regia Gabriele Muccino 
Anno 2006 

Interpreti Will Smith, Jaden 
Smith, Kurt Fuller 
Video 2.35:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano, inglese 
Sottotitoli Italiano per non udenti 
Extra Commento di Muccino, 
dietro le quinte, "Il sogno americano 
visto da un italiano", "Padre e figlio: 
sullo schermo e fuori", "Luomo che 
ha ispirato il film", "Dentro al cubo di 
Rubik", interviste, trailer 
Prezzo 26,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 
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Genere Musicale 
Distributore DNC 

Regia Tyler Gooden 
Anno 2007 
Interpreti Fat Joe, 
Anticon, Big Daddy Kane 
Video 4:3 

Audio Dolby Digital 2.0 
Lingua Inglese 
Sottotitoli Italiano 
Extra Videoclip 
Prezzo 19,99 euro 




Genere Azione 
Distributore Paramount 

Regia Antoine Fuqua 
Anno 2007 

Interpreti Mark Wahlberg, 
Michael Pena, Danny Glover 
Video 2.40:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano e inglese 
Extra Commento del regista, 
"La legge del più forte" (dietro le 
quinte), "Indipendence hall", sei 
scene eliminate 
Prezzo 19,90 euro 



Valore artistico 
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The Shooter 

Bob Lee Swagger è un ex tiratore scelto dei 
Marines. In pratica, un cecchino. Il migliore in 
circolazione. Alcuni membri dei servizi segreti 
lo contattano per prevenire un probabile 
attentato al presidente degli Stati Uniti, e lo 
convincono a lasciare la sua vita da eremita, a 
tornare in pista. In realtà, lo vogliono incastrare. 
Ferito, braccato, cerca di scagionarsi, e 
soprattutto di farsi vendetta. 
Tratto dal romanzo "Point of impact" di 
Stephen Hunter, Shooter è un film d'azione 
in senso classico, anche se non perfettamente 
riuscito. Ricorda, per molti aspetti, il film 
del 1985 "Commando" con Arnold 
Schwarzenegger: l'ex soldato, solo contro 
tutti, che deve salvare un caro ostaggio. 
Buona l'interpretazione del protagonista Mark 
Wahlberg, già visto in altri film d'azione come 
"Four brothers" e "The Italianjob". Discreta 
l'edizione DVD, ricca di contenuti extra. 



Hip Hop 
Nation 



Voto 6 



La serie di 6 DVD "Hip hop nation - cronache 
dall'underground" presentano il meglio di questo 
genere della musica rap. Si parla di artisti del calibro 
di 50 Cent, Warren G, Ice Cube, Queen Latifah e 
l'immancabile Eminem. Oltre alle canzoni e ai video, 
i documentari raccontano anche retroscena e curiosità 
della vita di personaggi tutt' altro che banali... 
In quest'ultimo volume, il sesto, i protagonisti sono 
Timbaland e Miss Elliot, due rapper che sono riusciti 
ad affermarsi a livello mondiale collaborando con 
Whitney Houston, Christina Aguilera, Justin 
Timberlake e Nelly Furtado. 

Lady Oscar 

Exa Cinema (www.exacinema.it) ripropone i 
DVD una serie che negli anni Ottanta ha stregato 
milioni di bambini in tutto il mondo: Lady Oscar - 
La rosa di Versailles. Il cartone animato (targato 1979) 
narra la storia di Oscar Francois de Jarjayes, figlia di un 
generale al servizio di Luigi XV di Francia che 
desiderava un figlio maschio a ogni costo. Nel primo 
DVD della serie sono presenti gli episodi "La grande 

scelta" e "L'arrivo di 



Genere Animazione 
Distributore Exa cinema 
Regia Tadao Nagahama e 
Osamu Dezaki 
Anno 1979 
Interpreti - 
Video 4:3 
Audio Dolby Digital 
Lingua Italiano e 
giapponese 
Sottotitoli Nessuno 
Extra Videoclip dei 
personaggi, video musicali 
Prezzo 7,99 euro 



Valore artistico i 



Realizzazione tecnica 7 



Maria Antonietta" . 
In commercio si trovano 
altri quattro DVD, 
sempre al costo 
di 7,99 euro. 





14 novembre 2007 



— E5S1 



Tempo libero I Guarda chi ci legge 





Vincenzo e Alessio, il maestro e l'allievo, non 
perdono tempo e leggono Computer Idea anche in 
vacanza. Ciao a tutti da Capoliveri (Isola d'Elba). 
Luciano Bezzerri 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione 
di spedirlo a Computer Idea, via Copernico 3, 
20082 Binasco (MI), oppure via e-mail a 
gianluigi.bonanomi@computer-idea.it. 
Nel caso di foto di minori, i genitori devono 
esplicitare il consenso alla pubblicazione. 
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Per ora guardo le foto, ma appena imparo a leggere... 
Giulia Romanello 




Questa foto è 
stata scattata 
il 16 agosto a 
Kamakura (in 
Giappone), al 
tempio Kotokuin. 
La statua è 
quella del grande 
"Daibutsu", 
ossia il grande 
"Buddha". 
Nella fotografia 
ci sono io, mia 
moglie Alessia 
e il nostro amico 
giapponese 
Daisuke. 
Fabio 

De Angelis - 
Roma 
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Silenzio, sole, fiori, montagne e Computer Idea. 
Cosa si vuole di più? Andrea 




Saluti dall'Islanda. Roberto e Massimo 




Ci vorrebbero tre paia di occhi per leggere tutto d'un fiato 
Computer Idea (anche in Croazia). Antonio 




Saluti da Ulderico - S. Maria Navarrese 




Computer Idea è musica per le nostre orecchie... 
Elisa e Vito - Legnano 







Mia nipote 

Eleonora 

Pettrone 

di Prato è una 
piccola fan 
di Computer 
Idea. Vasco 
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Appuntamento in edicola il 28 novembre 2007 



Nel prossimo numero. . . 




namo 
la scheda grafica 

È inutile resistere.Se siete appassionati videogiochi, 
grafica o modellazione 3D, prima o poi dovrete sostituire 
la vostra scheda video.Si tratta di un'operazione semplice 
ma delicata e richiede un paio di accortezze. 
Che,naturalmente,vi spieghiamo noi... 

Prepariamoci al disastro 

Non è una questione di"se"È soltanto una questione di 
"quando'.'ll disastro prima o poi arriva: il disco si rompe, il 
PC si"pianta"e i dati vanno persi. Ecco cosa fare quando 
c'è ancora tempo per riflettere... 

Una suoneria fatta... 
a mano 

Non si può vivere di solo"James Bond""Rana Pazza"e 
"Mission impossibile"! Con il programma giusto fare da 
sé la propria suoneria per il cellulare è un gioco da 
ragazzi. E, soprattutto, non costa nulla! 

Blog da professionisti 

Per realizzare un blog di successo non basta scrivere cose 
interessanti. Bisogna anche saper intrattenere e 
sviluppare le giuste relazioni e fare un uso intelligente dei 
contenuti multimediali.Vi diamo qualche suggerimento... 



I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 



Abbonamenti, numeri arretrati e contatti 

Abbonamenti, richiesta di informazioni, 
arretrati o reclami: 

Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) - Tel. 039 206860 - Fax 02 90096265 

e-mail abbonamenti@heraedizioni.com 

Coordinate bancarie per sottoscrizione abbonamenti: 

HERA EDIZIONI SRL - CARIGE RI. 380 - ABI 061754 - CAB 326504 - CIN V - C/C 53177/20 

Abbonamento annuale: €41,60 

Abbonamento per l'estero: € 83,20 

Prezzo della rivista: € 1 ,60 

Arretrati: € 3,20 

Spedizione in abbonamento postale art. 2 comma 20/B legge 662/96 

Contatti per i lettori 

Per l'alto numero delle richieste che pervengono in redazione possiamo offrire aiuto tecnico attraverso 

le pagine della rivista. Non possiamo accogliere richieste telefoniche o rispondere alle lettere personalmente. 

Di seguito riportiamo gli indirizzi per contattare la redazione 
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Visitate il nostro sito: www.computer-idea.it 
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NORMATIVA Al SENSI DEL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE 

DEI DATI PERSONALI 

(Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003) 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il tratta- 
mento dei Vostri dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali 
e della dignità delle persone, con particolare riferimento alla riservatezza e all'identità 
personale. Vi informiamo, ai sensi dell'art. 13 del Codice, che i dati personali da Voi for- 
niti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare 
oggetto di trattamento, per le finalità connesse all'esercizio della nostra attività. Per trat- 
tamento di dati personali si intende la loro raccolta, registrazione, organizzazione, con- 
servazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, diffu- 
sione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant'altro sia utile per l'esecu- 
zione del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il tratta- 
mento dei Vostri dati per le finalità sopraindicate avrà luogo prevalentemente con moda- 
lità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle regole di riservatezza e di 
sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
del trattamento dei dati personali è HERA EDIZIONI S.r.L, con sede legale in Settimo 
Milanese (Mi), nella persona del legale rappresentante; responsabile del trattamento é 
l'ing.Franco Cappiello. Il conferimento dei dati personali da parte Vostra è assolutamen- 
te facoltativo; tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile l'esecuzione di alcun 
adempimento contrattuale. 
I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• soggetti esterni che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Ser- 
vizio, come, a puro titolo esemplificativo, la gestione del sistema informatico, l'assisten- 
za e consulenza in materia contabile, amministrativa, legale, tributaria e finanziaria; 

• soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o 
da ordini delle autorità. 

Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso HERA EDIZIONI S.r.l. 
Vi informiamo, inoltre, che potrete consultare, modificare, opporVi o far cancellare i 
Vostri dati o comunque esercitare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti ai sensi dell'art. 
7 del Codice, inviando una lettera raccomandata a HERA EDIZIONI S.r.l. - Via 
Copernico, 3 - 20082 - Binasco (MI). Se volete consultare il testo completo del Codice 
in materia di protezione dei dati personali, visitate il sito ufficiale dell'Autorità Garante 
www.garanteprivacy.it 
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Navigo senza limiti 

e telefono senza canone Telecom 

a partire da 



22, 



95 € 

al mese 



E IN PIÙ, HO TANTI SERVIZI GRATIS! 



tiscali 

CHIAMA IL 130 OVAI SU 
http://promozioni.tiscali.it/vnu 



Per i costi e le condizioni dell'offerta chiama il 130 o vai su http://promozioni.tiscali.it/vnu. 
Servizio attivabile anche in assenza di linea telefonica. 



COOLPIX L 



Nikon Image Innovations 
I Per ritratti 

si . ' semplicemente migliori 



High ISO 

-fl vj Per immagini brillanti anche 
^li ' in condizioni di luce scarsa 



Best Shot Selection 

Viene automaticamente salvato 
lo scatto più nitido 



VR Image Stabilization 

Mai più foto mosse 



Disponibile solo per alcuni modelli 




COOLPIX 




www.nital.it 



Immagina una tecnologia così innovativa da permettere, già dal primo scatto, di divertirsi a catturare ogni momento con immagini praticamente 
perfette. Oggi puoi trovarla nelle nuove Digitali Coolpix serie L. Basta un dito per accedere ai loro menu, facili e intuitivi, e per selezionare la maggior 
parte delle opzioni. Le funzioni "AF con Priorità al Volto" e "Riduzione Occhi-rossi Incorporata", inoltre, ottimizzano ogni immagine già al momento 
dello scatto, l'opzione "D-lighting" permette di scattare e perfezionare l'esposizione direttamente sull'ampio e luminoso monitor LCD, mentre la 
funzione High ISO migliora la ripresa in condizioni di scarsa illuminazione e di soggetti in movimento. Il tutto con la proverbiale qualità d'immagine 
delle mitiche lenti Nikkor. Unica, oltre ogni immaginazione. 



La tua creatività in tutte le sue potenzialità. 



Solo Nital Card assicura 3 anni di garanzia* e l'assistenza più accurata con ricambi originali • Infoline 199.124.172 
"■L'estensione della garanzia a tre anni è subordinata alla registrazione via WEB alle condizioni riportate all'interno della confezione 
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